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PREFAZIONE 



i 1 



11 d novero deflc famiglie Sovrane, 
cb'ekibefQ dominazione in Itdiia la R.. 
Gas* di\SAVoja si presenta come Tuna 
delle cpiù antiehe e ^elle più illustri; 
ne. Tintoria, imparziale scrutatrice delle 
mii^ane vicende , potè dimenticare , 
comfS: accoppiando i Principi di questo 
casato ad un. innato, "valore , somma 
saviezza^ e virtà non^ ppca nel reggi- 
mento, degti siati abbiano ottenuta 
quelk fama per cui vanno si cbiari 
al. Pioqdo. : ' . 
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▼Ili 

Venula Ai Savoja questa grande fa* 
miglia^ appena ebbe oltrepassati i lìmiti 
delfe Alpi , stese il suo scettro sulle 
Provincie JOccidentali dltalia, « sotto 
il forte e paterno reggimento dei loro 
discendenti ebbero i popoli subalpini 
consolazione a quei mali^ che aveano 
sofferti nei secoli della barbarie e del 
feudalismo. 

Ma degno delle più alte inve^ga* 
zioni si è il considerare in qual modo 
ne sia avvenuto, che fra gli sconvol-* 
gimenti politici e morali, che desola* 
rono le gemi d'Europa negl'otto secoli 
in cui va compresa Fistorìa moderna, 
4|>ente tutte le dinastìe Sovrane d' I* 
talia , la sola a resistere di' urto dei 
tempi e degli eventi sia questa , che 
Regina dell* Alpi, svende la sua d^mi-^ 
nazione dalFe sponde del lago Lemano ^ 
al lido del mediterrs^eo. 

Se la posizione* g^ogra^ca di questo 
regno e la necessità anno stato forte 
ed intermedio tra la Francia e la Ger*» 
ipania possono forse essere state 1q 



Digitized by LjOOQIC 



ragioni dello apléiiflore >cfae Febbo 
cotisAatteiiitote! ftd irradiare , é d'uo^ 
concedere che b pciaoipale cagiosie 
deHa «eooser^azioiie . 4Ìei Principi di 
questa fiinuglta sta neUe /virtù jociali 
e relì^osey per cui fiironp ognora d'e» 
sempio ai popoli^ e.per oni a^ehfaero 
ia ogni tempo Tamoré ed il rispetto, 
a segno che sempre gii troyaooQo prona 
al. sacrifizio della loro vita a difesa e 
aostemmento del regnou 

Egli è d'iio|K> considerare^ come 
la storia di sposti Principi irada disùnta 
in tre diverse epocke; vale a dire 
dei CSonti^ dei Daclii> e poscia dei Ae; 
e come forse dalla lenteaza stessa del 
loro accrescimento ^ per la costante 
moderazione dLciri sen^r e fecero prova 
abbia potuto dipendere la limga durata 
della loro esistenza. I Conti regnarono 
quattro secoli incirca , tre i Duchi y 
e da fdù d' cm secdo, regnano i Re ; 
e Hjtnri é -pur d*uapo avvertir quanto 
sia essenziale di ritena:^/ che i Conti 
v^niui di discendenaa regale^ benché 
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da([ipribia besse^ 3itIoi;c dotDÌniòt.ne|I^ 
s<^a: Moriana ^' i etpói belfó ialtrì& Siv^ii;^ 
eie deUa '5ai^òi«;y pppena ,) pel ' marì^ 
tàggiqi deBa ìG<»nte8sa Adelaide coàr 
Oddone . di i Savdia^ i]f el^èro <^trepast*^ 
sale ìe J^pi^^'Uyàh' idÀreme^^Si^noìA 
della Marca disusa .^ c}ie: comp^eir- 
dendo allóra! i Contadi di; Torino^' di 
Auradiov e - di Breckilo ^ si stendeva) 
per xpiasi. tutto il >i^ìeinonte ^ ed .era 
fra le più possenti id' Italia. Eredità^ 
questa ^i cai rimasero ben prestò spo- 
gliati dall^axnii d' ingiusti pretendenti: 
e elle divisa quindi e pass^ala in mano^ 
d' alcuni. ^an feudatat*)^ col valor e^e> 
col. maneggio d'tm accorta politicaitriu-''' 
scirono in: capo a fnù secoli a xiac^i 
quistare.ed a riunire compiuts^nente: 
ai loro «tati. . 

I matrìmonii contratti dai primis 
Conti di Savoia^con Principesse delle' 
più chiane famiglie Sovrane d'.Europa^ 
e la dignità di Vicario bnperiale di 
cui furono rivestiti poscia a perpetuità 
^ somministrarono i.meezi al ricupe«« 
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)m^ di qpattlo;.ftt«adov'd^A/pei?d«tJ} 
ni^qtlMta gloria x^èiuintCK' n'apra ili 
lu$|;rato la discendenza dei! primi Corni/ 
e re$0. sì chiaro il some /del >primo 
Puc^^^^timaito. degno ^ per leUue emiv 
ii^iiti;,qUalUà.di;j?^Bfilirè 'là; tiara pon'J 
tjfiqia^ eta}iTeoiit8:fZ]eaoHS9U;o i Puchjt 
su9Ì sacce^priji in ^modo che spogliati 
pi:€^S9^h^, si^;trbtavanò ;d' ogni ioro 
Frovjifijicia ^! allorché ^ come piacque al 
Cielo ^yenoe al trono Emanuel Fili-t 
bertjQ;'Ghe , maestro ^sommo laxiìV arte 
g^ej^rì^$c^ , per.jeui avea ottenuta ri^ 
noms^za non poca, sotto, 1' Imper^tor 
CadoV^epcofondo conoscitore delle 
un^ai^e^nricf^qde^ quaFuomo formato alla 
scuola deirinfortunio^ gettò egli i fon- 
damenti dell'attuai Monarchia^ lascian- 
do ai suoi Successòri aperta la via a 
cingere .quella Reale Corona che da 
si graq .4§im>p ei;anQ 4egni dì portare*- 
Svolgere le conseguenze degK av- 
venimenti che' diedero luogo a tante 
vicende 9 ef porli in chiara luce senza 
punto d^yi^Q .dalla verità ^ né peccare- 
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«I 
d'adulaisioiie^ valendosi di quella seca- 
plicità^ che si riciiiede iu simili scrit- 
ture , ecco lo sci^ cui tender dee 
colui che vuole essere scorta alla g^o-^ 
ventu ; chà ^ d'cin canto questa Red 
Casa^ coUa fedele esposìzicme delle sue 
géste^ acquista un nuovo titolo alla ri« 
conoscen2» dei popcdi , : liti Giostrare 
quanto per Ja loro &lìcità aftii>ia eUa 
opa:iito ; non vi è stadio più neces- 
sario ai giovani , die quello della storia 
dei loro Pcindpl^ e did |>aese^he gli 
vide nascere, sia perchè vs^gotto queste 
nozioni a vieppiù far crescere quel- 
r amore di pauia di coi per natura 
sta il germe in cuore dell uomo ^ sia 
perchè l'esempio <laio da coloro^ cui 
il destino voile affidane i troni , è il 
piezso ^ù efficace onde inspirare in 
ogni classe qucH'amcnre iJla cosa pub- 
blica, che ben diretto, è. il vero vincolo 
della civile società^ 

Ma quesu storia non si potrebbe 
dir compiuta ove lo storico dopa quelle 
nozioni che^&pettano alla serie dei Prìn« 
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cipi reguaaà iam eeircasse d^arggiubgem 
qualità ^'appartiene- al sorgere led al* 
lìaereùeiito .delle ÀsiììgUe cólUterali^ 
le qudi/ staccate dal c^ppo Sovrano^ 
e mestite solti^ TaliQ domimo dei 
Genti e dei Duetti di Sa:»oia d'aleoift 
parte della Sowasa «utfoìik^ dwdéra 
origine a separale dinaatàe^ efinakdent^ 
&' ^i. ksoiaaae quelle iimpnsse^ che 
su^olarmeii^ dimostralo la grandezza 
d' aaìmo y ed il inalare dei Pfhi^u 
surtl dal €^iato SabaiidiJ ^ fra i ^oM 
si ànaovertno eoa tanta ^ona tm nnm 
cipe Tómàaàa^mun Btincipe Eo^nio^ 
Num crede l-Aiatoie di quesit^optrcita 
d' aversi «^ meritare: pbr^ un %am ano 
lavoro il nome di ^boriccr : prf^edntb 
da scrittori' d' «n inerii distinta egH 
si ItisingB dellìbdislgenaw delp ubbMco 
per airer saputo ritmireyicoll'inten^idna 
di ben fiu^e^ quanto Vfaa d\)sservab96 
e d/esseaziale sai questa moDsria ndlta 
varie ópóre che ^ino a qcvestoi giorno 
vennero m luce^ B numera degK! Autovì 
che a questo awisarpuo^ gì|i uiia voltisi 

Digitized by LjOOQIC 



considerevole^ si è speciaf)meme = àir-^ 
meotata > a'dì nostri ; gli ntA^ e dei pi)& 
(iìstinti forse^ sjf consegraroilo ali -espo- 
sizione di quqlle Iguen'esché imprese > 
che còmpoiigonó là stòria militare di 
i]ueste contrade ^ spesso- teatro delle 
pia sàiiguihòse : ed «i^cc'flnnite ' ibktaglie; 
gl'iahcii cercarókiocdi utappif esentare le 
alte geste dei BHncppi dettà^Réal Casa, 
con ' metterle i ari iconfiiontò' » di s -^e^ 
accessòri eventi^ Ceke bel fai^Hpià if](^ 
trioitoti i, né aiùnenlàrottó la ■ glòria y nel 
mostrare ; quanta < ibfisse in : ' essv abilita 
peli moneggioi iBéllei'pnbbliGiye i^eòse^ e 
mentr^ -àicuni Ioon;'>iwtlli ed i aocutate 
compilazioni cfabprtrT per isco|)ó di reii^ 
dfirb popolare ìquestàh parte dii storia j 
iion mancarono degli ingegni sleveri ^ 
che 'si f preteso cuiJa' di verificare ^ fe 
datè^ :e di tbglieyc ogni^incertezzasuUc; 
epddbie e éùUe' persone^ lavcnri tutti di 
tanta utilità da aon> potetaiì hastevot-> 
mente ; lodare. E ; vi . furono ' finalmen t e 
di.qtteUi <Ae cercaròho dii rèndere k 
storia di questa iMwàarchia non sola 
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inUreiSfàaintc^ì quaieiJi^ è:p^;gli avi^^éni- 

ancomy . ò6ii; yjéstirlsi^dì queUe leggiadh( 
£:>rme^;,<^QQ. cvi^ Inaile iMèSlQ'semrecciyé 
U £yk)»àofi^>4^1'>|iens^rofdaimò>readere 
ador^o^iiim >aoggktf)K <}i}aW * ' j 

i:t:Atj%nén(]of'}ad^(iiiiià^l9bf^ coiìuriec^ 
|>9i> i^ noìàiAm xiceÉòIpkfkiila buona: vii^ 
kmltài)noajj$eiNbfdgns^taii^da > una "tale 
0€jsiàfl2a(«kelo8egg^re)/iiiQciicaiiàiiiente lo 
tàiJehopere.div)|iiiasAÌ ^oi^Htorì^ ne parve 
baisias^^ , per noi» di^rare del snc-s 
c^^ it'iu^ adirava i^oìpàls^ìòneiscmtta 
in dótoandere ria|>Qiite;'CQneÌQstàad)è i| 
^JtplogjQii^iflljampèiriorte agtWirìini^odiia 
ciò>> cho^ dbure. all('i9i^i|iaj?e(€0ffì<«QmJà»a 
chiarezza il soggetto, facilita Fazióne della 
memoria^ questa movendo con una dop- 
pia impressione , §^ tanto più da pre- 
ferirsi nelle opere elementari ^ in cui 
il precettore si tiene essere a Iato dei 
Bxxoì allievi, i quali non poca soddisfa- 
zione provano nel sapere accuratamente 
rispoi^lere a quelle interrogazioni che 
loro veogQno latte. 
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ProciiranHn<i pòi che lo stile Wu** 
scisse £icile e piano '^ nel tempo stesso 
che per n« si ceircò di sdnvare ogni 
improprìeià di lingua ^ persossi cotì^iè 
siamoj ohe questo^ nelle opete elefiiei»« 
tari spedalnienti^ si de^ cercare, m^ 
portando moltSssoDo, che i intani 
destinali pcdloppiù; a oottndai' cni^te 
co^ a memoria, nmi^ berano ad una 
impura feot» tanto per lei noaionisto^ 
ricne^ cpanta per laiingua, essendoché 
le cose imparate ne^rimi ama, cjmA in^ 
delebilmente r^fstaao ìnfiresse , e viep^ 
pia faol cosà sia tt ^ tesoro di co^^ 
gnixioni ooTellìe > che il radd)ricàai4e , 
ove stortsmeiile maa staer percette. 
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TlTOIil GAOROLOGIGA. 

DELLA 

E. CASA DI SAVOJA. 



BEROLDO. Personaggio incerto ; onde , !■- 
certa la nascita , incerto il regno , incerta 
la morte. 

UMBERTO I. Incerto V anno della nasciU , 
incerto Tanno dei regno ^ a??enota la morte 
nel lo^S. 

AMEDEO 1. Si pone resistenza di questo Prin* 
cipe 9 ma incerto è Fanno della nascita . in- 
certo Tanno del regnci, incerto quello delk 
morte. 

ODDONE. Incerto Tanno di sna nascita, come 
del regno ; morto Terso il 1060. 

AMEDEO 11. Mancano 4e notizie di saa na- 
scita «come del regno; morto verso il ìo^x* 

UMBERTO li. Di questo , come del prece- 
dente , mancan<Kle notizie dì nascila ; mori 
nel I ro3. 

.AMEDEO IIITNon sono noti né il luogo, ni 
il giorno di sna nascila; succedette ai tron# 
nel iio3 , morì in Mìcosia tra il 114S «é 

n ÌV49. 



Il 
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s 
UMBERTO nL1feéipiet»élii1&, saft a^ 
' troQO avola la ouova della morte del padr«^ 

morì ne! 1 1 88. i : . 
TOMxMASO I. Nacque nel 1 175, salì al Irono 

nel 1 1^8 , morì net t233. 
AMEDEO IV.' Nacque nel 1197^ cominciò a 

regnare nel i233, mori net i253. 
BONIFACIO. Nato nel 1244, salito olirono 

nel 1253, morì nel i263. 
PlETRa. Nalo nej 1 2o3 , salico al trono net 
"'Ìa43, cessò di' vivere nel 1268.' 
FILIPPO 1. Nalo nel 1207, asceso al tro^o 

nel 1268 , morto nel 1283* 
AMEDEO V. Nato nel 1249, salilo al trono 

nel 1 283 , morto nel i SsS 
EDOARDO. Nalo nel 1284, ^lito al troW 

nel i323, morto nel i329« 
AIMONE. N^to nel 1291 » salilo al trono iSel 

i3^9 , morto nel i343. 
AMEDEO VI. Nato nel i334, salito ial trono 

nel 1343 , oiorto nel i383. 
AMEDEO VII. Nato nel ^36o, salilo a! trofao 

riet i383, morto nel 1391. 
AMEDEO Vili, il primo dei Duchi ; nata 
' nel i383 , succeduto -al trono net 1391 , 

morto nel 1451. 
LQDOVICO. Nalo nel 140*^ succeduto atls^ 
'corona nel 1439? nstifrlo iiel 1465. 
AMEDEO IX^il )icato. Natorid ì 435, sa- 

lilo al trono nel i4é5 , morto aèl 1474* 
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FILBÉRtO I. Trìtio WfJ 1 4^5 , salito al trono 
■ nel tt^i± s morto bel 1481. ^ 

CARLO 1.. Nato, tttì 14^8, salito ai troao hel 
' T491, tnortb nd 141^9. 
CARLO n/Vato nel 1488, salito ol trÒD9 
nel f489 , morto nel ^45^* 



140^. 
1458, 



HLIPPO* il. Nato nel 1458, «alito al tronè 
nel 1419^, tBòttti nel «497« 

FffilWflTO IL Nato nel i4«^ , sàli^ ' al 
Irono nel 14,97.» ni^r^o ^^^ i&#4« 

CAftMJ lir. lifetii nel i486, wfiil trono nei 

^ i3o4^ tnoH nel i553. 

EMANOfiLE FILIBERTO. Na*o nel 1 5ur8 , 
salito al trono nel i553, morto nel i58o. 

CARLO EMANUELE L Nato nel i56a, sa- 
lito al trono nel i58o, morto nel i6.3o. 

VITTORIO AMEDEO L Nato nel 1587, sa- 
lito al trono nel i6'3o, morto nel 1637. 

FRANCESCO GIACINTO. Nato nel i632, 
salito al trono, mt>rto il genitore, deceduto 
nel i638. 

CARLO EMANUELE IL Nato nel i654, sa- 
lito al trono dopo il fratello , morto nel 
1675. 

VITTORIO AMEDEO IL II primo dei Re; 
Dato il 16 maggio i665 , salito al trono il 
la giugno 1675, morto il 3ì ottobre 1732. 

CARLO EMAiNUELE 111. Nato il 27 aprile 
1701 , salito al trono, per rinuncia del pa- 
dre, il 3 settembre i73o, morto il 2 i'eb- 
i>rdjo 1773, 
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TITTORIO AMEDEO III. Rato II 26 giagii» 

1726, salilo al trono ilao febhrajo 17^3^ 

morto il 16 ottobre 1796. 
CARLO EMANUELE IV. Nato il 24 maggio 

lySi , salito al trono il 16 ott<d>re 1796^ 

morto il 6 ottobre i8i^. « . 

TITTORIO EMANUELE. Giorno della na- 

adlay 24 luglio 17^9 « delIVfeitfnìento al 

Irono, 4 giugno i8oa^ della morte to geo* 

naio ì824* 
CARLO FELICEv Epoca della nascita» '6 a- 

prile 1765, delPaYvenimeiito al trono 19 

afrìU 1821 ) della morti 27 aprile iS3f • 
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I 

PAETE PRIMA. 

1 CONTI. 

. La loro durala abbraccia giuila le noHziéi 
aMienliche il periodo di tempìT decorso, dal- 
1048, ali4i6, e comprende cosi il regno 
di dicioUo Principi. 

BEROLDO. ^ 

D. QuaFè rorigine della R. Casa di Saf oia? 

R. La Real Gasa di Sa? oia secondo le vee* 
chie croDaebe ? uolsi ne veoga da Beroldo i 
che dicesi della stirpe del £rao Yi(ichindo 
credulo lo stipile deiranlica Casa di Sassonia. 
Gli archeologi però t:on ragione dubilarooD 
che egli fosse veramenle stato, ed altrote cer- 
carono Torigine di questa famiglra Sovrana. 

D.^ Esponeteci |e varie opinioni degli storici 
SII questo punto? 

R. Se ne possono citare tre come piìo/» 
cipali: ana che trae Porigine di questi prin- 
cipi dai Marchesi d* Ivrea , poi Re d* Italia ^ 
opinione qaesta che ne venne proposta da uu 
dislintoMètterato piemontese, il conte Napioné 
di Co(?conato: P altra che la trae dai Re di 
Borgogna e di Àries ; e T ultima finalmento 
che al. conte Beroldo sostituisce uu certo Go« 
roldo della stirpe dei coati di Abazia ch'eb*' 



Digitized by LjOOQIC 



• 

hero V origina loro per retfa liii^a dia Carlo 
Macao (i). 

D. lu tale diversità d'opinione a che dob- 
biam noi attenerci ? 

R. ^on è da dubitare che l'origine di qaesta 
Real Casa aoo sia di saogae reale ed anlicbis- 
tiina: essendoché ì primi Coirti coniarono boo^ 
liele in Aeqoabelia ed in Susa, ed ilsooiii^ 
cominciare si fu ?erso il ifttUe deirera folgare^ 
allorché cadde il Reame di Borgogna, alia 
morte di Rodolfo 111 detto TignaTo ^ e passò 
nelle mani dell'Imperatore Corrado il Salico: 
e così é pról>abl(e che come molti altri graa 
feudatari, questi Principi siano diveouti radi- 
pendenti , facendosi ereditar) i feudi , e di là 
ne sia Tenuta questa famiglia cbe dorea fon« 



' (i) Delle moltìplici opinioni intorno all^o- 
rigine dei Conti Sabaudi , quella accennata 
dal Chorier Iros^an in oggi rimessa in campo^ 
e diniòslrata come la via probabile dai due 
valenti Paelografi ti i*. uomo Luigi Cibrarioy 
ed il sig, Casimiro Promis:^il primo intendente 
e sostituito procuratore generale^ Valtro con' 
serva tore del medagliere di S. JÌf, , . cioè che 
ti Conte Umberto Albimano fosse figliuolo 
della Regina Irmengarde , la quale prima del 
Se di Borgogna Rodolfo avesse avuto ama* 
rito uà tale Manasse conte di Srn^in. 
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iiàre 4aàm àffh prB ìHniIri: e-plù .Uréfoll dk 

I B^ SttMiiiiU fandMictih) adunque wm pachi» 
fe'«e<obie oroiwcte'ét BcroUo? 
'' RL'ffVM^^cioa»' qiMsle crbuacbe ì k)iro ^ao- 
èott ti fluii»' ira4rriMie; e twHa fede di certi 
dipl«ÉM, i quaii noo forooo poi guardali oòm< 
àtffeolfci dalhfc tttaKJgìòr parie degli j^tMrici« cid 
IMO dslaote-flicoaase i(. ooBie RefoMo^ vi^è 
NdoBokHi tot gelerai meolt; cpjàl e »ti pile di ^ueMa 
Real Casa dalle Corti Sofraoe d Europa ^ • 
«lf«^lt Bun» ^ tutte le géoealcygìe (M éc- 
ereditale ^ niaA. at 'pelreU>e :cò^ leggìniiieiie 
teiglierB' dal «Iner* idei Principi SibandL 
IM. reale se teigUaiiHr atlenérci al più certo^ 
ed ai.vpià Autevlìcoi ^ noi gaardereeio il sno 
<Écooiiiffe Uinberlo inAìéhiaofihe itMiai, eeoitt 
tt féiaui Priircipd di qaesia Reai f aooigUa. > 

' : 1^ IIMBÉRTO I. 

I :". ir-' « .'j f- 

..im*!^ BIAIICV& iUiVI» CORTE 91 HOIIICIKKA. 

= P^,Ó|ual coaa haryi a dire ioloroo al coste 
Umberto I? 

^R.,I|.coate Dtoberta.! sigoore delle Mo- 
rjemia 4 e di varj aUri paesi , sotto l'alto 
dotnioio del Re di Borgogita Rodolfo III , e. 
Cg^gli^e. della R^'oa Ecroepgarde, Tcdo?a, 
4i..<)clto Re,,Don fu.jsgli. giusta le.fepchi^ Storie^ 
se. ooa ^a gi'an fetidaiUfio- e solo alla motte 
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41 Bodolfó, a motiro degli' hn|iortaiifti.terTt^ 
resi ali' Imperatore Cprrado, chiaoiaÉ» aso& 
«etsore dt Rodolfo, ejglt ottènne dirkti Sofi^ani 
sulla Morienna e sagli altri paesi che non^Tedi 
sin allora posseduti che col semplice titolo di 
Conte o di' governatore; al che aggitinse poi 
Umberto la Sovranità , ovvero il comabdo qai* 
Utare del Cbiablese, del Vallese^ 6 della Val 
é^Aosta: e cosi, per qaantf» se àppdre, diireB< 
■ero ii Conti di Morienna Sovvanl, ed Indi'* 
pendenti. . . . '] 

D. Spieg2(tecT pia chi ararne aie i motivi deli» 
generosità; delF Imperatore Corrado f. .• ■ 

R. 'Atlorchè c|aesto iiBperat«ire venne chia-^ 
«iato alla saccessibne del Regno di Borgogna, 
Oddone eoote di Sciampagna , figliuolo di 
Berta^ sorella di Rodolfo, cercò di contestargK 
colfarmi l'eredità dello Zio C9rrado gli spif s4' 
contro un numeroso stuolo d'armati , ed affidò 
la condotta delle genti d* arnie Subalpine al 
Conte Umberto , che concorse con ogni sna 
possa' all'abbatti mentor di Oddone. Ecco spie- 
gato il vero motivo delle generosità d( Corrado. 

D. A q[nal epoca si assegna i! principio ael 
regno del Conte Umberto I? 

R. Ve\ 1024 Incominciò , per quanto na 
consta da monumenti autentici, il Cdn te Um- 
berto ad esercitare atti di Sovranità in Morienna, 
ove cessò di vivere ne! 1048. Il aqo corpo 
venne deposto nel vestibolo della Cattedrala 
della città di S. Gioattni di liorieana. 
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9 
D. WoÉ tàppiaoi^ ttotqaàli siano stali i fit 
ffiuùU éél €oDte Uknberio? .' ^ 

. R. Umberto I^ ebbe quattro. figliaoli da Ma 
principessa CecMa^ 4ì cai bòn si conosce il 
casato, cioè Amedeo, Burcardo, Aimone, ed 
Oddone. Il primo e rnhtcno furono suoi suc- 
cessori , dòme Tedremo* i<n séguito. 
•^ D. Non avete altrp a dire sn questo OTin-» 
dpe? .£.;... i 

R. La pietà orisliÌ6nà'del^Coù/e Umberto! 
▼enne tenuta degna d* misere ricordata dagfl 
•tonct. La donaaione' dii^egfi fece atl'bbate dì 
Xlagny deifa. Cbiesa di' S. Germano, pbsta al 
piedi del r monte dee G^fto, ove fén ne pòscia 
ejnetto il priorato del Borghetlo , nnitamente 
a varie altro opere jfÀe , fanno testimonianza 
certissima delle sue Tirtà, e dei sud senti- 
Bieati^rtligiosié 



AMEDEO h 1 

DETTO LA CODA. 

D. Qual fu dei figliaoli del Conte Ombert# 
il primo a succedergli ? 
^ R. Si fu Amfdeo, il primo di ijuesfo Éomn 
indicato dai oronioÌ9ti col soprannome' di hi 
Coda. La bronobtfì» dei ^vrani della Casfl 
di Savoia ^itvle nkt biòtti xornincìai^lA. HId 
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iòSo: queste ep<Kbe(i(lii|liifriaf«i4i9Nrtpto ìì^ 

ftp tclndpe? .;.,,.•.;' ;. l* :- ' r>.f" 
.. ,&.{ Le ;i:e€cbie, c^rotaohm ne fftcortDtMMi* dhd 
Amedeo accpmpagnjò- il ftikfnp» Amg^ . Ul ^ 
9lloccl\è^ veuoe^ .%^>Q9 «p^t merere. la cot#oa 
impeciale 2 ed aggiungono, che, trovaddoM 
Aip^deo in .Venxm,^ « itfMò ^' Inid^tfe Ma 
taocte 4c'lFImperat9rA.^et>nMi gH M.ooacedenr 
fbe le' pinrsooe dH -stH^ seguito pliteai^ierd^ ««^ 
irare coiv Lui: il eh» cisseBdk) ^to atmmiBifttò 
^al QanBeFief&iinpeirìaCa ildir ArrigO'9 egli. ▼i[ 
consenti^ dimodbobè ttnlrò^ Attedi <toB un 
seguito cosi Diimeroso dbe ^^mm ^i*mal» daà 
C^rti^ii^ni La Coda. m*^ •:. ' • i ». 

i). ir Conte Amedeo T era eglj atoOogUlitOf^t 

R. Risulta da un monumento autentico ch€ 
nel io3o egli aveva per moglie Adélgisa o 
Adele , ma s' ignora a qoal famiglia ella ap- 
partenesse e se 9^ abbia à^^la prole. 

D. P^oD a? Tenne cosa alcuna degna di essere 
rammenlata durante il reg^o di questo Pria- 
cipe ? 

R. Vuoisi pre&i(>nalmenle rlcordàré.la'tregtia 
d^ Iddio, celebre e santisi institniiooe cbe gÌao^* 
se a porre jini'argioe ai mail ptodottt dalUA- 
^arcma. Feadak^i -pentteio questo st^or IttSpK. 
fato, al due Vct^ofi idK Ltaée^e di'Arlaflf e 
fhif pac(9* ti pooa i irida d a iw stella Sa? oic m ' 
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più. taréi)' in Italiaì^ }« f^«»le inaliluamhitt'm 
dtBSliiM* ft ponre uo tevtmne aHe lÉecbmii m 
at Mecha^ che tottcKU affcnbaÒKi per tai4 
dtilc parlicolaii : e cm Dèli' aà^m 'ho^i Ycnné 
stabilito die ia. certi gioaiì éelU ael^iDaQa ^ 
lale a 4ire> ntl licceoicdì y teaiardiy e gabbato 
ciascuno si guardasse dall^ arfèta^ inorili 
aHrià p^ ramofv' d'Udrai: il eke«eD»e;poJèia 
adoUate per vart» albr^^raroi éal M0se eoli- 
lacraU daUa cbilesfli Romana; ^ ' * ii i 

.ODDOi\E. ' i 

. D.- Qaal ansa si può dire sul regmo M 
Conte Oédone? 

R. I^ geste di questo Prìncipe ne itaniM 
inTolte Ira le tenebre dei tempi ri cai Tiase^ 
é noto Ittltam e k^ egli sposò la Gootessoiià- 
deiaide , e che dopo la morte cK Stt9 padre 
ebbe ad esercitare diritti Sovrani netta Savoia, 
«nitanente al titolo di Marchese al di ^uà 
dair Alpìr sino al 1060 epoca della sua wérte-i^ 

D. la f|«al namdo ebbe il Conte Oddoiie-it 
tfl(ll» di Marchese ? * ^ 

R. Il Coate Oddone cerne già si è ietta ^ 
spoaò AdetfMe f^Udola eli dderico Manfredi 
Marchete d' Aalta e Conte di Toiinàr Qivam 
iimque A^ela^^f" ìiteMe già afulota manto 
EniMinnt»' Diioa 'di Sfeviaeqaiadi Eórioo fi« 
^i^ ^r Gngllelttd», obe probabil utente era flbr- 
m^se di 4i4lifei^al») BoaMeade'liiliarittaiioia 
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ile dai due primi m'ariti, congiaoUsi in 
matrimonio con Oddone , cai. sopravvisse ^ 
lasciò ai figtinoii di questo suo terzo marito 
r ampio retaggio dei Marchesi di Sasa, Ecco 
il prun6 passo della Casa di' Savoia' in Italia* 
> U. Quanti furono i figlinoli di Oddone , « 
di Adelaide? < 

: R. Essi furono due : Pietro , ed Amedeo 4 
ohre a due figliuole per nome Berta «d Ade* 
laide; Amedeo ebbe giusta le genealo*gie il 
nome di Amedeo II , e succedette al padre , 
benché più giovane di Pietro. Si crede tut- 
tavia che in quello spazio di tempo, che corre 
dalla. mprte di Oddone al regno di Amedeo, 
Pietro abbia regnato unitamente alla madre, 
ma che per essere a lei premorto sia stato 
etcluso dalla serie dei Regnanti Sabaudi. 
- D. Delle due figliuole di Oddone che cosa 
D<» avvenne? ;. * 

R, Berta in tenera età fu promessa ì spbsa 
al primogenito di -^ Arrigo IV , e gli -sponsali si 
celebrarono dodici anni dòpo con solfine pom<f 
, pa.> Benché bella , giovane , e pi^n# di virlà 
essa non fu felice col suo ..sposo. , che Ì questo 
Re troppo ne aveva il cuore g^iastp dai vizi. 
Adefaide andò a marito con Rodolfo J)uca di 
Svevia eletto, piscia a Re dei Romani. 

D. Non vissero a quesi^ epo2)4 personaggi 
degni d^ess^ re raounent^ti per Jq oro tir là 2 

R. h più. Qomm<nd^voN,.€ vecami^nte de^nl. 
d'oitece jicordiiti ma» Sani)* AmelflcH» nato ìm 
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Aosta Qel ro33, Monaco BeneclellitiOy e cbe 
Borì poscia Arcivescoro di Cautorberj pai 
' 1089 ; ODO dei più selaDti Dottori di Sauii$, 
Cbiesa e divoto proDoofitore del colto d^Ma 
Beata Yèrgioe: S. Beroardo di Mentono nato 
nel 923 , e foodatore del due Ospizi! del 
Grande, e del Piceolo S. Bernardo! e final- 
mente Geroldo di Ci?rone da Tarantasia , e 
Guido dei Baroni dellì'aiicigny, amendue chiari 
.per la loro sapienza e per le loro firtìk. 

AMEDEO IL 

tOlTTB BI SATOfA , E BI MOBIKliaA , 

araaoRB bel chiablese , s b' aosta , 

HARCBESE Uf ITALIA. 

0. Quali furono le imprese del Conte Amt- 
àeo II? _ 

. R. Le notizie che ne rimangono intorno a 
«[oesio Principe sono molto confuse : si sa 
luttaTia che egli regnò trentadue anni quasi 
fempre in compagnia di sOa madre Adelaide, 
coi non sopravvisse che un anno ^ essendo mor» 
lo veno il 1092. Le vecchie storie ci raccon- 
tano -ch' egli prese, le armi in favore di Gi* 
lerroo Vescovo d'Asti, che per alcune contesa 
avute cogP abitanti della sua diocesi era stalo 
cacciato eli Città , e che a tale proposito , 
avendo. ri cprso Gilermo alla Contessa Adelaide,^ 
•ssa aa confidò l'impresa al s«o figliuolo A*». 
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IMd^b} 'clie presa la dita d^ avarilo , é pó»h^ 
a fuoco parécchie tasc , cosflriose i eiUadfiil 
H ricancMiarsi coi lóro pastore. Rrèg^ddò ^raè^^ 
H^oVrìùt^ Veti DB separata dal re^ò di doi^ 
gogèa lìa fertile pto?irrcia del Bugev )>et es-^ 
•ere rnmità ài m)mrofi dei Gtmti dì Sato^jtw' 
Attiedeo ebbe per inoglie Gioarinii ^HtfoM 
4i- Gerendo Conte di Oene?a da cut nacou^rCi 
ihie figlie ed un mascbio che fn .poi t!onfr<6 
di Sairota eoi «nonie di Umberto II .• ^ • • • 

D. In qual modo avveone che la provincia 
del Bugey fu rineila ai éomìnii dei Conti di 
Saroia ? 

R. Arrigo IV Re di* Germaòta ed* Idipera- 
(ore ceQmanicalo-dal Poftletìee ^)er differenze 
insorte colla saiM Sede, ateva stabilito di 
fenir in Italia, per ottenerne T assoluzione ine 
potendo calare |>er la via di Trelato che i 
suoi nen^ici ne occupavano i passi , pensò di 
^Aiirne per la SaTOja: ma perciò ricifiedevasi il 
consènso della Contessa Adelaide e del Conte 
Amedeo y i quali appena el]§>ero Drottzia d"* un 
tale proposito cbe tosto Tennero ad inConttiarld 
«no al monte Cetim) -nella Tarantasia. Là gen- 
tilmente accolti non tifiutavaoo il passo, ma 
chiederano in ricompensa la cessione di dnqne 
rescovati attinenti ai loro dominii : il che ri- 
fiutando r Imperatore , bramoso d* afHronde . 
di giunger presto in Italia) offriva loro In cambio' 
le proTtncia del Bugey , cbe Tenira accettata' 
Come premio d'aoa tale . condticendefisa. - 
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D. Gbe gtad»Io'«i può fare della GoDieisa 
Adelaide ? 

lltvWèf còrt*è <Ji «fueMè ttoiria- rènne ^ù 
Tolte occasione di parlare della Contessa A- 
delaide , chiara pefr 4è rare Ttrtù , e la pru- 
denza che io lei risplendeva. Tutripe dei suoi 
ése- fig^lifioti )Flelro ed Amedeo resse i^Oo som^ 
iau sapiensa gti Stati ei9e|!ype pnócacciarsi gli 
elog) dei suoi contetn^oranei ì del chf rie ,é 
prova e*^entc taf ietterà che le scrisse il'CàiÀ^ 
sale S^Pier Damiano, esortaùdola a coadjarai^ 
i^à riforma del clerd' secolare tiei suoi Stati; ^l 
«Itimi anni però della sua tita non passarono 
cosi tranquilli cóme avrebbe meritato. Si ignora 
H Tera cagione delle traversie che Fàfflissero, ma 
si vuole venissero ,dagr eredi dei due suoi primi 
atarìti Ermanno di Svevia ed Arrigo, che dopo 
la morte di Otderico Manfredi avevano succes-t 
sivameiite otieuutarinTestitura della marca d'£i 
falla: ed a q^uesto si possono aggiungere le con<< 
tese dei municipj e det f^trdatar| che cercavano 
di rendersi indi pendenti; La Contessa Adelaide 
mori 1^ annb 1D91 , fuollò ava9zata iu età« 
lasciando ai successori del suo terzo marito 
Hu diritto incontestabile su cfuelle provincio 
che conqiiis?tate dappoi resero la Casa di Sa- 
Te|;t una delle più possenti dinastìe sonane 
d' Italia. > ■ ' 
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XWBSRTO IL 
wmo.iu fdj^toMZkn^y oojm 01 mohjekhi, 

. MiACHESB IH ITALIA* 

U. Qaali faroDo i genUori del Colile Uà* 
berlo li, e quale si fu l'eooca del saò Regno'? 

IL IVacaae il Conte Umberto da Amedeo 
)I, eda GioraDoa di Geoeva: T epoca dell» 
ava nascita » come qaelja del sno arvenimenta 

Ìl trono sono incerte ; e tanta è V oscurità 
i questi tempi , che poche sono le cose che 
9Ì possono dire storicamente su questo Prin- 
cipe: si sa però di certo ch^ebbe diritti So- 
naui sulla Tarantasia, che conservò in parte 
il retaggio dei Marchesi di ^usa e che strinse 
alleanza colla Repubblica d'Asti, lasciando in 
lai modo memoria durevole di se. Vuoisi morto 
Bel iio3. 

D. Per qua] motivo Umberto II non ebbe 
i possedere tutta la/ marca di Susa. 

R. 1 discendenti dei due primi, mariti della 
tpontessa Adelaide presero dopo I^ sìi$. morte; 
le armi per impadronirsi della pingue eredità 
fh' essa lasciava, e con essi si erano congiunte. 
le due {figliuole di Pietro ( primogenito d'*A- 
delaide e di Oddone , che per essei-e pre*. 
morto alla madre , non venne annoverato kà 
i Conti di Savoja, benché risulti da un atto 
antcntiee, eh' egli a^eva la dignità di Mar- 
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élieM^li^ Italia ) Alice , spo$a ' ad. Harchese 
Beoifazio del Vasto , ed Agnese maritata lA 
Federico di Moobeliardo. Sarebbe diffidi cosa 
il ^dstaniedté determinare qua! tratto di paese 
riuscisne a consertare Umberto : pare cdònoii^ 
diflMoa che gli restasse la Tallata di Susa eoa 
1' adjàcente pianura ed aaa parte della col* 
lisa di Torino. 

< D. In qual modo avvenne che il Conta 
Umberto acquistò diritti sulla Tarautasia ? 

R. Umberto' li in qualità di Conte fenoe 
obiamaio da Eraclio vescoi^o delb TaraiMasia 
per coRibaltere Almerico signore di Brianzone^ 
cbe da un Castello posto al sommo d^ una 
rocca , abusava del suo potere ed io^poneva 
balzelli ai passeggieri ; il Conte non tardò ad 
incontrarlo , e posto 1^ assedio alia Rocca, sa 
De iiiipadfH>id , e la distrusse. I larantasiani 
mossi da questo fatto , ne Io chiamarono a lor 
protettore. . 

D. E ella còsa degna di fede il dire che 
SI Colite Umberto 8Ìa»i parlato alle Crociale ? 

K. Non si può dubitare che egli ne abbia 
avuto ^1 pensiero, imperciocché sappiamo, cha 
lece un dono ai Afonachi del Borghetto onda 
attenere la protezione di Dio nella sua spt^ 
dizìoae d^ oltre, mare , ma forse non V ebba 
ad aaegnii^, ooociossiacbè i diplomi di questo 
secolo lo danno presente ia Saioja duranta 
la Crociala , né' gli storid di ^esta impresa 
fiiftao* par ipodo akimo taca^ionadi lui» 
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' D. Che cena inteDdele toi di'cenSd che il 
Conte Umberto fireia secondi^ la legge Ro« 
mana? n 

* R. Ipppoli barbari ^ che conquistarono l'EcN 
Topa nello sctogHer»i deti^ impero Romano , 
afeaoo tutti un corpo particolare di consue-^ 
tadinì , cai datano il nome di leggi .* i loro 
Re ciononostante accordavano ai popoli so^ 
;ìogati di Tivere e d^ essere giudicati giusta 
e leggi che ^meglio amavano: così i^audti ?i« 
Tetano a noràia delle leggi Romane , altri 
«econdo le leggi dei Franchi , altri finalmente 
tenevano per la legge Salica : e dalf avere 
dichiarato il Conte Umberto di vivere colla 
legge Romana , un erudito nostrO' scrittore 
trasse la congettura che V origine delia Real 
Casa fosse Italiana. 

D. Quali furono i discendenti del Conte 
Umberto? 

R. Questo Principe ebbe da Gisla di B(Nr« 
gógna sua moglie quattf o figliuoli e due figlie, 
Amedeo che gli succedette , Guglielmo, Umt 
berte e Rinaldo » che occuparono distinte 
cariche ecclesiastiche: delle due figlie , Ade* 
laide sposò Luigi VI di Frantala, donde ?enT 
nero tutti i Re dì- quella Monarchia : Agnese 
venne maritata con Rambaldo di Borbone. . 

D. Dond' è che questo Principe ebbe il 
nome -di Rinforzato ? 

R. Vogliono alcuni che dalla sterminata 
forza del wo corpo toccasse a luì qa»to UQÙk9f 
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menire altri affiproaaBO essere stalo Umbertf 
così sorraDDomloato per istare per così dire fr^ 
mezzo il pritDo ed il terzo Umberto nel uiod# 
Messo che rinforzata diesasi la moneta ch« 
stara tra la Teccbia e la nuova di fievole a^da« 
tara : cose tutte però cbe non oltrepassano j 
limiti delle coogietlure. 

AMEDEO III. V 

CORTB DI SAYOJà, MARCHESE 15 I7ALU. 

D. Quali sono le notizie cbe abbiamo svi 
fegQO del Conte Amedeo III ? 

K. Il luogo e Tanno di sua nascita sonf 
incerti : sappiamo però cb^ egli tenne al trono 
nel iio3 sotto la tutela di Aimone Conte di 
GeApva, e che sposò Matilde d^Albone figliuola 
di Guido Y, Conte di Vienna, da cui ebb« 
dopo molti anni un figliuolo che prese il nom« 
di Umberto HI, e Cu suo successore , ed un/i 
figlia per nome Matilde che andò a taaril* 
eoo Alfonso' I , il fondatore della monarchia 
di Portogallo. Contano gli storici ch^ egli ae<> 
compagoasse l'Imperatore Arrigo V a Roma, 
e notano la 'pietà del Conte Amedeo nello 
molte donazioni ch^ egli fece ai monasteri ed 
alle chiese per ottenere un successore , essen- 
doché la sua sorella Adelaide sposa di Luiji 
U Grossìi , Re di Francia , anelava alla sua 
jlttceessiooe | ed atctìa persuaso il marito sk, 

' I 
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lójiodare una mano d'armali in Savoia t pet »»* 
sfcnrarsene alcnne forlme erano già feiHile 
Ddle mani 4eì Francesi, allorché venne a morta' 
Luigi il Grosso. Gli sconcerti, che nacquero a^ 
ìora ne! Heame di Francia , diedero campo ad 
Amedeo di apprestarsi alla difesa» e già lieto 
perla nascila d^ un figliuolo, stava per trarre ven- 
detta di Francia , allorché* le parole del venera- 
bile Piero, abbate di Clugny, seppero talmente 
calmarlo , che egli perdonò al giovane Luigi 
VII le ingiurie che aveva ricevute dal padre. 

D. Quali furono le principali fondazioni 
ordinate dal Conte Amedeo 11 Ir 

R. La più splendida fu queNa delP abbasiaf 
di Altacomba y fondata nel iia5, e poscia 
famosa per essere stala destinata a servir di 
tomba ai Principi di questa Augusta Famiglia. 
Quesl^ abbazìa posta ai piedi del monterei 
Gatto sulle rive del lago del Borghetto , ta 
luogo romito già quasi in rovina per gli anni, 
tenne instaurata a^ dì nostri suirabtico disegno 
dal Re Carlo Felice , che lasciò cosi un mo* 
numento durevole della sua pietà e della pro- 
tezione che accordava alle belle arti. 

D. Non avete niente a dirci sui fatti d'arme 
tei Conte Amedeo? 

,^. Le cronache de* tempi ci rappresentano 
questo Conte come forte e valente guerriero. 
Égli ridusse a dovere la città di Torino che 
si era ribellata : roppe in goerra due Delfini 
éì Ticnaa Guido V, e Guido VI che aveaoa 



dby Google 



.21 

posto il campa a MoDiroeliaoo: ginrò la cro- 
ciata nelle mani di Papa Eugeoio IH , che 
allora passata per Siisa e si segoò d«lla cr<M:e 
nell^ assemblea dì Metz in presenza del Ke 
. iLnigi dì Francia suo nipote* Partirono i cio- 
ciaM in due colunoe, condotti dair lioperatorjs 
Corrado e dui Re di Francia: benché spignori 
con chi ne andasse il Conte Amedeo , si sa 
tottavia che, andata a male V impresa |>er be 
■discordie aTienute tra i condottieri sotto le 
•mura dì. Damasco , Amedeo mentre cercava 
di ritornare nei suoi Stati, cessò di vivere in 
^icoftia nel r Isola di Cipro tra il 1148, e il 
1149. Le sue spoglie mortali, vennero deposta 
nel convento di t. Croce al Monte. 

D. Quali sono i diritti che il Conte Amedeo 
avea sulla città di Torino? 

R. L^Imperatore Arrigo IV avea accordata la 
libertà a Uà città di Torino, non riserbandosl 
cke i diritti d^ alta sovranità : ma i Torinesi 
falli ribelli allTmpero, vennero dall'Imperatore 
Lottarlo Successore d' Arrigo 9 in punizione 
del loro fallo , sottomessi alia dipendeiiza del 
-Conte Amedeo III, benché d'altronde avessero 
ottcìMita nna confermazione di tutti gP ampj 
privilegi di cui sodevano. Questi furono i di- 
ritti cbe fece valere il Conte di Savoia sulla 
città di Torino, che aveva negato di riconu* 
seete una tale supreouttia i;soltrAeadaM al !«• 
gittimo giogoi 
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UMBERTO III. 

»BrrO IL SàllTO, CONTE DI SATO/A^ ECC ECC. 

D. Chi fu il j>receUore del Conte Umberto 
111, e qnali furooo le sae i dcI inazioni ? 

R. Questo Principe venne educato da Ame* 
deo di Altaripa Cancelliere delF Impero , e 
Principe Yesco?o di Losanna , annOTerato dopo 
morte fra i santi. Fu costai an saggio Gof er> 
iiatore, -che seppe inspirare al suo fiorane al« 
lieto r amore della solitudine , e della con* 
templazione , dimodoché Umberto IH preferì 
quasi sempre l'umile romitaggio d^ Altacomba 
«I brillante soggiorno dei suoi pia sontuosi 
palazzi. Benché di costumi santissimi ^ e tutto 
assorto nelPesercizio di atti di cristiana pietà, 
il Conte Umberto III non potè sfuggire quéi 
mali , che allora toccarono a tutti i principi 
italiani per le controTcrsie insorte tra la chiesa 
e !* impero : egli non lasciò tuttavia di prò* 
leggere le cose della Religione , di coi sono 
testimonio le molte donazioni fatte da lui alle 
«blese ed ai monasteri , e di più la fondazioni; 
della Certosa d^ Aitlon in Savoia. Il nome di 
Santo che gli diede Pannalista. dell' ordine di 
Cistercio, e che seppe meritarsi colle sue ?irlù 
• colla sua pietà in tempi così torbidi per le 
t^le guerre civili e religiose, gli venne con- 
servato da M^ Agostino della Chiesa e da lutti 
gli Storici d%Ua R« Casa di Savoia. 
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D. DM^e eUNNro origine le eontett che nac^ 
qoero hra rimperalore e te città Lonrberde , 
ed' ia qiiri maniera si regolò il CoDle Uin- 
berlo? 

Rf. Per cmioseere esaftanente le cagioDi 
dielle gare insorte tra Timpero e le città Lom- 
barde è Deeessarto il tenere, che i primi Im- 
peratori d^Allemagna, Re d'Italia, poco si Cli- 
ni vaso di questa importante eontrada in ragione 
della Joro debolezaa « deirimpossibilità in cui 
si' trovafano di guardarla coll'atmi : perloccbè 
la magffior parte dette città d' Italia , o per 
prifiiegt olteftuti, o per sentirsi bastantemente 
ìorti , scosso il giogo , benché la supremazia 
deirimp^ro non del tutto disconoscessero , si 
erana dichiarate lìbere , e si regge? ano a Co- 
uitioe. Lo scettro Imperiale ? eniva intanto aite 
nani di Federico di Svezia detto^ dal color 
della barl>a , ilBarbarossa , ehe come eccel* 
feste guerriero ed astuto politico tosto li- 
▼dse le sue mire atritalta. Radunò egli a tale 
oggetto, come era Tusinta, una dieta ìbRoii* 
caglia > e là* esposti i diritti che a lui spet-^ 
tarano su quelle città , e la disobbedienza di 
parecchie , chiederà un^assoluta^ sommissione, 
il che ricusando grAmbascìadori delle città , 
^Imperatore loro chiarlTa la guerra. Ecco IV 
riffina di quelle dissensioni che lacerarono VU 
talia sotto Federico t e che non ebbero fine , 
•e non anando tinto costui per la seconda 
rolU dalia fienosa legi^ Lombarda, si reime a 
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patti , e nella paté di Costanzàfu rfooéòsdiita 
cliililoiperatore T kidipeDdeiiiia di quasi: Intta 
U priocipali città d' Italia* La coèdoita ' del 
Goole Umberto era molto difficile in sttolU 
fraogeati -: egli noa pote?a easete amiao d*ua 
Sovraoo pieno d' artifi» , nemico acerbo del 
Poji)e6ce, e favoreggiatore petente dello^cisiiMiy 
cbe la stcazìa?a: ma troppo debole per op« 
portegli apertamente. Stara perciò il Guito 
Umberto fra due^ cercando consiglio nel tem-« 
DO, qdand- ebbe a sopportare tutta la. «oln 
fera ai Federico, cbe tenendolo come. neimco» 
lo pose al bando deirimpero, ed iiivestivaiU 
Vescofo di Torino , creandolo Principe. deU 
riuipero, di quei dirltii sulla ciità, cbe prim» 
spettavano ai Conti ^ e cbe furono origine, di^ 
quella lunga serie di querele , e di' pretese , 
cbe mossero poscia i Vescovi di Torino oontra 
i. principi di Sa«oia« N è. ancor . Soddisfatto il- 
crudel Federico diede alle fiamme la atta di 
$Qsa, ove si conservata Tarcbivio 4t tulle le 
carte appartenenti ai Principi regnanti ^ .pee- 
dila irreparabile per l'istoria di questa annasi» 
Famìglia. * , . 

D. À che si dee atlribnire rinceudio dell» 
Città di Susa ? * 

. R. Federico Imperatore foroando in Gef*. 
mania per far nuova gemte , passò le Alpi » 
s^oò conducendo gì' oslaggi delle principali 
città d'Italia^ giunto 4n Susa, tameodo no» 
IftuiaiserQ cosluro la (a|a nagl^ iatrloAtii pani 
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deirMjfrf ', fèceimpibcare no eerto Branda 
g^otitaomo bresciano, il pia distinto de' suoi 
prigionL Restarono per tal fatto talmente 
•ff^ i cittadini di Sttsa , che ne volevatid 
feadetta , ma Eederico accortosene , lasdan^ 
do nel sao letto an tedesco a Eoi somigliante 
per la rossa barba ^ Testìto dì Testi servili sé 
ne foggi, passando il moncenisio;^e poi tra-^ 
f«rsando la Saroia. Di ritorno V anno se^ 
gaente io Italia' con poderosa oste , memore 
del corso perìeoio , e della sofferta inginria^ 
s^impadroni ' di Susa«, che, dopo aver saccheg- 
giata^ diede aHe fiaimoie, sorte che toccò poro 
ad Asti , Chieri, To^totta , e ad altre città 
che aveano osato di òpporségtt. 

f). Spiegatemi n^glio cosa fosse questa lega 
Lombarda ? 

R. Allorché Federico lasciò travedere che 
egli voleva farsi assoluto padrone delle città 
Italiane, ((neste ipe osarono a riunirsi onde-me^ 
lere no argine alla poleoza dell^ Impero : di * 
medochè «i strinse a comune difesa nn af-^ 
t^mza fra ifiiasi tutte le cittÀ lombarde. II 
nome, e Tautorila del Papa , la tamatli Um- 
berto Conte di Savoia , e di molti altri pos- 
senti fendatarii la resero ti formidabile , che 
si mostrò trionfante e terribile , quale ce la 
Mppresenta la Storia ca|>ace di resistere aÌÌ4 
Ibrce detlimpero. < 

. D* Qurie fa 4i| oaiisa delU fondatioUO 4'A<« 
l^isandrla? 
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R/ I popoK alleati, prima cbe Federibo fUtsi» 
KttOfameflte calalo ìn< Italia voFllero fabbricagli 
una DQovft città ^ ebe per l»aaa posizione ban 
atasse a porre un'argine alle armi dell* Impe«« 
ratore. Scelto a tal oopo il laogo-, ove stara 
Taotico castello di Ro?ereto, alzarono in tutta 
fretta poche case coperte di paglia, e circon^ 
datele d^qn gran fosso, ne chiamarono a cit* 
tadini gF abitatili dei borghi circonvicini , m 

?iiesta chiamarono Alessiaodria a glorb di 
apa Alessandro III , e a scorno di Federico^ 
L'Imperatore non tardò a porre 1^ assedio a 
onesta città appena nata, ma ne venne rispkiltt 
dal valore, e aagli stratagemmi dei cittaidint), 
sinché, minacciato dalle armate dei conlederatT" 
ebe si avanzavano a qaella volta, fu costretto 
a levarne rassedio.- Battuto Federico compia^ 
tatiievte Ira Voghera e Casteggio, venne ob- 
bligato a chiedere una tregua cut tenne dietro,^ 
nome già si disse, la pace (ii83)di Gostanza^ 
ove ebbe a riconoscere la libertà, e rindìpen^ 
denza di qna^i tutte le città ilaltane. 

D. In qual anno il Conte Umberto III cessò 
di vivere ^ e dove venne egli sepolto 1^ . - 

A. Morì il Conte Urabetio^ nelTiSS, e fa 
il primo dei Sovrani di^ onesta Real Casa ad 
f ssere sepolto in Altacomba. La sua statua 
rof asciata dal tempo, per cara del suo augusta 
discendente il Re Carlo Feliee veotia rialzaia. 
• rip<>Ha al luago che oecupiTa aiiUcamcate. 
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TOMMASO t 

ÉOUTE m 9ATOJA, MARCHESE IH ITALIA. 

1 

D. In qaal età comiaciò a regnare il Conto 
Tommaso I ? ' ' t 

R. Non toccafa che Fanno andecimo àtU 
r età sua il Giote Tommaso , quando Tenne 
chiamato al trono dei padri sooi.* ebbe a tu^ 
tore il Marchese Bonifacio li di Monferrato^ 
che seppe rieoociliare il giovane Conte col- 
r Imperator Federico che non aveta lasciato 
di persegottame il virtuoso padre. Il principe 
Tommaso fa il. primo a concepir Tidea di fare 
di Ciamberj la espilale de'suoi stati d'pltre^ 
monti. Questa città non presentafa allora 'che 
on castello appartenente ai Signori della Roc- 
chetta , ed nn borgo sotto la giurisdisione del 
Visconte dì Berlione, e da costui compro ii 
principe Tommaso il borgo di- Ciamhery me- 
diante la somma di Zsl mila soldi forti di Stisa 
(somma equitalente ad ^$0^9 lire t. di Pie- 
aionte)..ln premio d'aver riconosciuto Filippo 
di Stevia qual Re dei Romani^ ottenne di 
nuovo riuvestitnra de^ shoì titoli e delle sua 
dignità, e così diede nuovo lustro della sda 
Casa, ohe per le triste azioni del Barbarossa 
Boa poco avea smarrito d«l antico splendore^ 
•I che contribuì nure assai essere jtato il 
Conte dichiarato Vicario Generale deiyimp«r# 
io Lombardia, 
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D. Il CoDle .Tommaso ebbe egli nome pei 
tuoi falli d'arme? 

R. Lasciando gresagecati racconti delle cro« 
nache contemporanee sì può con certezza af- 
fermare che il Conte Tommaso fu prode ^ e 
talenle guerriero. Egli die saggio del suo fa- 
lere neUa Crociata contro gli Albigest, eretici 
così delti dalla città d'Albi, ofe n'era il prìa- 
cipale convegno: quindi pose Ta^edio a Torino 
che ad instigaiìone di Bonifazio Marchese di 
Monferrato vera sottratto al sue dominio: ma 
questa città soccorsa dagli Astigiani e dai Mon» 
ferrini fece tanta resistenza , che lo costrinse 
a ritornarsene in Savoia per riordinare la sua 
atroala. L' anno venturo tornando con nuore 
•otdatetche il Conte Tommaso alla volta dei 
Piemonte, giunto nella città d'Aosta ammalò 
ed ivi mori nel mese di gennaio del ia33 
4opo aver regnato trentadue anni. 

U. Che si può dire solla dignità accordala 
al Principe Tommaso di Vicario dell'Impero? 

R. Il C«)nte Tommaso fu il primo a rice- 
▼ere questa dignità di cui Tennero in segnilo 
investiti i suoi saccessori a perpetuità: i Vi- 
cari potevano solaÒDente essere nominati dal 
Pbpa o dair Imperatore , e la loro autorità 
consisteva nel tener le veci della persona di 
costoro in certi assegnali luoghi: aveano per* 
ciò il diritto di vita e di morte , e loro do* 
fere era il tener libere le strade dai ladri ^ - 
il presiedere alle pubbliche udiente , e proi^ 
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tedere le chiese di qiifgli oggeUi di coi |k>- 
leaoo abbisognare. Il Vicario era in una pa^ 
H^a lo specciìio della dignilà Imp^iale^ Cosi' 
noi fediamo che il Conte Tommaso seppe 
faFoer a freno i popoli >d^ Albe nga e di Safooa 
che eeroa^ano scuotere il giogo dei Geno? esia 
Mt diede podestà ai Marsigliesi di coniar moDeia^ 
• D. la qual luogo mori il Conte Tommaso 
] , e dofe tenne egli sepolto ? 

R. Gli Storici della Keal Casa dod sona 
d^accordo sol luogo dove tenue a morte e Co 
sepolto il Conte Tommaso. I più antichi cre- 
dettero f enisse deposto nella Cattedrale d'Aosta^ 
altri al contrario affermarono che la sua tomba 
stata neir Abbadia di S. Michele della Chiusm 
opiakuie craesta chiaramente atfalorala dalle 
ncerche che si vanno con indefessa cura (of 
ctndo sulla Storia e sui monumenti della Ri 
Casa di Savoia. ^ 

D. Non avete altro a dirci Relativamente a 
questo Principe ? 

R. Ebbero in questi tempi incominciamento 
le frizioni dei GueIG, e dei Ghibellini; nomi 
coi quali n^ -andavano designate due potenti 
fazioni^ che, col pretesto di sostenere la pri- 
mazia della S. Sede , o deiriropero; strazia- 
rono per quattro secoli mberaiveate V Italia. 
Regnando questo Principe venne pure insti* 
tuito Tordine dei predicatori da S. Domenico 
e quello dei poveri minori da S. FraaceKe 
d" ÀMisi. 
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'D. Il Conte Tonraoaso ^be egI^ fiélitfoli t 
"R. Egli oe ebbe od gran munero da MafW 
garita di Fancign? sua seconda moglie, taÌ9 
a dire noTe maschi e sei £emmiaet Amedeot 
Pietro, e Filippo furono suoi successori al 
Irono : Tommaso il terxogeniko fu io 3lipite 
dei Conti di Piemonte difenati dappoi Pria** 
cipi d^Acaja e della Morea: fra gli altri che 
abbracciarono la carriera ecclesiastica ,- sr di« 
atiose specialmente Bonifacio che venne chia- 
Mato a Vescovo di Cantorbery. Delie sue 1^*^ 
gUttole è dkgna d^esser rammemorata Beatrice, 
che sposato nel i2ao Raimondo Berlinghieri, 
GoBte di FroTcnza, fu madre di quattro figH* 
noie che n'andarono a marito con aitcettanti 
Re: furono costoro Luigi IX Re di Francia^ 
Anrigo III d^ Inghilterra , Ricardo Duca di 
Cornavaglia, eletto Re dei Romani, e Carla 
fi' Angiò Re di Puglia, e di Sicilia. 



AMEDEO IV. 

•OHTB DI SATOJA , MARCBBSB IH ITALIA , 
IKJCA DEI. CBIABLBSB. 

D. Che « può dire intorno alla vita de| 
Conte Amedeo IV? 

« R. Il Conte Amedeo IV nacque a Moo- 
mdlfaiio Tanno 1197. Chiamato al irono per 
la moKi% del padre fa sao primo pensiere il 
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riacqniftUr hi ciUà di TtHrloo atfon'iana adone 
dalPulleaitta U Marchese dì Mooferrdto Bobn 
iìaoio 111 9 coi diede una* delle sue 6gtiuole in 
^^sposa, cosicché questa città unitamente al te- 
fcov^, ebe per diplomi imperiali tantava di* 
ritti di Sovranità , fu costretta ad assoggettarsi 
lUtoTainettte ai Ctìiiti di Savoia (i2S5). Il Conte 
Amedeo IV ebbe da Federico II il titolo dì 
Duca del Ghiablese e d'Aosta, perla cortesie 
usategli Bientre passava per queglv Stati. Fa» 
rono le sue mogli , Anna di Vienna che lo 
fece padre di due figKuote, e CèciliiK del Balsào 
che gli partorì un figlio per nome Bonifazio 
pei Conte di Savoia suo successore. Aodedeo 
iV mori il zìi giugno deir anno 125^, dopo 
aver regnato venti anni , e fu sepolto in Al- 
tacomba, dove gli venne eretto un mausoleo. 

D. In ^ual modo Tommaso 11 fratello d^A- 
medeo IV ottenne il titolo di Conte di Fiandra 
e la Contea del Piemonte? 

R. Il Conte Tommaso detto il Secondo, 
per avere sposata la figlia dellTmperator Bai- 
deffoo, Giovanna erede del Contado di Fian- 
dra, ebbe il titolo di questa Contea, che tra- 
mabdò ai suoi discendenti. Avendo poi rice* 
WQìo dal fratello Amedeo , allorché veniva 
chiamato al trono , in appantiaggio i paesi pof- 
ledoli dai Conti di Savoia di qua aairAlpi^ 
▼ale a dire ^utto ciò ch^era loro toccato ieU 
Teredità d'Adelaide, i diritti d'alta Sovranità 
•ccettuatì, egli prese in iljrtù di tal donazioae 
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U titolo di Cónte di PUtnontè, é jUrdone la 
stipite della bracca di qaei Principi , die fa* 
Tfino poi detti d'Aca^a, e delia JHo rea, dopo^* 
cbè il sae pronipote Filippo sposò Isabella di 
ViUa Ardokio Principessa erede di quei prio* 
pipati. 

. D. Qoalera a qnest* epoqa la o»ndiuoiie 
delle lettere e «delle sciente in Earppa? 
. R* Nel oftedio efo èssendo caduta TEuropa 
in fnost^to di barbarie il più desolante , In 
acpenflte e le lettejKe, benché menomate d'assai 
dei priolo ioro splendere , eransi riA<^ite iit 
Oriente dote a?eaao trovati zelanti collrvatori 
«egli Arabi. Dopo quattro secoli di crassa ì* 
{noranza, le crociate ed il rinascente amor del 
commercio mossero nuovamente i popoli ilai* 
liani alla coltura e allo studio delle cognizioni 
scientifiche ; ed a questi tempi si oetninciano 
e sentire i nomi di m^icina , di astrologia 4 
e di filosofia peripatetica. Nel tempo medesimi^ 
si principiò ji far oso della lingua italiana de* 
rivata , com' è probabile , dai latino folgare 
delle Provincie romane , misto ai vari dialeili 
dei popoli soggiogatori d'Italia. RlirJEisi in qiieitb 
secolo non senza particolare sorpresa un Fe^ 
derico Imperatore ^ ed il suo figliuolo Enzo 
Re di Sardegna estere dei primi a scrivere 
\a nuora li ofiua the dovea poi riuscive la più 
ricca e la più armoniosa d Europa. 
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35 
BONIFACIO 

DETTO b.VRLAIIDOy CORTE ài SITO/A, 
^ HARGBESE IH ITAÙA. 

' D. Dà chi TeoiYano retti gli stati di Sa?«ia 
nella mtaontà del GoDte Bonifacio? 

R. Il Conte Amedeo. a?eTa stabilito prima 
di' morire, che la tutela del suo figliuolo Te* 
nisse a cura di Tommaso II, Conte di Fiandra 
e di Piemonte, e che la sua educazione fosse 
eonfidàta alla madre Cecilia del ftalzó. Totn- 
maso II, intento alla cura del nipote, il con* 
dnsse in Francia a rendere omaggio al ^è^ 
Luigi IX; ma nella loro assenza moke città 
del Piemonte si ribellarond, e particolarmente 
ì- Toiinesi a ciò spinti dal Marchese di Mon-* 
ferrato e èa^lì Astigiani. Appena fatto consa« 
^vole d^tin tale rorescio il Conte Tommaso, 
itenne e^i snbltQ in Piemonte dove, rafforzata 
dagli abitanti di Cuneo e di Cbiéri , pose in 
òpera ogni mezzo per pacificare qqesta coit-i 
tarséà : ma tornando vane le sue esortazioni ^ 
fo costretto a ricorrere airarmi. Si venne alic( 
mani presso il Castello di Montehruno (i8 feb^ 
tti57), ove la fortuna si dichiarò pei ribelli , 
cosicché i soldati del Conte Tommaso furono 
messi in foga, ed egli stesso fatto prigioniero^ 
fa costretto per riavere la libertà a rinunciara; 
ogai suo diritto sulla città di Torino, col la- 
scìara i proprii figliuoli in ostaggij». Ritoraatd> 

3 
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in SaToIa in moriil i ^dato 1269 ^^^ ^^^^^"^ 
dì Priocipe saggio, e di guerriero Taloroso, 
beDchè ^▼entorato, 

D. Cbe cosa! ayff noe del Coote Bonifacio 
-dopo la morte di Tommaso II? 
) A. Tòstocbéel>bèollrepasséli gl'anni infantili, 
cercò Bonifacio di vendicar la morte dello Zio| 
« eàlò dall^Alpi con una scelta mano 4i ani- 
dati , motendo guerra ai Tonnetti. Ci raccoO'^. 
tano gli storici, cbe si venne alle mani presso 
a Rivoli, e cbe quivi n^ebbe vittoria, ma cba 
cadalo in un aguato restò prigione, e fu chiusa 
tn una torre situata presso la porta di Torini 
chiamata Turrianica ., ove finì i suoi giorni; 
mentre pensano parecchi altri eh' egli venisse 
condotto in Asti : tuttavia ne pare più pro- 
babile ch'egli sia morto d'angoscia verso il I263. 
Vuoisi medesimamente che i soldati di Cariò 
d'Aogiò,' che a questi giorni stanziavano in Pie- 
nonte, avessero preso parte n^ììa rotta data al 
Conte Bonifacio: ^e non che un valente ar- 
cheologo pose in dubbio tutti questi fatti ed. 
affermò che il Conte Bonifacio non mai veodato 
in Piemonte era morto prima d'esser giunto a> 
maggior età. , 

' D. Come, mai avvenne che il Conte d'An-^- 
giò era a questi tempi in Piemonte? 
. R. Per le bontroversié avvenute tra grim-' 
{aratori deÙa Casa di Sv«via Re di Sicilia ,. 
ed il Sommo. Pontefice Urbano IV , quest-ul-;/ 
Hmo ebbe dl^lnarati que", Sovrani scadati ii»l. 
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R^gno di Pifglia e di SicIIU, e n'offrì rio-' 
Tèstitora al Gbote Carlo d' Angiò , Signor di 
Frof eoza. L^ armata di costai calando pel 
colle di Tenda penetrò in Piemonte^ e men-' 
tre ifi stava allestendosi per la conquista del 
rfegno ebbe la sommissione degli ani tanti di- 
Aloa, di Cuneo, e di varie altre città: ed 
ecco in ciò ìé ragione delF-esser^ti sempre con-' 
servato dagli Angioini il titolo di Conti del 
^ieiìionte, 'attcbe dopoché ebbero occupato il 
reglit> di Sicilia; 



PIETRO 

e, , • 

* -DETTO IL fTCCOLO CARLOMAGIfO, 

ICOWT^E BI SAVOJA , MABCHESE IR ITALIA. 

■ j ' , ' . . . ' « 

• D.* Quali ordinaeft»^tì portava la legge sa- * 
Ifea? 

R. Questa ^gge salica era nno statato, che 
vuoisi emanalo da Corrado il Salico' per re- ' 
golare i diritti di successione ne' feudi e nei 
regni. Chiamava desse a succedere i soli pri- 
mogeniti; cosicché qnestiy vivendo, sempè ne 
restassero esclusi gli altri ^ ma a tempi dreni 
parliamo , vuoisi . che s' intendessero soltanto 
estAn^. le femmine : essendoché noi vediamo 
prender le redini dello stato il Conte Pietro, 
mentre ciò sarebbe toccato al figlio primoge- 
nito di Temmaso li. Il che ne accadrà pia 
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▼ohe d'osservare percorrendo la storia di ^ne* 
&ta R. Casa. .Questa legge salica^ beDcbè va* 
riamente interpretata, è ancora in vigore presso 
che in tutte le moaarchie d' Europa. 

D. Narrateci la iita del Conte rielro ? 

R. Pietro , prima Conte di Romonte, nacque 
al Castello di Susa nel i2o3. Amante delle 
cose cavalieresche , militò egli calorosamente 
col Re di Francia Luigi IX, e col Re d'Io- 
'bilterra Enrico HI, da ciii ebbp il titolo di 
>onte di Kicbemond , e la carica di Gov«r- . 
Datore di Douvres. Di ritorno in Savoia,' ei 
viveva pacatamente nel paese di Vaud , (jnando, 
per la morte di suo T^ipote, fu cbiamaio a 
reggere gli Stati (ia63). Suo primo pensiero 
ai m di riacquistar la città di Torino , e vi 
riesci, al dire degli Storici, mediante aa.pa- 
lÌKzato , cbo traversando il Pò impedi Farrivo 
dielle farine, cbe 1 baroarnoli tragittavano per 
soccorrere la città ; ma la conquista ne durò 
poco, cbe appena tornato egli in Savoia , To- 
rino scosse nuovamente il giogo. In quel mezzo 
Pietro erasi condotto a Londra, dove ottenne 
da Riccardo suo nipote , eletto Re dei Bo-' 
mani, le terre del morto Conte di Kiborgo , 
rt><iiccbé venne in sno potere tutto il paese di 
Vaud , e stese più d'ogni altro i dominii Suoi 
ndla Svizzera; talcbè vinto il Conte di Lau« 
femburgo , cbe con testa vagli tal successione , ■ 
fu chiamato a protettor de'Beraesi. Terminata 
qi^esta impresa, preparafasi Pietro a ritornare 
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Ili Piemonte, allbrcliè lo cdlse, la motte a. 
Chtiion , nd giugno dal 1268 , donde veone 
trasportato* e sepolto in Altacodlba. Egli ebbe 
per ii»ogUè Agnese > di Fossignì , da cui ne 
r^ne ona ' figlia per ncnne Beatrice , che 
sposa poi. di i Amedeo V fu l'erede di quella 
baronia. Il Conte Pietro fu il primo a posse- 
dere Fanello di S. Maurìsio , ch'egli ebbe in 
dono dall'abate di quel Monastero: e di questo 
sérTÌroosi poscia, i Principi della R. G. nei 
rìcetere rinvestitura dei loro Stati. 

FlLIPjPO 

CONTE DI SATOLà , ECC. ECC. « 

D. Chi fu 1! snecessore del Conte Pietro ? 

R. L' ottavogenito 4/^1 Conte Tommaso I y 
pet nome Filippo , che dapprima era statOF* 
destinato alla carriera ecclesiastica, e ne aveva' 
Ottenute cariche e dignità , essendo slato chia- 
mato a Vescovo di Losanna , di Valenza , e 
poi ad Arcivescovo dp Lione, sena;^ essere però 
legato da ordini sacri , cose a quei tempi in 
uso. Vedendo Filippo che il suo fratello Pietro 
Conte di Savoia si moriva senza prole, e de« 
aiderando succedergli, lasciò la chiesa, e sposò 
Ali<^e di Borgogna figliuola di Oddone Coule 
Pahtinò. AHa moirte di Pietro, fn dunque^ 
chiamato a r#ggere gli Stati in età allora di'' 
anni 61 \ bencn/è .d'un nutorale pacifico , egli 
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seppe deg02imeitfe sostenére il nome e la f^lbria 
dei suoi antenati : ebbe guerra c^l Delfino di 
Vienna y e con Rodolfo d'Ausburgo eletto Ae 
de^ Romani , e se colle armi non fu sempre 
fincitore ^ seppe ciò non ostante procurarsi 
una pace onorevole. Esli morì a! Castello di 
Bossillione nel Bugei dopo un regno di qnin* 
dici.anni: questo Principe fu il primo B sog- 
giornare alcun tempo in Torino. 

D. In qoal maniera il Conte Filippo di- 
spose de^ suoi stati morendo egli senza prole? 

R. Tommaso I, come già si è detto, avea 
lasciati otto figliuoli , ultimo de' quali a snc« 
cedergli si fu Filippo. Siccome del pari il 
fratello Pietro avea egli occupato il trono a 
danno dei figli di Tommaso II, terzogenito del 
Conte Tommaso I ; spentasi la linea retta dei 
Conti di Saioia » Filiupo chiamò al trono il 
secondogenito del suo fratello Tommaso II , 
per nome Amedeo» e legò al terzo la baronia 
di Taud: il giofane figlinolo di Tommaso III 
premorto , continuò la branca dei Conti di 
Piemonte Principi d^Acaja e della Morea. 

AMEDEO V 

IL GHAlfDB , COBTE DI SàrOià* 

D. Narrateci le partécolarita della fita del 
Conte Amedeo V P 
R. Il Conte Àmedet nacque al Castello del 
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Sorbito il 4 settembre T 249 da TdiiH»A)o 
n, e da Beatrice del Fièsco Sorella del Papd 
Adriano V. Nel 1272 sposò Stbilla figliuoli! 
di 'Oaido Signore del Borgbetlo , e per tal 
WtttriinoDio ebbe in retaggio tfna parte deità 
firess^a: venuto al trono fu quasi sempre in gUetra 
Coi Conti del Genetese , e coi Delfini di Vienna, 
ma- accorto egli seppe trarre profitto di questi 
frangenti, sicché non vi fu sospension d'^artnl 
che à lui tion tornasse a vaniaggìo : cosi a(> 
qtristò il basso Faucigny, il Castello deirtsola^ 
ed il Vidamalo di Ginevra. Passava intanto 
per la Savoia, calando in Italia, Plniperatoré 
Arrigo. Il Conte Amedeo lo accolse eon ma«' 
gnificenza, e si oflTri di accompagnarlo unita- ~ 
mente al suo fratello Luigi , ed al nipote Fi- 
lippo Conte di Piemonte. Giunti in Toscana 
Arrigo die segni di riconoscenza donando ad 
Amedeo la città d'Asti , e la Signoria di Ver- 
celli. Morto a Siena Arrigo (24 agosto iStS)* 
Amedeo se ne tornò in Piemonte, ove ebbe 
hi sommessione del Comune , e del Vescovo 
d^ Ivrea , donde venuto io Savoia , passò ad 
Avignone per sollecitare una novella Crociata 
contro i l-urchi. Ma sorpreso quivi da subilo 
malore cessò di vivere il 16 ottobre del i323 
e venne deposto in Altacomba. Egli ebbe da 
Sibilla di Beaugè sua moglie sette figliuoli. 

D. Quali altre imprese del Conte Amedeo 
soo giudicate degne di venir rammemorate? 

A. JUi parlalo ie itorie della celebre libera- 
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l*IsoIa di Rodi, come dotata inerte 
ed al valore del Conte Amedeo Y. 
ri di S. Giovanoi di Genisalemme 
aonastico militare stabilito prima aii- 
e Crociate) costretti dai Musulmaoi 
I la Palestina^ e la Siria, si erano 
iti deir Isola di Rodi , dove aveano 
a Sede delPordine loro (i3io). Pa- 
ni dopo rimperatore dei. Torchi as- 
il" Isola y stringendone d^assedio la ca« 
Cavalieri mandarono per socootso 
Principi cristiani d'Europa : ma sta- 
iiì sordi alle loro inchieste , e fu il 
nedeo V ^il solo a muovere a loro 
Racc«Ue egli in tutta fretta il mag- 
o di soldatesca , che potè e pugnò 
* coraggio e valore , che costrinse i 
ritirarsi abbandonando Tassedio » e 
gram parte Tonore di quella nobile 
osa impresa. Questi fatti posti ia 
a alcuni storici vengono, confermati 
ente dai Biografi del Conte Amedeo 
dallo storico deir ordine Gerosoli* 
detto poi di Malta, i quali allegano 
uasi atte a persuadere V incredulità 
jirni, fra cui si conta l'Abate Veflol 
sua storia delPOrdine di Malta di- 
non aver per veri questi racconti, 
ale era la condizione della Savoia^ e 
tonte a que^giorni? 
cosa difficile di formarsi una gioita 
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{dea (lello sUto jli qoesle Protiacie Bel secolo 
decìmoterzo. Lie tenebre delle barbarie, p 
f^H'^gooran^a) che nel m^io eTp ateano in- 
gombrata TEoropa , comipciavaDo a dileguarsi 
^.l]nalche caqto d'It2)lia./Nel PieniopU però 
poD si era fatto progresso di sorta. Le scienze 
erano sconosciate, e la letteratura^si aggiraTil 
in OH dialetto che non era né latino, né italiano: 
\e continue guerre che ardevano fra i ttuni'^ 
cipi , le fazioni dei Guelfi e dei Gbibellioi jp 
il numero infinito dei feudatarj , che tncessaiH 
lemepte occupali a consertare i loro diritti 
contro gli sforzi dei più, potenti ,. ppco si gu-« 
ira vano, dei progressi della civiltà, mantenevano^ 
la rozz,ezza e le barbarie di queste, contrade*. 
Arrogo a tutto ciò la varietà dei Reggimenti 
politici delle città del Piemonte. Il Re Roberto 
di Napoli possedeva Alba^ e Cuneo,! Visconti:- 
i ISarchesi di Monferrato e parecchi altri pos- 
senti feudatari stendevano le ali della loro si- 
gnoria su quasi tutto V odierno Piemonta.; 
mentre la minorai rie stava s«tlo il dominio 
di Filippo Conte di Piemonte, Principe d' A* 
oaja e della Marea. La Savoia tuttavia non 
era più tanto al bujo, sia per la sua posizione, 
ed il saggio governo cui era soggetta, sia pel 
commercio che facea coi Marsigliesi , i quali 
per la stessa ragione, obbligati a frequentare 
j Mori di Spagna, aveiijip accolte non poehe 
nozioni di scienza e di arte» 
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' D. dileoe atcuDcbé del Marchesi di Sion-* 
ferralo ? 

R. I Marchesi di Monferrafta vennero dà 
quel celebre Aleramo la cut disceodeuza sali 

Sniodi a j^sseote signoria in Oriente. Dopo 
ieei generazioni di principi , toccò il Mar- 
tbesato a Guglielmo detto il Grande: il qoal« 
Cercando di rendersi padrone di Torino , e 
del Piemonte, Tenne per tradimento menato 
prigione dagl' Alessandrini , e racchiuso in una 
eabbia di bosco, oye nnseramente mori. Il suo 
éuccessoi^ fu Ciofaani I che fedendosi in sol 
fior deir età -vicino a morte , senza figliuoli , 
lasciò i aooi dominii alla sorella Erinna moglie 
deirimperatore Andronico Paleologo, oppure 
ài suoi figliuoli. Teodoro secondogenito del- 
rimperatore venne nel Monferrato e col soc- 
corso dei Genovesi si rese in poco tempo pa- 
drone deireredità dello Zio, ed ecco Tori^ine 
della seconda dinastia dei Marchesi di Sion* 
ferrato. Estinta la linea dei Paleologi questo 
Marchesato passò ai Duca di Manto? a per in- 
giusta sentenza pronunciata dalF Imperatore 
Carlo y, e finalmente ai Principi della Rea( 
Casa di Savoia , ^ome vedremo in seguito. 
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EDOARBO 

t/ IL UBflUIA, CORTE »I,SAtOiA, BCG» 

' D. Dopo la morte del Conte Xek^èo V , 
chi feone chiamato a reggere gli Siati? 

B. Edoiardo prìoidgèbito del Conte Amedeo 
V ereditò non solamente gli Stati ^ ma par 
anco le firtù paterne. Sua madre fa Si-* 
bilia di 3eai]gé^ che lo diede alla Ince il di 
8 febbraio ra84 e ?eooe chiamato Edoardo 
per esser stato teanto al battesimo dal Re 
d^Inahilterra Edoardo L INon toccafa ancora 
▼ent anni quando suo padre lo mandò con 
fari Cavalieri a soccorso di Filippo il Bello 
Re di Francia , ch^ era in guerra coi Fiam«* 
minghi. Il giovane Principe si distinse alla 
battaglia di Monsènpnelle, ove corse ogni pe« 
ricolo per togliere ir Re di mano al nemico. 
Come tutti i suoi predecessori fé guerra ai 
Delfini di Vienna, ed ai Conti del Genovese: 
seppe vincerli presso Alinges nel Cbiablese, 
e non cessò dal combattere contr^ essi , ma 
non sempre con egnale fortuna: si trovò pò* 
•eia alla battaglia di . Montcassel , ove i Fiam- 
minghi (i328) furono compiutamente disfatti 
dal Re di Francia , e diede prove del suo 
▼alore e della sua intrepidezza j terminata la 
guerra, Edoardo venne al Castello di Gentilli, 
presso Parigi , per riposarsi delle sofferte fa« 
tichef ed ivi caduto ammalato mori il 4 do- 
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▼embre del «319^ La «toglie d^ Edoardo Fa 
Biaoca figliuola di Roberto Duca di Borgogna^ 
da ciu nOD ebbe , che ima £giia , «he;' aDdò 
a marito col Daca di Bretagna. 
. O.' Onde arwenne cHe queato Prlopipe elJbe 
il »opraBDome di Liberale? 

R. La generosità cbe lo distinse in tntte le 
sne azioni « fu quella che gli acquistò il' so*- 
prannome di Liberale; come ci narrano tutti 
gli storici della R. Casa , egli Ca il pritno a 
convocare gli stali generali giusta' r usanza 
d* alcune Provincie di Fra n era : ed taceofddf 
i^ indipendenza ai Bernesi in riconoscèni^a dei' 
servizi che gli aveano reso. Le guerre continue 
ch^egli ebbe a sostenere, e la sua troppo grande 
liberalità fufono cagione che la Savoia si tro- 
vasse in grandi angustie alia sua morte , co* 
sicché, alcuni storici gli diedero carico d^aver 
oltrepassato il limite di due delle più belle 
Tirtù^ il valore « la generosità. 



AIMONE 
Dirra il pagifk» , corte di Savoia. 

D. In qnal modo avvenne, che il Conte Ai- 
mona fu eletto Conte di Savoia? 

R. Morto il Conte Edoardo, lasciando una 
sola figlinola maritata a Giovanni Duca di 
Bretagna» coatui mosse prekBsioni alla cqroaa 
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compera il* usanza^ e dichUrarooo che giatlft 

Ìl-ordiDaflaepti. :e ^li staiatitdei CodIi di Safoia^ 
ac^è fodero 5u|>ec9titi figliu<M maschi del 
nqu^e e delie armi della loco famiglia , fossero: 
di fratelli , di cagioi, o d'altri, parenti , dìs«. 
wma.doDoa potesse ereditare, perebè lalanei» 
QÒn Teaisse a tramatarsi in conocchia. Cosi 
i^nQe chiamato alla Corona Aimone fratello» 
d*" Edoardo, al quale intiarono un imbasciata 
composta di due Vescovi e di qoattro baroni: 
]pfi!r andttnxiargli 1^ digoUà Sovrana cui era 
dhiamatOy ed invitarlo ^a condursi ne'saoi do- 
mioii. 

. D. Dì ,qaal indole fu il Conte Aimone , e 
quali furono le azioni più notevoli della sua. 
?ita ? . 

-B* Era questo Pòncipe di oalora saggio e 
pacifico ; destinato dapprima alla carriera ee-i 
cjesiastica, era stato caDonico lo Lipne, e |>oi. 
io Parigi : ma dod essendo legato da ordini! 
S|tcri , se ne vlvea lungi dagl' intrighi politici 
col solo titolo di Barone. Allorché intese es- 
sere stato chiamato a Conte di Savoici . era 
egli in Avignone col Pontefice Giovanni XXII; 
ricusò dapprima il trano , ma le preghiere e 
r amorevolezza che gli mostra t^aoo i grandi ,• 
giuusera a fargli mutar proposito ed a .fargli 
accattar 4)Qa corona, eh Wa così degno di por-^i 
lare. Prima sua cura /u dì. dar nuova vita al- 
r^raripesa^p dalla, gjuerre e^UUa geotefosità' 
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dbl fratello. Poco dopo sposò Viòlààlè éi Mon- 
ftmio, e nel contratto di nozte poie la clatisala, 
cfae'se mai venisse a mancare la discendenza 
maschile dei Marchesi d>i Modfertafo, i Conti dr 
Savoia- avessero a soecedere*, il che esseiidè ac*' 
cafdnto in capo n dae'sécoli diede origine «Ile 
pretese dei Dtiehi di Savoia sul Marchesato, li'' 
C. Aimone, benché naturalmente amatife déllk 
tranquillità, era tuttaTia non meno coraggioso' 
e valente, e ^eppe ugualmente che i suoi an<* 
fenati tener in freno il Delfino* di Viepèa.' 
Alcun tempo dopo mandò ì suoi soldati fili 
soccorso del Re di Francia contro ^Edoardo 
IH Re d'Inghilterra, e riusci a metter un fine 
alle loro discordie; il cbe.pur fece con Gia- 
como Principe d' Àcaja , cne guerreggiava a* 
sostegno di Lucchìno Visconti Signor di Mi-^' 
lano, coutro grawentnrieri detti di S. Giorgio. 
L'epoca come il luogo della nascita del Conte. 
Aimone fu nel Borgo di Bressa li ]5 dicem-' 
bre 1291, e la morte n'avvenne il a^ giugno' 
1343 , nel Castello di Momeliano, le sue spoglie 
mortali furono deposte in Altacomba. 

D. In qual modo venivano regolate le cose 
di giustizia ai tempi del Conte Aimone? 

R. Il Coute Aimone fu ir primo a tener 
presso di se sulla norma di quanto si praticava ^ 
io Francia, un dotto giurisconsulto, col nome 
di Cancelliere , come capo delPordioe giudi- 
ziarioy onde provvedere^ airesecuzfone, ed al- ' 
l'osservanza <le*le leggi e df vegliare sulle a- 
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^lonie sul eoslatni' dei jG Sfidici del' proprioi 
statOf S.Ubili a Ciambery (\^i^) no consìglio 
!|oprq^9 phe sentepziava »n|le materie cUiìì.e 
qrtqaiiiali , e finaljweAte ordipò (i 336) ehe tnUv 
i giudici potessero ?eDÌr citati nelle pubbliche 
assise oBoe avessero a render conto dei già*»: 
dicali, Furono queste leggi e quegli ordina*» 
menti che formarono il più bel .titoli» ^<Mé 
gloria del Conte Ài tnobe. ' 

AMEDEO VI. 

DETTO "< CONTE TERDB , CONTE DI SAtéf A. i 

D. Tq qoal maniera il Conte Amedeo VL 
passò i primi anni di sua vita ? 

K. Il Conte Amedeo VI nacque a Ciambery 
da Aimone e da Violante di Monferrato: chiami 
mato at trono alta morte del padre , goToroòr 

fu stali sotto la tutela di Luigi di Savoia ^. 
iarotte di Vaud e di Amedeo Conte di Ginì 
nevra. In questi tempi era il Piemonte in preda: 
a guerre crudeHé Giovaona d'Ansio, erede del! 
Re Roberto di P^apoli Signore di molte città 
del Piemonte , aveva spiale per cattivo reg- 
£Ìmeoto civile queste città a scuotere il giogo; 
il che avevano otleauta eoi soccorsi di Lue* 
obioo Visconti) e del Marchese di Mon&rraio, * 
cbe vinta la battaglia di Gamenapia, costrìnse* 
gli Angioini a sgombrare del tolto il Pie*^ 
moatQ. Giaoomo Principe d'Aca^ guardando di 
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siaj'oci^ib gringràndlDleDti del MarcllelreV^ 
■sbsse goerra : ma> nob essendo le sole sue forze 
Imstaalra tale impresa ', ricorre ai tutoVi éet 
, CoQle Amedeo Vi , cbé , calate le Alpi con' 
poderoso |ierbo di troppe, rìportarodofittoria 
sul dettò Marchese. £ c|tie8ta fu V epoca ia 
OQi Cbieri , e Mondo?! si assoggettarono ai 
Bifiiicipi ^i Savoia. 

D. Quali sono le azipni più splendide del 
Conte Amedeo VI ? 

R. Il minuto 'racconto di tot te le gloriose 
gette di questo Prìncipe oltrepasserebbe i ii^ 
initi' idi' quest'istoria,* e noi ci cfontenteremo di 
notarne, i pm importanti per dare un* idèa 
coatta del suo valore. Vinse il Re di Francia 
cbe, divenuto Signor del Viennese per la c^s* 
sione fattagli dalFullimo Delfino Umberto II, 
inquietava i suoi confini. Amedeo dopo d^ a- 
ìwrio rotto agli Alherreiii^ segnò un trattato 
di pace per ciii vennero regolati i confini tra 
ì\ Delfinatò e la Savoia ; e lo sposalizio di A* 
mèdeo VI colla cu^na del Re , Bona di Bor- 
bone, sanzionò il trattato. Questa Principessa 
eli partorì dtife figliuoli, Amedeo VII e Luigi, 
f- uno dei quali gli suceedetta ,. V altro mòri 
fanciullo. Alcun tempo dopo si vide suo mai- 

Sido costretto a muover gaerra al suo pareute 
àcooio d'Acaja , figli ucSo/di Filippo Signor 
del Piemonte, che, per aver ottenuta dalrltn^ 
pera tor ' Carlo IV Tautoriti di batter moneta, 
ai guardava coi|ae itive^titfa 4kU' aubòrflà So- 
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4bl CottM ^ Savoia. Il Coal^ Verde , d^po 
«Mie «sfM^«ftìoQ^r^ oalò le Alpi uet i56to^ ìu 
hem ffrlgimmo e ne occupò ^U Stalin «b^ 
^è «•« 4li>ctee, M «OH dofio tre aaiiì^ e ^ì^ 
<m1 IstoiMW 4é TòdiKBaso ili Sagola V-esc^vo i^ 
Torini RkeffNilo cfeU^Orieote 4>Vi^ sì era cof 
f^eHo <di ^loWa «ndò obi restio di , liapoli |i 
M9te;^H» di LiH^ à^ Amgiò , a^Uora io guerv^ 
. 1NHI ^rk> di DnrfHSAo js Ilo -0019 petU^re ^I Utìjikv 
Vna. ice^aMoe 4^ o^i. diritto c^e avessero, gip 
Jkag*<iMii «u| PieiHoate , fu il motivo cb^ Iq 
4i|i%)9e ìa iberc«r nuovi allori io fopdo^airitalU^ 
4|»a la pnsfce lo colse appena, giuoto negli Àk^ 
hnam, ed ivi nMM>ì; befichè odti oaucbloÉ 
^entldrt ^ i 4|«iali penfsaao essere avveoi^aa l{i 
«tta ittotie j>er aver befiiio ad uà fonie. dW^ 
qiM «vfit)e«Nkli|. H siuo deeetfo «vteiupe il ^ 
^mma^ iM^^ e HiUi^i^teatmid'£uro|>aB^^ 
darooo Ambasci'adori per assistere uà sodi iìi.f> 



D, Vói .avete accenniBlo ebe II Coole 4r 
ieo Vl'if. dìsUase neJJe guerre d'Chìiaiiè; 
tsfiiegaAeei ìa ebe «nodlo sia ciò arvv«oiU« ? 

R. Ll«ipero «l'OrieolegiÀ del iJdUo^cadutò 
4at jMrloHero aoo ^lendoref, stava ^r crQUar4« 
.VMendd llmpeiMil^ Gr^co cbe Le arn^^ie O^- 
(toottae. si aTvioioa«atié li Cofttaniifio|]foH «nati- 
ca per soecaffsi a M^ii i Prikicipì Europei,. ed 
y P^ap* Ufbàoo V bmdì una aiiafa Crociata 
.'CMitro i Tiischii : il sol^ j>ere a inoUrarfiii f» 

4 ^. 
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ir CoQte Amedeo di Savoia. Egli s^imbarcò a 
Venezia sopra quindici legni , e giunse a Co- 
rone il 19 luglio 1 366, Gronde andando alla 
Tolta di Costantinopoli s'impadronì di Gallipoli, 
città cbe guardava il passo deir Ellesponto. 
Giunto colà 9 sentendo cbe rimperatore Gio- 
vanni Paleogo era stato fatto prigione daStra- 
tifliiro II , Re de' Bulgari , si avriò tosto d . 
quella Tolta ^ e posto T assedio a Varca ^ co^ 
strinse il Re a ?enire a patti , ed a render 
la libertà alPImperatore, cb'egli stesso ricon^ 
dusse trionfante in Costantinopoli. Mossosi al- 
lora contro i Turcbi s'impadronk di due for<* 
tezze di riguardo, ed avrebbe continuata ?a- 
lorosamente la sua intrapresa, se col finir del* 
Tanno non fosse cessata Tobbligazione dei con* 
dottieri de'soldali, e delle galere, e cosi co- 
stretto a ritornarsene in Italia, 0?e le feste, 
e le corone d'alloro lo ricompensarono deiriof 
gratitudine greca. 

D. Non avete più altro a dire su questa 
magnanimo Principe ? 

R. Non si dee passare sotto silenzio V istir 
tuziohe da lui fatta deirOrdine Supremo del 
Collare (i362) ad esempio di quello del nodo 
•fnstituito dal Re Luigi d'Angiò. Qu^f Ordine 
consisteva in un collare formato di lacci d'a- 
fe ere , intramezzati dair anagramma JFer/. Il 
Duca Carlo IH lo rese poscia sacro ^ aggiun- 
gendovi rimmagine deirAnnunziata. Quest'or- 
dine è ancora a giprni nostri il PriooKi alla 
certe dei IVe di Sardegna. 



dby Google 



5r 
O. Per ^al motivo al Conte Aìnedeo VI 
f enne dato il soprannoine di Conte Verde ? 

R. Il Conte Amedeo nella sua gioventù era 
sta^o oltremodo amante d^lle cose cavaliere-* 
scbe:. avea perciò nel 1348 fatto b£ftidire un 
tprneo in'Ciamberì, a cui si mostrò egli il primo 
tutto vestito. verde,, che verdi n'erano i fregi 
dell'armi, verdi g^i arnesi del cavallo : ripor-s 
tatone il premio 9 egli non lasciò più questo 
colore, ed in omaggio del suo trionfo, ebbi», 
il soprannome di Conte Verde. 



AMEDEO VII 

PBTTO It COUTE RO&SO , CORTE PI SAVOIA. 

D. Esponeteci le particolarìtà della vita del 
Conte Amedeo VII? ' 

ft. Il Conte Amedeo VII, detto il Bosso, 
nacque nel Castello di Avigliana nel i36o: 
prima di venire al trono egli si chiamava^ il 
Conte, della Bressa, e già avea date provedi 
valore combattendo valorosamente col Be di 
Francia ai confini della Sayoia , e poscia alla 
battaglia di Bosbec. Appen^^ venuto al trono 
per la morte del padre fi| costretto a correr 
di nuovo airarmi pel Be di Francia che si 
trovava attorniato dai Fiamminghi, e d!igli In* 
glesi: egli rese celebre il suo nome all'assedio 
oi'Boburgo, e dié^ maggior prova del suovar 
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Ibre att«roiì6 i4nse la d«ell« tre 4ei pia ««;- 
gnerrìni Cifdleri iienici. Di ritorfNi Bei «mì 
•tati y corse aUt difesa del Vestsow» di Lì^ne 
€Ofttn^ i VaU«saiH^, cbe seppe soggiogare: 
Qaesto PriDcipe poi , oltre M' énere tai««^ 

Eoerrìero, sapeva egli prvcacdara rSnova, e 
I TeneraeiMie dei sadaiti, e «'* era tahne«t« 
anato , <clie altre popotazioai amliiroB% ^i ¥i»*t 
«ir sotla il s«e do«4aio^ 'if el»e fisterò i|oei 
di Nizza, e di VeatifoigUa «ngPabìlaDti detta 
Valle di BarceliMieila. 

D. Qunl fu la cagione principale per cni 
cTuesli paesi si assoggettarono al Conte Àine- 

R4 La città di Nizza dopo essersi retta a 
Coatsae , era paasata ai Ber1iog1ii«ti Si^ori 
della Provenza, cui 'erano succeduti i Conti 
H^Ab^, cli^ cfcbo ro poscia il Regno dilN^poli 
e di Sicilia. Ma dopo la morte 4etia RegifiÀ 
Gi<ymana, Il possesso ^dd Regmi vaniva di- 
spaiato da Carlo di Dttratzo fm Re d^nglrerì^ 
e da Laigt d' A agio ataendne scest' d\in me» 
destaio ceppo , e dopo fa moTl« h>ro d^ figli 
£ eotestoro Ladislao, e Luigi. La gtiema a*- 
^eiH»a cIh5 «i fingevano ìqueslì d«e Principi 
tClraciaTB crudelmente le due proi^ìocte di ^ìm^a 
a di VentiioigliB. I WJzzardi spaventati per 
taH, occorrenze chiesero, ed ottennero 4la La* 
di^ào, uno de^retetidenti, la facoltà di mso^ 
gettarsi a quel Priacipe, cbe tneglk) avreWiena 
f^ato eccettoae il «aa afrevsanot. itf«fMlo^ 
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rauoò allora in concttio acanti P^bbaiiia dì 
S. Ponzio/ all^ombra. d^on vecchio olmo, che 
ancor videro i nostri maggiori , e decise di 
sottomettersi ai Coati di Savoia, esempio que- 
sto che Venne seguitato dalle Contee di Vea^ 
Uwiglia^ e di Barcetaaetfca il ak, ed il 5 agosti 

D. Qual fu la cagUoe della morte del 
Conte Amedea YIl. 

R. Per quadta si narra^ era questo Principe 
solito dilettarsi di cacciagione, perlocchè tro- 
vandosi un giorno Bella lore»ta dì Lornes sotto 
BùpagUa f mentre teneva dietro ad nocisghlale 
il ytQ cavallo aombranda lo gìttò per ^ terra, 
e ' gli cagioBÒ una ferita. , che poca tempo 
dopo lo condiate alla morte, li Conte Ame- 
deo, VII sposò Bona di Berry (1372) da cui 
n'ebbe Amedeo Vili, e due figliuole, di cut 
runa marito nel Principe Luigi d^Acaja, rat- 
Ira in Giacomo .figliuolo di Teodoro 11 Mar- 
chese di Monferraèo. ^Tel testamento che dette 
il- gterno stessa di sua morte affidò egli la tu- 
lela dei sitei figliuoli a Bona di Botbone tua 
•Viola» t 
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PARTE SECOKDA: 

I DUCHI. 

incominciano i Duchi di Sm^oia nel 1416 , 
e vengono sino al 1713 comprendendo cosi 
(jualtordici Principi. 

AMEDEO Vili 

DETTO IL PACIFICO 
tiVCk DI SATOJA, DEt CBIABLE9E, d'aoSTA : BIAR- 

CBESE d' ITALIA ; PRINCIPE, CONTE DEL PIE- 
. lilOrrTE, SIGNORE DEL GENEVESE, DEL VALEKTI- 
- NBSE, E DI DIA, VICARIO GENERALE DELl/lMPERO , 

ECC. ECC. • 

D. Quali sono i fatti principali della vita' 
del Conte Amedeo \ HI , ed in <|iial modo 
acquistò egli la dignità D^icale ? 

n. Amedeo non aveva che otto anni allor* 
elle venne chiamato al trono: finita la mino* 
rì(à sotto la tutela di Bona di Borbone sua 
avola, prese con ferma mano le redini deljo* 
st«ito, proponendosi precipuamente raggrandire 
il retaggio paterno. Giovane anCQra^bbe nome 
di sario e di guerriero valoroso. 11 Re di 
Francia Carlo VI Io chiamò a mediatore fra 
i suoi parenti che tarbavano la Iranqnlllità 
del reame faToreggiando le fasioni conosciute 
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Sbito' il tiòtne iì Armigiiaccbl , e di ' Borgo-* 
gnoibì.' Il titolo' dì Daca' stalo accordato dal- 
Fìmperator Vincéslao a Giotaa 'Galeatzor Si- 
gnor di Milano, fu probabilmente cagióne a 
muovere V Imperafor Sigismondo a confèrire 
lai dignità al Conte Amedeo , 'sapendo egli*; 
cbe per antichità di famiglia , e purezza di 
sangoe la meritava a pre^rènza d' ógni altro 
0he già ne fosse insignito. Portatosi Tlmpera-* 
tdre m Ciamberi , quivi fra piacevoli h^e e 
pompose solennità creò Duca il^ Conte Ame« 
dea Vili nei mese di febbraio del 1416; la 
qtiesfantto il novello Duca fece alleanza colle 
Repubbliche di Venezia, e di Fiorenza contro* 
FBrppo Maria Visconti Duca di Milano', con 
«ni , dacché le sue truppe furono rotte a Ma- 
Cflodio dal Conte dr Carmagnola , sottoscrisse' 
là paÉe , e si collegò. Amedeo avea sposata! 
Marìar di Borgogna da cui nacquero Luigi \ 
che ne fu il successore ed altre persone di 
figliuolanza. Dopo la morte della móglie si 
ritirò Amedeo ottavo In Ripaglia (i43/|), óve 
alla preseiiza dei suoi figliuoli e dei priotipali 
df^atarj^ della Corona, dichiarò la presa ri-' 
soluzione di allontanarsi per sempre dal mondo,* 
chiamando il sino figliuolo Luigi , allora Prin- 
cipe di Plemon|e , a Luogotenente Generale' 
dello Steto. 

.' D. Quali furono gii ncqnisti fatti dal Cont« 

Amedeo Vili- ad Ingrandimento dei suoi stali? ^ 

-'K. Egli seppe (yrima di tutto proeaeeiarsi 
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il Mei#: M Geiwfese^ cihe dopQ In «loct*^ 
ftcdbetl* «biaiQ Sigii#r«iti^pke*tp-pKH)Q^ftMo 
(ìJ ^m4^ RoborlA eca 9M0 Aaiìpn^ coL oaoie 
di CtMMonU VI1> «ri^ passala alU DkMlKma 
4i Bavi^c», ni alle Gi^Btes»a det VìKare e di 
¥ìiodttno»r sue. 8g[i«. Qaiodl ^ «««ipcò^ 
dai; Gfiggioiii La Valle d^V Ossela^ , e rkiflà 
pamia ai amM Stati di Piaaio«U YercaUi eoa 
osa parto M ino territorio^ Q^i^tto oitM aaig» 
Mita dapprima alFaho doniaio deli' Ia»pA«a,. 
dopo eiierai i ettik oqb seeia^ iMune di fortet ik 
finraite pe» tre atceii a GmNHie, eira i^e^itta 
nel 1^^ aoliie il doiDMMadei Dacbi di Miliifia 
Q pescia dei* iWbrc^besì di UonferraiQw FiUppo. 
Maria.Vbeoati nvendola riouperata b^ 14.016, 
la diede al Duca d* Savoia io riqompensa 
deli^aUeama da iiii Qaqtralta* Ebbe ieoIUe vari 
luoghi e bcMi^idai Marchesi 4i Monferrato di 
SaJiizao, e fu- final cfteokfe; ai mhm di, ube, spen- 
tati la linea dei Prineipi d* 4«<4a > «e«ee etto- 
feewQterittttilo il PieiDoòte «idoieièii Sabafkdi» 

. Ow. la ffuai BMdo arv^me » ehm reppaenegEÌci 
dei PiriacÀpi d'Acaja riloraiè ai Ducbi di &h 
?«ìa ? 

. IL Ca»e già è stale^ dettoci PriBcipid' 4-. 
ce|a ebhero: la leffo origiae dia. Toniiiiaso U> 
che fu Conte di Fiandra, e Signore del Pie- 
j^eeAe^ eeotrada «piesAa éoneetsagli in 1app«0« 
fliaggie dal hk>Ì«^Io AeiedeoIV. Toosinaa^ 
4UaMinMiffla Umìè imi fi^lineU ob'ahb^ iLup- 
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me^cUToncmasollL II ancoesom il Coséni Fi-* 
lipfio aveodo sposata l%4^lla ili VHb Ardoìna 
ereào dei Principali d'Àcaja, e detta flfoveaiy 
cbeprofe^ii^aii datte conqnbte fatte io Ornate 
daTiìlarGhfise Villa, di cài ellaeca Terede^ Ahm 
il titolo di questi principali ohe poi li*asni»e a? 
siioì soceessori. A Filt|>po sttooeasa GiacotWy 
a costui Amedeo 9 ad Amedeo Luisgi^ ii cpiaki 
nenendio a morte senza figlinoli , ilascio i suoi 
dommi alla Corona Sahettida d'onde n' era^a» 
stati: staccati: un. sf colo prima. I Prìacipt- 
d'Aca^a ssdislinsero peruna^soltecilndÌBe soma^ 
pari nell!avieersa fiorluiia , et per una costatar 
ammirabile nelle loro iotoapresoi Si può a^^ 
ginogere, che, aè dine d'an'diaynto scrittore ^^ 
senza la loro aWilità ilPiemonte atrehlie sfiig< 
gilx^ alla Casa di .Savoia. 

D. Come avvenne clie Amedeo VUI venne 
crealo Ponteice, ed in qoal modo pasiò egli 
groltimi anni Ht4 sno. vètere ? r 

R. Amedeo Vili» ooote già si disse, eras» 
ritirato io ftipagtia eoo sei ^eotilttominà « ^ijt 
suoi consi^^lieri negli a^rì di Stato » e4 i» 
questa sofididtue alte a«islerità 'della vita ee<fi 
nobitica aveva, egli sapnto accoppiare l4»cttr«] 
dèi governo» Perlncelie m<mi dalla iaina delle 
sue. virtù alcuni Cardinali cke sWanoraeccM 
in Basilea |a generale concilio, dopo aver de- 
posto il Pontefice Eugenio l¥, nello seieglienr» 
un Gomp«jl3tore al Poistilìcalo, si rtvoiseco aA 
Amtdco eke ekiosa nella «m solkiidina éum 
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esempb di rara e profondaf'saTiezza e diDoir 
comoQi virtù; né si rifiatò il Doeà di Savoia^ 
U quale , benché principe temporale , -padre df 
molti figliuoli, ed alieno che tosse dal Papato, 
pensando obbedire in ciò gli ordini della ProF** 
▼idenza 9 segui la deputazione de^ Cardinali 
venuti a prenderlo nel romitaggio di Ripaglta 
per condurlo a Basilea , dove venne salutato 
Pontefice col nome di Felice V. Tenne egli 
per nove anni la tiara Pontificia, e fece poofipdk^ 
di quella dolcezza e pietà , che sempre lo 
avea distinto. Morto intanto Eugenio ìY, dai 
Cardinali riuniti in conclave a Roma , era 
stato chiamato a Pontefice T^icolao Y-, che 
divenne il competitore di Amedeo: vedendo 
allora il saggio Principe che lo scisma si 
prolungava, magnanimo egli pensò a rinati- 
tiare alla dignità Pontificia , onde ridonar la 
pace air afflitta chiesa: e cosi si ammirò il 
venerando personaggio lasciare il Ponlificatb| 
é decoralo còl titolo di Cardinale di Santa 
Sabina^ e di legato a Latere» ritornare nella 
sua solitudine, dove visse ancora diciottò mesi, 
lieto di passare gF ultimi giorni della vita 
tiéiPesercizio delle cristiane virtù. 

D. Quali sono grordinamentl civili e mili* 
lari dì questo Principe? ^ 

R. Amedeo Vili fu il primo de' Principi 
della Gasa di Savoia a dare un corpo di leggi 
éi suoi popoli , molte di cut ^anno tuttora 
parte detiis CottitaViooi civili dei -Re di Sar^ 
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Mgiaat'brclitìò le cose ' móne tariie / fé saggie' 
riforme nelle materie caDooicfaé, insdtoì tuotte 
eariohe di Corte ad imitazione di ciò che u- 
savas! nella Borgogna , sottopose ad ordini sta^ 
inli te milizie 'Dficali , e fo in una parola (ano* 
dèi piò grandi Legislatori di questa faoiigliiiy 
degno di fenire chiamato, come ferainente io 
fu , il Salomone dei '(eaipi suoi. 

D. Qual è il giudizio che si può dare di 
questo Principe ? . < i . - ' 

R. Appena venuto al trono Amedeo, fu suo 
ptìmù pénsierd d' dgg^àodire t suoi stati ^ e 
di .rassodare ia tua autorità, «perfezionando le 
l^gì 9 ® ^* amministrazione dei suoi * douiiiiil^: 
Crealo Duca egli ottènne q>er la sua sapienza, 
ed amorevolezza patema una tale autorità v che 
tutti i Principi a Europa lo amavano, e loì 
rtspe^Tano. Ebbe la consolazione di rbtabi» 
lire ia tranquillità nel regno di Franeia> chei 
da molti anni era straziato da cìtìÌì fazioni^ 
e "seppe mantenere le sue troppe, agguerrite ^ 
mandandole a servizio di straniere potenze ; 
era. tanta insomma -la rinomea di Amedeo -^ 
che non avveniva discordia, di cui noo (bsie^ 
r.hiamato a paciere. Eletto Papa dal Concilio 
di Basilea ^ ebbe grandezza d^ animo bastante 
per rruuneiare a tal dignità onde por fine allo 
scisma, èhe- affliggeva la Chiesa Cattolica. Uno 
icritlore rontemporaoeo gU dà la giunta Jode 
d^ver saputo tener io paea i^uoi stati, mentre 
le Ttcioe cimtràde ei>anò 4fr preda ^« guerc^i 
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• f<iUfiità: TC«effftto «lai popoli, e dai Bwe^ «-• 
BtaiQ dai sudcUlL, mori iaaciaiMW dt: se la glo^ 
tiùm OMiMori* dt'asMr* sUU> ubo dui pia (diiari 
Squaoì d'Eurcqpa. 

DUCA DI tlTOJA, Elio 

D. Io qual tenpo il Duca Ledoftco noeta 
•gli sol trooo , e ^nati luroao io azìont d«lla 
Mia fila ? ' 

R. LodoTico nato is Giaefrh il 24 febbraio 
i/^ba , Tenne al ti;ono nei 1440, epoca deU 
rabdicaaioDe di stio padre ^ dopo d'aver reili 
gli stali per sci anni eome Lungotenenle Gè* 
oerale. Le soe prime azioni fecero nascere'^ 
Do^ sàoi soddUi una lusioghiera speranxa ifi 
CielieiU* Egli creò uà» oouannstKMie composta 
d'iH«9lrt baroni « cjae. mandò, per luUo U sialo 
Col litela di -rifof oaatod , e co» picai^ autorità 
iméo porre qq iireno alle ?ioleiise» corteggerò 

SI alHi»i ) e piuMre i Giudici prevarioalort* 
a queste s^ge misure noo eboera il fina 
cb*eì ai era ptopotto. Luigi ooo. era per mala 
aorte fornito di grande^ ficMrca d^ aaioìo , si 
laacìata con troppa facilalà doomara dai soci 
fisforhi V cotiachè noa seppe » né eoalenere^ 
M CMilcAtaffi i grandi lUlc» sAato^ cheiisol*^ 
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che confiscare i loro bon , vm «msm «M^t 
4el IW dì FraMÉ, fresi» « coi e- 
t ribdiì, ijH lickMiè « gii n* 
ti luì oel poMcsio iM imo ht%ì : dela»Ql««Hr% 
che fi attirò hmmaù^m Midéitì per «oa «ver 
«■polo , cotte 1 SUDI pre^cfMorì ^ r«isle«e 
alee oi^ogUo» «preèese dMa Trama» ^ ckm m 
4^44k)n oertawm MBPqp anc «im uip«rÌMrtlè mlli 
essa dt Saf)«im. A HAÌ9 sfmmiB cose ekie tmn*' 
émkmmùtè affl igg e tg ao il Btieav aggìiiaae^càa 
il wàm iglkiot fterac^^^iita per none F«K|ipov 
c4e già avoa «iait»li aAla rìliairiane i m à hWk 
éMo «taka., dUfta FcatMoa , «f^ ensì rilmlte^ 
it i ^ cw a Anrboiaèce ttfaa aaoa^olgevatto ti Pie^ 
Monte e ki Sa»ob , e tià coit tasta ^oHi—Maa» 
cbe Lodowice ai tiiie aoaitttllo a fkowara di 
fte «y Aanaia per £» naehawiitre Filtpfo m 
oa Cartatia: CoDliacav» ktaolo il Maaouar 
^ftàfte ianoaì «d B«aaaa di ftvaacia ; ed «ai 
poaacate ooagiaMt crasi «rdjìta coniro Ìl Be. I 
CBmAmaA Imneai di ttmmr appoggiar ì» ^mhi 
cpniefae poteisa^ cercveao il mca Lada^oo 
promettendo larghi Taniaggc; ma ^pieoti tnoppo 
ibalc, e genemso, sonaolaarentB ficittò leloro 
aierle, ma lenriMUi aUdigata dt a^fartims 11 
Re, si avviava afia volta di Francia, t p m ti ' 
igeva m Lione o«<e veDÌ«a ^aaèptt» aU pericolosa 
«alaitia^ efaa bà poca lo «ottdvsuva « varia 
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Dy I0 qodl moàd il Dacato di Milano passo 
dai VìscoDti agli Sforza , e come sì regolò il 
Ikica io tal coogiuatura? 

R. Questo ayf enimeotp avrebbe potato ren- 
dere d^uD tratto la Casa di Sav'oia potente ìu 
Italia^ se uà PriDcipe pia forte jb più valoroso 
avesse governato lo Stalo, nei tempii in cai 
per la 4norte di Filippo Maria Visconti, si 
spense > questa famiglia , e cosi la- li»ro ere- 
dità- fosse passata ai Principi di Savoia, pia t*- 
iostocbè agli Sforza-^ l quali meno che in di- 
ritto seppero cogliere Toocasione , onde farsene 
padroni^ I Milanesi , ripugnanti al dominio 
Sforzesco 9 gF ofiErivanO'^'lft J^iMoria del loro 
Mese , e Maria di Savoia vedova di ^Filippo 
lor prometteva un possente ajuto; ma-Loao- 
vico non valse ad afferrar il partito, e non 
facendo che • mal diretti , e fievoli sforai , lasciò 
Àaragliar le troppe, ch^egli avea mandate sotto 
il comando, non di soldati, ma di coirligiani; 
tentativi questi ohe rinnovati dappoi ebbero esito 
ix>sì infelice , che venne Lodovico costretto a 
riconoscere gli Sforza: come Signori di Milano^ 
e di pia a rendere alcune terre che prima 
gli erano slate cedute» 

D< Che cosa ne tocca a dire sovr'Anna di 
Cipro moglie del Duca Lodovico, -e sulla sua 
famiglia ? 

. R. 11 matrimonio di Luigi con Anna di 
Lncignano , figliuola del Re di Cipro , fu la 
cagione di quasi tutte te tre^Fersié del suo rc< 
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gno. CNWiero della Marcia scrittore coòlempcK 

raneo ci conta che questa Principessa sapea . 

dominare il marito con un fareorgo^oso, ed 

ana beltà maravigliosa: fnea Silvio, poi Papa 

Pio li) aggiunge nelle soe lettere, che questa 

Principessa era altiera ^ atnbUiosa , ed incapace 

di obbedire ) cosicché unita ad uno sposo che 

non era del tutto atto a comandare, essa a« 

▼ea durata poca fatica ad impadronirsi della 

somma degli affari ; ed. all'amore, che .per lei 

vfniriTa il Duca, non è forse- da lasciarsi , cba 

molto contribuisse la numerosa famiglia di cui 

ella lo afe?a fatto padre.. Anna di Cipro ebbe 

sedici figlinoli , che infece d?essere la conso<*c 

Iasione del loro padre , non /ecero in parte 

che affiggerlo. Amedeo primogenito se ne slava 

lungi dalla Corte. Lodovico suo secondo figli* 

nolo dilapidava Terario. per un'impresa più ro-^ 

iDanzesca,cbe possibile; il tèrzogenito-finalmente 

il Conte della Bressa favoreggiava i ribelli, e 

narrasi che la sua mal consigliata condotta 

divenisse la cagione della morte di sua madre. 

L' istoria ci lascia incerti sugli altri suoi 

figlinoli, ad eccezione di Giacomo, che fu lo 

ilipite della [inea dei Conti di Romoote^. 

JD. Ond'é che i Duchi di Savoia ebbero il 
titolo di Re di Cipro? 

K. Il secondogenito di questo Duca , per 
some anch' egli Luigi , avea sposata Carlotta 
•aa cugina germana 9 ed erede della Casa di 
Lósignano^ da cui ebbe in dote il regno di 
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B« firiawMM putfrìe «li «pesta Prtncìf>e»a avicA 
di ptà lasciato ha figliMl -ntiiiiniki, pm* éaiti 
6miÙomm 5 U ^laki « heoefaé Oùmvim» «d A<v 
rii— >i)#o, p hìiemèc fm «lia Mioeesuoife dtl R«^ 
fa». C«6ttii per o«t««ere imi' esk» jis^ioe' àlM^ 
M» yiPM f€tt« aiwa ^ gip M {beaioe «^ Cìprt» 
•i MMano 4' £^i4to ^ e tx>U' liftito dcH' armt 
ìUiraiieicàe slfipfifMlrORÌ éti Be^o, •«« sc^po^ 
eìò H Re L«ì§ì^c la Regina Carlotla^ Appcroa 
{Mgm fMdkrclne M Iroo») sposò egli GaterifMi 
Garwiie adcnttaU per £glia di S, Mmroo AMm 
BmfnikMìcBÒì Veéezia^ «ni dopo 4a 4Dort« «M 
C i — om o, elèa cedette «gnì >sua ragione afwl 
regaó ài Cipro (iii7t/^>. i Veaexaaai oeeoipai- 
COBO ^eai^ isola ^ e ixe riontnero padroai simm 
«ì 175.1 ^ -epócA ìit COI caddie aclle «taol defl 
Timeo. L«i^i pnemorì b Carloltai , e ^qtteeta 
Aai^ititsi fltopoK »««r falti ^aoi sforai per rwsap««- 
vare i saoi Stati , si riirasae in Rio«na pressi» 
àl'Poalefice Siato iV, ove magaifioaneaie a«> 
.ooko , «oggbrnò srno alla «sorte f^ o t w l tuiwi 
m9i iij^'i. Duo anni ptima 4U «lorke ^^ta 4oeò 
«olemièRieate 0^1 soo léirvl^ 9ul Beeme ^i 
Cipro api l>4Ìca dì So««)ia Cado 1 e^A tilolo por 
lui, «,i swM <éi$cc»k»4i di Re «li €^rO, e 
di Gerusalemme : cosixrvkè tanSo la Hepofai. 
-i^tca ài Venatìm , pbr a^^èr occapato aèctiii 
^«Boipo q«Oslo Renne , cb« i INca ili Ssmma 
•pei 4ofo fftetaii]*eii«a^iH<]iritd'Ceiitni8wmi» fw^ 
«eia a poi'tania 11 ililoèo^ 
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ÀMEÙEO IX 

IL BBATO ; DUCA DI SAVOIA. 

D. Chi fa il PriDcipe successore del Duca 
Xiuigi? 

R. A Luigi succedette U primogenito suo, 
per uom^ Amedeo^ che, alla morte del padre, 
si troTava nella Bressa , vivendo lungi dalla 
céifte è daMe cure dello stato. Allorché intese 
esser morto il , genitore ei 6j condusse "ii^ 
£1amberì., ove prese la corona Ducale e rica* 
lette il giuramento di fedeltà. 
: D. Per qual ragione la reggenza deglì^ stati 
venne affidata alla Duchessa violante vigente 
il Duca Amedeo ? * . 
, R. Siccome 11 Duca Amedeo era da lungo 
tempo afletto d' tin morbo lento e doloroso , 
phegFimpediva occuparsi delle cure det go- 
. Terno fu egli costretto a nominare una reg- 
genza , onde provvedere agli ■ yrgenti bisogni 
de^lo stato. Spinto dal Re di Francia Luigi 
XI, la confidò egli alla moglie-Violaate sorella 
del Re, Principessa d^animo grande , e di noa 
poca virtù, cagione questa di gravi contese fra 
I fratelli del Duca , i quali pretendevano an- ' 
ch^essi alla reggenza, e specialmente tra Già* 
corno di Romonte , Luigi del Genevese , e 
Filippo di Bressa. Questi Principi pigliarono 
« le armi contro il fratello, ed ^vendo investita 
la piazza di MoomeiliaDo, s' impadronirono 

•'5 
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della persona sea, e lo OMBérona a CiamberìJ- 
ma^ Violaute loro sfuggita ricorse al fratelli 
Luigi Xi/H (jdale, fa^odosl é^ tutta la sua 
autorità, costrinse i Prìocipi fratelli ad accet- 
tare le offerte della Duchessa , che epusisteTaDo 
Beirobblio del passato e Deirinslitui/e una com» 
missione per servir di coosiglio alla reggente, 
nel q«ale consiglio fnrona ammessi i PrHicipi 
fratelli, ed i loro confidenti. 

D. Di qnal indole era il Duca Amedeo IX^ 
e quale fu Tepoca della sua morte? 

R. Nacque Amedeo IX io Tonone il i feb* 
braio dei 14 35, ed ebbe a sposa^ come si èvdeU 
lo, Tiolante di Francia sorella d4 Luigi XI. Le 
uiaiattie, ch^ ouasi sempre lo tormentarono, 
gì' impedirono ai. mostrarsi forte e valoroso , 
ma l umiltà sua e la sua verace pietà furono 
degnei d^ ogni più grande elogio : per dare 
im idea delle sue virtù cristiane, basti il ri«- . 
ferire la risposta ch*egli diede ad un Barone 
di sua corte, che lo interrogava ove fossero i 
suoi cani da caccia : voi gli vedete , egli ri- 
spose , additandogli una mano di poverf mea» 
ili chi, e soggiunse, con questi io spero di far 
nu' assai buona preda , che si è la gloria del 
Paradiso. Uè la sua rassegnazione mai si smentì 
fra ofacerbi dolori che sofiri^ nella lunga malat- 
tia, che lo afflisse. Cessò di vivere in odore dt 
santità la vigilia di Pasqua deiranno 1472, in 
Nercelli.in età di trent'annt, e f enne deposto 
nella Xhiesa di S. Eusebio. 
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FILIBERTO I 

\ 

^ GETTO IL CACCIATORE, DCCA DI SAtOlA» 

-* •!>. Io quale stalo si irotam la Corona di 
-\&Hoia alla nsorte d«l Doca Ameileo IX? 
' R. AHa norte dei Dnca Amedeo IX s gft 
slati dì Savoia erano nel pia grande disordipe: 
il suo siteeessore, in età m solf nei èoof , stata 
sotto la tdleia di saa madre la Dachessa Vio^ 
laute , che mal ^apeta a ebe nppi|;Har^i , per 
fl^iaitrighi di dne potenti Ticini , il Daca di 
Borgogna , Carlo il l'èmerario , ed il ile di 
Francia Luigi XI » ambo i quali tenra?trno di 
usurpare sui dominii della Casa di Safoia. 
Oltre a ciò mal composte erano te confrotersie 
insorte coi fratelli di Amedeo , che alla sna 
morte ateano nuotamente messe in campo le 
loro pretese e folevano assolutamente impa- 
droniisi dello stato. Dopo le molte contesta^ 
liottt si venne airarmi, ed i Principi s'impa* 
drOnirono del giovane Doca; ma Violante loro 
sfuggita, ricorse di bei nnofo al Re di Francia 
come pore al Dnca di Borgoené , i qnaK si 
OKMtrarono pronti a socporreita^ il cbe veduto 
dai Principi , non trovandosi essi abi>astanzA 
forti onde far resistenta', rinoiniarono niit>va« 
Bsénte alla reggenza , purché' oegR aflbri di 
laaggior rilievo Violante non potesse oprare , 
i6 non pel consiglio di Loigi Tdcovo di Cine* 
trai Tmio di loro. 
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D. Dopo una ta) conTenzioUe , darò poi tua* 
gamente la pace in questi stati ? 

R. Violante bramosa di conservar ralleanstt 
del sno inquieto Ticino, il Duca di Borgogna, 
gli avea mandato un nerbo dormati per soc- 
correrlo nella guerra che avea mosso agli S?it«/ 
zeri ; ma colle truppe del Duca di Borgogna 
vennero compiutamente battute e disperse le 
schiere Sabaude a Grandson. Temendo allora 
Carlo il Temerario di perdere per tale rove- 
scio i vantaggi della lega colla regge)>te, fece 
pensiero di recarla in suo potere. in un coL fi- 
gliuolo. Un suo con6dente v^nne incaricato di 
tale impresa^ e tanto artifizio usò costui, che 
già- Violante, il giovane Duga, e tutta la corte 
erano sul punto di cadere nelle mani di Carlo, 
quando ^un grapde della corte giunse a trafu* 
gare il Duca: a tal. fatto si riunirono gli stati 
generali della Savoia , ^ posero il giovane Duca 
sot^o la protezione del Re di Francia $uazro^ 
che prese a governarla Savoia ed il Pìe.|nontey 
fi ne. distribuì il govenio ni Prii^cipi Zìi del 
Principe pupillo: intanto la Duchessa continua-, 
va a Ic'vogiiìr prigioniera del Duca di Borgogna 
con' una parte de^snoj figliupli , ed.il giovape 
Duca Filiberto stava in potere del Re di Fra»» 
eia, che avea pure in custodia le principali for- 
tezze dello slato» . , 

D. E non toccarono quivi T ultimo .fine i 
torbidi negli stali di Savoia? 

R. La Duchessa Violante ricuperò final-/ 
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mente la liberta per opera del suo fratello 
Luigi XI 9 e Tenne ritondglta in SaToia coi 
suoi 6gUuoli: ma nuovi torbidi minacciavano 
gli stati Sabaudi per le macchi nazioni del Conte 
di Bressa che stava allora in Piemonte : del 
che fatta consapevole la Duchezza , implorò la 
protezione del Difca di Milano eh' avea con* 
cessa in isposa una sua 6gliuola ài giovane 
Duca: e costui movendo da quel lato le armi 
costrinse ' alla pace il 'Conte. Cessò intanto a 
qnesti tempi di vivere ( 147^) la Principessa 
Violante e furono rinnovate le contese. Il Duca 
Filiberto chiese nuovi soccorsi al Re di Fran- 
cia , che mandò al governo degli stati Sabaudi 
il Conte della Chambre , che per. ie sue vio- 
lenze venne. poco dopo ( 1482 ) richiamato. 
Spirò in tali circostanze la minorità del Duca, 
che appassiobato per la caccia si diede tal-^ 
Maente a questo passatempo , che- portatosi a 
Lione per vbilarelo zio, cadde aumialatoed 
ivi morì il 22 aprile 1 482 , non lasciando figli- 
juolì di Bianca Maria Sforza y sua sposa , kon 
cpi non vbse che poco. * 

^ CARLO I 

' *. 

IL G^rERRIERO, DUCA DI SAVOJA. 

' D.rQuai fu Tepoca della nascita del^ Duca 
Carlo I, e come venne égli chiamato al trof)o? 
^, K. Carlo L il tei'zOgeuUo del Duca Amodifò 
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IX, em nato in CarigiMoo nel 1468; «llorcbè. 
inori il fratello Filiberto I, esseodo^e;li ancora 
in mioore età_«^Hie pigliò la tutela il Re di- 
Francia, Luipi XI, e la tenne pioo alia morte. 
Frese allora il giovane Daca le redini dello 
stato e fece là «na entrata solenne in Torino> 
qel mese di tiosembre del il^83« Benché gio- 
va ne ancora mostrò egli diligenza ed attività 
somma nel sanare le piaghe dello stato, cau** 
sale dalle civili fazioni, e seppe porre- freno 
a! grandi delia corte che cercavano ingrandirsi 
a sue spese. 

D. Quale fu V origine delle guerre che II 
Duca Carlo 1 ebbe a sostenere contro i suoi 
orassalli y e spetialmente il Mtu'chese di Sa« 
luzzo? s 

R. Il Duca Carlo I avea sposata nel i4^S 
Bianca figliuola di Guglielmo, Marchese di 
Mouferrato, mentre la primogenita era andata 
a marito con Lodovico II Marchese di Saluzzo. 
Costei vedendosi a vsuo malgrado soggetta alla 
, sorella cadetta , sobillava -contipuamente lo 
spoÀ a trarsi dalla dipendenza dei Duca di 
Savoia. IL Marchese di Saluzzo instigato dalla 
moglie , prese a favorire le parti di Carlo di 
Savoia signor di Racconigi che allora erasl 
sollevato contro il Duca di Savoia^ ma Carlo 
1 v^accorse con una forte mano di soldati , e 
disperse le truppe del Mardiese, si fe^ padrone 
della maggior parte del Marchesato di Saluzzo. 
EUborseiJ Mar^cbese a Carlo Vili Re di Francia, 
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che, cose già si dbse, prffetidief$ dirkti sa 
questi paesi, e costai col mezzo suo fece so- 
spendere la guerra, e cominciò a tra (lare col 
Duca Carlo I 4el restituire le terre occupate: 
il che non avvenite che {a capo ^ tre anni , 
ed in forza della superiorità che sopra di lui 
j^feva la Francia. 

D. Qual fa V indole^ del Duca Qarlo I , e 
qnale fa l'epoca della sua morte? 

R. Questo* Principe non ignaro di lettere , 
eoDoscea assai bene il greco ed il latino , meu" 
ire li suo valore gli meritaTa il sorprannome 
di gaerriero. La sua corte era scuoia d'^onore 
e4ifirtò:e se più tempo avesse vissuto, sarebbe 
seaza dubbio stato uno dei più illustri Principi 
della sua famiglia. La sua morte avvenne nel 
14S0 dopo «esser andato per I» seconda volta 
io Francia per accomodare definitivamente col 
Ke le qiMsti^ni sai Marcbetato di Salasso: raA 
non tornando a buon fine la cosa, se ne lor- 
iiava tn Savoia^ quando colpilp d'una mortai 
mabtlia^ venne rapito nell'età d'anni vent'ano 
•Ile sperante t ^^ ^'^ teacresza de'sudditi suoi. 
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CARLO GIOVANNlf AMEDEO, 

OSSIA 

CARLO H. 

D. Iq qual modo veonero governati gli stàtt 
òì Savoia sotto il Duca Carlo Giovanni A- 
inedeo ? 

R. Essendo ancora nelle fasce Cario Gio- 
vanni Amedeo quando mori suo padre , fa cosa 
indispensabile il nominare una reggenza la 
quale diede origine a nuove dissensioni fra i 
Principi prozìi dell'erede della Corona : ma si 
venne finalmente a patti ^ e la tutela del gio- 
vane Duca fu affidata a Bianca di Monferrato 
sua madre, lasciando la luogotenenza generale 
della Savoia i, e del Piemonte a Francesco 
Arcivescovo di Auch , e a Filippo di pressa. 
Che se dopo queste convenzioni alcuni segnali 
di mal umore non- lasciarono di mostrarsi, la 
presidenza di Bianca seppe attnfiarli nel na- 
!»cere , cosicché cominciava Iq slato a godere 
una tranquillità che da lungo tempo più non 
si conoWeva, allorché la sgraziata morte del 
giovane Principe sparse il timore d'una nuova 
guerra civile. Carlo Giovanni Amedeo morì a 
Moncalieri, per esser caduto dal proprio letto, 
non toccando ancora grotto anni, e firsepolto 
nella Chiesa , detta della Vergine, nella stessa 
Città. 
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D. NoD avvenne atcana cosa degna di me- 
moria nel regno di questo Principe ? 

R. La spedizione del Re Carlo Tlil di 
Francia nel Regno di Napoli è troppo linpor« 
tante per essere tralasciata. La famìglia degli 
Angiò, che dopo aver per lango tempo ten«to 
quel regno, era stata costretta dopo un'infinità df 
Irafersie a ripassare ì monti, sdentasi nel i/|^i 
lasciò erede dei suoi diritti la R. Casa di Fraa- 
eia; diritti che Carlo volle far valere. Doman- 
dato il passo per la Savoia e pel Piemonte a 
Bianca di , Monferrato , costei non potendo im- 
f^irlo , s'affrettò di aprirle le chiuse d'Italia, 
affievolita allora dalle intestine discordie insorte 
fra i Principi della sua famiglia. Carlo passò a 
Torino in sul finir di settembre alla testa d^una 
bjrilFante armata: ma già sprovveduto di danari, 
la Duchessa gli prestò quanto era in suo potere 
aggiungendovr ' i suoi gioielli. Carlo lasciato 
Lione in sul finir déìU state, era già in fehbrajo 
padrone di Napoli. Ma le cose, che tanto ave- 
Tano favorita l'invasione der Regno, mutarono 
faccia, e Carlo si vide costretto a ritornarsene. 
Rotto compiutamente a Fornovo, dovette ac- 
celerare la ritirata, o piuttosto lafu^a^eben 
Conobbe allora quanto gli fosse utile l'amicizia* 
del Dùca di Savoia, che la Reggente lo sov^ 
f ei>ì d* ógni soccórso , e gì? agevolò ' il passd 
delle Aipi. 
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FILIPPO II 

1). Che si pvò dire sul Conte della Breua 
poi Daca col nome di Filippo li?' 

R. FHìppo Conte della Bri^a naéqne in 
Cidmberi il 5 febbraio del 1438, e sin dai primi 
anni uiostraTa ùn''i|idole fiera ed intraprendente: 
qualità queste cbe facendo temer soo padre , 
non fosse egli, ad esempio dei Principi Fran- 
cesi , per attirarsi V amore dei grandi , e cosi 
pregiudicare V erede della Corona , lo de- 
terminarono a mandiirlo in Francia alla Cortei 
del Re Carlo VII. Filippo senza terra, (tale 
era il nome cbe portava in gioventù per npn 
aver avuto i^)pannaggìo ) prese allora il titolo 
di Conte della Bressa ^ e si rese famoso p^r 
così strane azioni, cbe la sua vita fu un con- 
linno avvicendarsi d'imprese e di rovesci? Vi* 
yendp ancor suo padre egli si ritirò in Gine*^ 
vra , e poscia in Francia , ove fu costretto rU 
maner due anni chiuso nel Castello di Locbes 
per <aver tentalo di sollevar le provineie sog-* 
^tte -al padre. Ma questo Principe , benché 
ùspeinoso e violalo, era ciononostante (ermo 
amatore 4^11» gimliua » ed uumica mortale^ 
degr ìaMÌ^ di corte. Innumerevoli sono la 
discordie cui 4Ì9de esca per la violeaia a lui 
liatavale. a danno del fratello Amedeo IX , e 
apecfalmente della Duchessa Violante destinata 
a reggere gli Stati durapte la vita dcflo sposo^^ 
e dopo sua morte nella minorità di Filiberto 
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I: e w. , .. i>^.^ cir^ ei Tolefa pendere 
nelle cose di SUito« RicoDclliato poi coa Fi- 
liberto, gli fa amico iiocbè veeoe chuMoato^ 
Governator del Pieioonite da Luigi XI : chà 
^endo serbar questa carica dopo la morte 
dei Doca , malgrado gP ordì di del giuxessQre 
Cario I, e del He» Teone da costoro costretta 
calla for^a a laaciarla : allora ei si ritrasse in^ 
Gennaoia ,* d'onde tornato in Francia, pel &• 
vore «D coi era feonlo presso di Carlo Vili, 
9Ì diede nuoTamente a laTorire i torbidi cbe 
. nacquero per la reggenza di Bianca. Fatto 
compagno del Re alla conquista del Regno 
di Mapoli, mostrò cbe se spinto da iropetuò- 
sita di carattere per porre forse un rimedio ai 
mali dello stato, crasi allontanato dai sentieri 
deirobbedienza, era colParmi in mano Talento 
e capace d'un adequata condotta. 

D. Quali furono le azioni del Conte della 
Bressa dopo che ?enne al trono ? 

R. Il fenir al trono di Filippo II ric/mpì di 
gioia i suoi sudditi /già stanchi dalle lunghe 
e conttmie cootrofersie che aveano desolato il 
l'ietitoiite , e dolenti d'a?er perduto in cosi 
|M>oo feitopo tanti Priiiet|ii ipenti in sul fiorir 
deiretà. Il Ce^ della Bresfta tocca fa ai ses« 
aaet'anbi quando prese le recUai dello stato ^ 
y tuo .legiijire oHreoMido bitt?e , non ^ coeta 
neote 4i partieolare, te eoe che concesse oo 
generale perdeeo ai uuÀ eemicl, allorché era 
te tjjio petoce la feedeite. Egli media Torino 
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nel mese di noTembre del 1497 , <]opo àrer 
regnato diciotto mesi , e lasciò la Coróna a 
Filiberto li ùato di Margarita di Borbone éntt 
moglie, unitamente ad una Ogiia, cbe fu sposa 
del Duca di Angoulemrae , e poi madre del 
Re Francesco I , oltre a Margarita egli ebbe 
un'altra moglie, che gli partorì un figliuolo , 
che, col nome di Carlo '^ IH fu Duca di Sa- 
ppia , dopo là morte di Filiberto II , ed un 
altro figlio, Filippo, che fu' lo stipile dei 
Duchi' di Savoia Nemours. Filippo 11 fu il 
primo a veder presso di lui risiedere i mini- 
stri plenìpotenziarii delle Corti con cui egli 
era in amicizia. ' 



FILIBERTO II 

IL BELLO, DUCA DI SiTOJA. 

D, Quali sono i tratti più notevoli della 
fita di Filiberto II? 

R. Filiberto 11 nacque nel Castello di Ponte 
d'Ain nella Bfessa il 10 aprile 1480. Egli era 
per natura buono e generoso , e diede prove 
della sua saviezza nel modo con cui seppest 
bilanciare fra le dissenzioni, politiche di cffieì 
tempi , senz^essere con ciò menò valente, come 
si» mostrò conducendo un corpo di Cavalleria 
in aiuto di Massimiliano Be dei Romani, che 
allora combatteva coatro i FioreiitÌQÌ« Sposò 
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T:ì:/j.*ò ui , prime none ^Violante Luigia di 
Savoia sua. cugina^ ed ìd seconde nozze Mar-; 
garita d^Austria figlia delflmperator Massimi- 
liano. Ma questo giovane Duca che rapiva i 
NjCuori pel suo valore e per la sua beltà, est 
seodo andato a caccia .a .Ponte d' Ain per 
aver bevuto ad un fonte d'acqua sommamente 
fredda' morì nella, stessa Camera ove era nato 
ìi 10 settembre i5o3, non lasciando successore 
alcuno, esportando con se il rammarico di 
tutta la nazipne , che si prometteva lunghi 
anni di pace e tranquillità sotto il suo regno. 
D. Ghie giudizio si può dare sul. regno di 
Filiberto li? , 

- R, Dopo Amedeo Vili, la Casa di Savoia 
^vea mantenuta stretta relazione coi Duchi, di 
Borgo^a e di Milano» e specialmente coi Re 
di, Francia , da cui c^uasi era dipendente. Il 
tliuca Filiberto II, bencbè molto giovane, co- 
nobbe la necessità d'affrancarsi da tale specie 
di tutela. La dignità. Imperi«^le quasi divenuta 
ereditaria nella Casa d' Austria , gliene som- 
minbtrava. i mezzi , ^e Massimiliano non si mo- 
strava restio a difendere nn Principe di \ cui 
era ii .suocero contro la Francia* da lui abeor- 
i^ita. Fu dunqi]|e. Filiberto, che die le mosse ad 
un sistema, di po^litiea diver<so da , quello dei 
suoi predeCessori;9 e d^ cui più non si alIoQ- 
Untarono i.suoi successori- Cpn.^pesto mezzot 
rivolse il Duca Filiberto II glì sforzi d.ella Casa 
di SaToia all' Italia > ove beo presto di?eaDe 
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forte e potente » ed la tal modo seppe egti 
mantener la pace nei sooi slati , senza alcun 
atto d^ahbiézione o di pmitlanimità, alhorché 
scese in Italia Largì XII alla conquista del 
Ducato di Milano. ' 

D. In qu al luogo Tenne iiepolto il Duca 
Filiberto II? ^ 

' R. La madre di Filiberto Margarita dt Bor- 
bone avea fatto voto d'innalzare nn contento 
a Bron fuori dette mura di Borgo in Bressa : 
ma morta prima d'ayer adempiuto al Toto, Mar* 
garita d^ Austria sposa del suo figlio ne lo Tollè 
ciompire , e fece costrurre nn magnifico tempio 
in cui folle deposto il Corpo di Filiberto^ 
Questa tomba ornata di numerose statue e di 
ricchi bassi rilieTi Ta distinta da quelle di Mar* 
gherita di Borbone , e di Margherita d^Atistria, 
e per gli ornamenti e per la maggior sontuosità. 



CARLO III 

DBTtO IL BUÒSO. 

D. In qual posizione si trotò il Duca Calrto 
IH al suo venire al trono , e quali furono I 
primi roTCSci di fortuna ch^egli ebbe a soffrire? 

R. Carlo III toccava ai 18 anni quando 
$ncce$se al sno fratello Filiberto, morto senta 
fanciulli: nato a Chassei nel Bugei il 10 ot- 
tobre del i486 avea sortito od animo docile^ ^ 
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debole e buooo » c^tre tkfV essere refìgro^ ed 
Amante delrordioe e delia giustizia , ina tnt- 
lavia era ben Inogi dal^ possedere le qualità 
necessarie ad nn Sovrano d^ no piccolo stato 
destinato a lottare contro la vtolensa, e Fin- 
giustizia dei suoi possenti vicini. Trovando Te- 
rario suo in estremi bisogni , credette la pacò 
SndispensabHe al ristabilimento dei pubolici 
affari, e risolse perciò di mantenerla ad ogni 
costo , dal qnale funesto partito ebbero origine 
tutte le traversie che afflissero il suo lungo 
tegoo. I Vallesani e gli Svizzeri invasero una 
parte del Chiablese, cbe il Duca in luogo di 
difendere colle armi , tentò di riavere con vaD* 
laggiose proposte. Quest'atto di debolezza rese 
più arditi gii abitanti di Berna e di Filbureo 
che solla fede di due atti loro comunicati da 
OD Segretario del Duca , che a tradimento gli 
a vea, involati, presero a riclamare dalla Casa 
di Savoia la somma di novecento mila scudi, 
e si preparavano a sostenere queste ingiuste 
pretese colle armi , quando il Duca si diede 
al vile e pericoloso partito di pagare in parte 
ciò che non' era per alcun modo dovuto. 

D. In qual tempo venne iprmata la lega di 
Cambrai , e qual parte vi ebbe il Duca di 
Savoia? 

R. Il dì I o novembre del 1 5oS veniva so- 
tcritto un trattato di lega offensiva contro la 
Repubblica di Venezia, divenuta tantp potente 
da iogeloslrue i vicini Mas^ii&iliaoo Idsperatere 



Digitized by CjOO^IC 



8o 
e il Re di Francid n^raiio i principali fanlorf, 
cui si qDÌvano vari pòtentali. d' Italia e spe- 
cialmente il Duca di Savoia sjugjLo a ciò daUa 
fallace speranza di ricovrare ilregdo di Cipro^ 
.1 successi d^un tanto apparecchio furono brìi* 
lantl ma infruttuosi , ed altro non fecero che 
Tieppiù rassodare la possanza Veneziana. II 
Puca di Savoia non n'ebbe altro che il danno 
per le immense spese cui dovette soggiacere; 
^be riconciliatosi colla Repubblica il Papa 
l^ìiulio li abbandonò la contratta alleanza , 
e tutto intento a quel suo favorito pensiero 
di scacciare i barbari d'Italia , chiari la guerra 
ai Francesi, contro i quali, sia per fini politica 
che per l'autorità papale^ si unirono quasi tutti 
1 potentati d'Italia. 

D. In qual modo si regolò il, Duca di Sa- 
voia nelle contese insorte tra la Francia e le 
potenze d'Italia dopo la. famosa lega di Cam- 
brai? 

, R. Erano stati cacciati d' Italia i Francesi 
dalla lega santa ^come era chiamata) ordinati^ 
per oper^ di Giulio II. E già Luigi XII pre- 
paravasi a ritentar la fartuna delle anni con 
ima forte armala , quando la coorte , che lo 
sorprendeva , ne fei-^aya V impresa per poca 
però, che Francesco I suo successore, appena 
venuto al trono, tc^sto s-apparecchià con o^ni 
sformo alla ponquista del Milanese. Carlo III 
paventando il successo delle armi Francesi , 
senza potere però opporvisi , cercava' la nea- 
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Irdiìk , s|ieraiido con ciò. di tirare un velo snt 
suoi ;diaegDÌ , ma troppo noto n'era il carattere, 
perclié i nemici si lasciassero iogamìare a tali 
poteste.. £d infatti gli Svizzeri gnidati dal 
Cardinaie di Sion, senza rispetto a neatralilà 
di sorta ^ slmpadroniyano dei principali passi 
dell'^Aipi. Ma Francesco riasci va ad ingannarli 
eon HO movimento miHlare inusitato a quei 
fcempt: percuoteva di fianco quella linea, clie 
troppo essi aveano prolungata , e la rom|>eva 
sboccando improvvisamente a Cuneo per la 
Ya^ di Stara, spasso creduto allora impene tra* 
bile ad W armata. Si ritirarono gli Svizzeri 
in Lombardia , ove venciti alle nt^ni coi Fran- 
cesi a Marignano furono comjpiulamente di- 
sfatti ^ mentire le pianare del Piemolnte veni- 
vano devastate, dagli uni e dagli altri^ Le vit- 
torie dei Francesi ed «ma cessione aotentica 
di Massimiliano lasciarono a Francesco Re la 
pacifica po^essione del Ducato di Milano. 

P. In qual modo si regolò Francesco I ool 
sua zio il Duca Carlo 111 dopo la conquista 
del Milanese? 

R4 Questa conquista mise il colmo alla pps<* 
sansa del Re di Francia , che spialo dalla 
madre e da Renato gran Bastardo di Savoia 
cercava ad usurpare gli stati del Duca e spe» 
eìalmente guardava a Vercelli come città, tu 
oui vantava ragioni e diritti. ?le chiedeva la 
cessione per mezzo d'un Araldo, appoggiando 
le dioaiide eon un corpo di truppe che mar* 

6 ' . 
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cìafaDO alla folU iel PìeMont»; Gvio bt ù c hà 
ÌDC«fMM9 di Mflislere a Il«i0é» eaaiuile le som 
mìUne m preparava alle difese , ipiando §K 
S«ÌEzari fati! aaoecti che oolla rovina del Dleoar 
polefvfl la Francia insidiare aUa Uro libertà^, 
diebjarapaiia al A», obe ove gli si fosM^fitC» 
TiiotpMa.^ e«i BOS' arrebben» esitato a eoo*» 
gtoogeae k leea' anni a (|iielle éek loio al^ 
laato a vtcioo» sosfcmk?aDa uli prolestaKÌofii 
peè^i immealo ia giianra. 

Di Frattaaacò l consnirò egli loagataieDlB le 
ave oevqiiiste iti- Italia ? 

IL Dbpo la marte di MaistiBJliafM Imp^- 
rolore era stato ohiamato » sacoedei^t Carlo 
d'Austria» conoecàiito neUa Storta.col nome di> 
Cwlo V (i(^) cba già Rei di Spegan a«w» 
avBto pet oompeUitore' airiitvpero lo stano Re 
di Fra&cia. Bm questa. %éiicarjc)eaB» Jiac^oe» fna^ 
i due Si>vMBÌ;aDa td» rifaittà{di''dibe a Uir« 
bare più^ volila TEnropà; E ^à laLepbatdia^ 
e< la BB«a saiema; militare di Bcaiotvet ge- 
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Iterale dai j^ao^evì, o l^lasoteasa deMiaotree: 
GoTcrnalor di MiiaDo , fuggiva '^ di maiio »v 
FraQoesj; dal c|nale< rovefao irritato il Re di 
Fraiieia^ passav» le Alpi (1S04) e gìuiigev»in' 
Rtea>oate^ é^end«^ ÌDnoltra#osii veniva a baila* 
glia, campale *otto Pa?ià co» Tedwebi e cogli. 
Spagmloti : ro« aiidalé in voba le sue trippe' 
e> cadalo egK stesso nelle roani d«l nemico 
era costretto per riavere la libertà arifittociarc 
aU^lmperatare il Ducato di Milano eoa varie 
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- altre pro^inciw «niatìa cb^erano io stio }>oCere. 
Quello* trairato eo«i<!h»lsé i Ganzai ebbe 
BOiue 4ì p$n% àf^ìé Vhffaé , cfhè ùe fiiroiK^ 
mewKatiik» pvifi«if ali M^^bmHa cT Au^rib e 
Ii«i^ di Stof^)^ 

D- Q^<> frf 1^ cagfofte' dèi tìtiotl ìrifòrtniii 
d**DiiwCat»te'lH? ^ 

Rv Fdrl^t^ Cariò !> Biio^, cfbfe c«!<l rp- 
mv» cbiam^fo, éepo W IrMttttd dt G^hnbi^^ ii^ 
Buiiigiia pét aetèisferé aii^iix«br«waPiy«n«o d'frn'hn^- 
peralore avea rbeviilo kì qitfell'océa^lOTie nna 
MIMA' iAre^lUfa di tìntfl r Sttoi siati irùiìa- 
mente al Contado d'Aiti. St iVe mt^Cjrò offrilo 
FrtiiitéSti<i«, esfeeottie dWnttta di rffoi-nffr fra 
pocd^ te IlafKti, riobiedèvttfrtttera mente II BNicà 
ilèt pa«$o e* d«tr^t«Étfte;fcHVqtfesff si rHStiraYa 
fr^^ìBvìò& U sna ttteiiMlM^. Iti iMli' frsingénrt 
t^n^Ya 4obll*aiar dai Pi*ifiit€fà, tè apferfamcote 
fororég^ffta dagli SvìtÈé^ , Séds^ it giogo dei 
Dfretf di Savt)ia , Aetiti« dòiptVHra a difesa diei 
rìbelff^ óccciprrtttto' i pawi di- Vatid e di Ge^c 
coti riti» paft* dfef CHiaUeUe. Nuovi dÌ!<al$lti 
tcnrteto' ais&ccédtfl* a^tài itìalatfgtfratie vìcetitliè: 
i Pradce!^ àcàfifpAtcftó ìst S^oia, e I* Amtni- 
ragliò Gh^bot ^ iwpft*(ml éH Totkio (i536). 
G^l'Itfip^rraK moinero pev ^aeéfavlh; ed il* Pit»- 
»o«fe per f iiì'*aM«rttte di» iftiétrt^ cfne potenze 
fra loi^ ffenditbe si (rotò iiliitt^eHo in nna gneifa 
cbte pbse piyre II ò6i dìo ài Fé sventure d'el' Duca 
dì Sa'voia spogliato quasi di ftittr i suo? sfati 
da dtie Sovratrì coi quafr era legato coi prù 
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strettì vincoli di parentela. Arroge che il Mon- 
ferrato, sa cui avea la Casa di Savoia diritti 
incontestabili venne devoluto al Duca di Man- 
Iota che avea sposata una sorella deirujtiino 
Marchese, e ciò per un'ingiusta sentenza del- 
rimperatore» Attristato da tante dolorose vi- 
cende Carlo 111 si ritirò in Nizza ^ ove venne 
fermata una tregua tra Tlmperatore ed il Re 
Francesco , che oen tosto infranta , rese nao- 
vamente il Piemonte doloroso teatro di guerre 
e dissenzioni crudeli. 

D. Quali furono gli eventi di questa guerra 
fino alla morte di Carlo il Buono ? 
, R. Rotta la tregua Francesco 1 pose V as- 
sedio a Nizza , ove si vide , come scrive lo 
storico Robertson /a grande scandalo delia 
oristianìtà i fior da ligi di Franerà e la croce 
di Maometto uniti combattere una fortezza sa 
cai sventolava la croce bianca di Savoia. Seppe 
cionondimeno resistere il castello , e la flotta 
turco-francese guidata dal famoso corsale A- 
riadeno Barbarossa fu costretta a ritirarsi. La 
guerra non cessò in Piemonte , seguitandosi 
con varia vicenda gli scontri de' nemici, sin- 
ebè rotti gF imperiali presso a Ceresole dal 
Duca d'Enghien, venne conchiuso un trattato 
r. Crespi, di cni era principale condizione la 
restituzione da farsi al Duca de' suoi stati 
(i544) trattato però non sì tosto coochiuso 
che rotto. Arrigo II, successore di Francesco, 
mandati DUO>i rinforzi in Italia riaccese la 



Digitized by CjOO^ IC 



goerrà, ben (osto sospesa per la notizia afn-' 
tasi , cbe il Duca cU Saroia da lungo tempo 
consumato da una lenta febbre, era passato al 
soggiorno^ dei giusti in Vercelli, il di 1900'^ 
Tembre del i553, lasciando *di se la dolorosa' 
memoria di Principe tanto bnono quanto- 
STcnlarato. Carlo 111 atea sposata nel i52i 
Beatrice di Portogallo, cbe lo fece padre dt 
Tari 6gHaoli , tutti a lui premorti , ad ecce* 
zione di Emanuel Filiberto poi ftuo successore. 
Alle ottime qualità cbe splendevano in questo^ 
Principe andata unito un sommo amore delle 
scienze e delle arti utili, cosiccbè Tuniversità 
di Torino toccò nel suo regno , prima delle 
guerre; alPaptce della floridezza. Il soprannome 
di Buono lo ebbe dairamore de'sudditi suoi, 
cbe dolentissimi della perdita fattane Toliero' 
coti onorarne la memoria e le preziose qualità. 



EMANUEL FILIBERTO 

T£4T;à m FEaaO , DOCà DI SAVr/A. 

D. Qual fu r educazioD ricevuta da Ema« 
nnel Filiberto e quali le sue prime imprese? 

R. Emanuel Filiberto' nella sua prima 
giofeotù, Sotto una complessione dtlicata » 
mostrava un animo forte , un genio profondo 
ed una prematura prudenza. Le persone cut 
Tenne atbdata la cura della sua educazione, 
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ttoD Jgaari etile c^ae «ct«»li£ebe aì iIìsiÌQS«e-< 
\WQ per la Ì<vr9 iiQgfthre ptelà. A dic^sselle 
aoni ^f^Àenà9 gK staiti «pctom mtcapati d^i 
Fr4f)0«si , e à'éi^i ^jagnunli , pbe mmt iot\^ 
lie^a .Qo»4a0oa(va aU' itnAEiooc^ f>iieir -patililo 
cr aodiif sene *n GaffasaDia per imparar T «rie 
della gtierra «Matetica deirioipecaijurtfooizio, 
obe aHona ««KoJaialtoBa oanU» i ProAeslairti. 
Cbiaiaalo altCfMWiMliodei geatUuQnicH<Mla^ia. 
I^n^riale^ §i éà^^Àm^ partioolmunenle alia baU 
tacila dt Miiiber^. Bitoroato io Plamooie s'a« 
QÌfa coi Gonzaga generale degli Spa§poeit , 
per Isttappnre dalle n^aot dei Franóesi Tenarie 
CbrteiEe, cbe Wattora le»eTaao in quiista eoo- 
Irada , ma secondali d«holMsnte da^i SpA- 
goooli i suoi tentaiWi ì Fraucesi elsbero di 
MUOIO il iM>pravvento : perloecbé ? edeodo il 
glovaiie Prtneipe ^ cbe «I Pie monte non era 
cbe un campo d'operazioni militari senza ri- 
sultato e senza gloria , pensò a ritornarsene 
presso rimperatore clie allara faceva l'assedio 
di Metz 

ì). Qiuili sono 4e «ittane ehe ripcNtò E- 
manuel Filiberto come geperale d<*jgli Impe- 
riali, e auali ne furiano i rtsultali r 

R. li Principe di Pietnonle crealo generale 
in capo dall'Imperatore alla presa di Terro- 
vana , diede ben tosto a conoscere quanto fome 
abile nctì' onlinaT un'armata. A norma deHe 
intenzioni dell' Imperatore marciala tosto sti 
EsdcBo « 'se ne impadronffa ta due giorni. 



dby Google 



^1 

JQmeBmàò ìb t^gwU dì reoder Tani gii »f»vii 
dei Francesi che si a?aaM^«fto> ^Np itimlke 
Àn fiacca Ai Bi»paUfìie mkàse ìa 4rì§ta o^lSzìa 
fl.*lla wMtie del |Nid»c.e doila jwesa di Vsnreili 
^ d' lr«ea «ole ciuò che m il* ìrittMiDeiterQ 
(iiegii stafti paAenM> ArvìosM idtorti «idia rtha 
del Ptenooter^ stta tormndo ifiUlilB'la IsnafircC 
s«Mui ^ e Tede fidasi 4iicjrpae« di liliifMr 'ém 
«fMtfipi il profirro paese, passò «oovaiqvDfce tht 
i^iandra ad asetioMre il eottMtéa dclf flVSHrU 
^a^ttala,^ ebe Filippo H Bficccasore di Oailo 
V a itii ooufidaya. looaiic&lò di peuetrare ìa 
f^icardia alla tetta óoooe Ina %>agiiiiolt , e 
¥ìBmtà\tt^bM^ pose l'assedi» a S^jQuÌJiénìtfidi- 
fesa dair Amoit loglio dì Geloni» La lìartewta 
MwiìÈ mer am^dersi , cjnacido •accorreudonn il 
^am CatìleUaMìe Àfì»a di Mootmoreiittì p(ir 
•eiag%r rassecUo s'ingnf^i^ì^vB ia oelelTre liat^ 
ia^to detU di S. QaiiHkio, io cui i Fra«rcen 
àMtìaoe ha >p<eg(^o , laseiarcmo sul terreno set- 
t^ceoto gentil uomini « pi'i^omero il \mt Gre*- 
ncrale , restaado in poter del oeinice i can- 
ooni, i vessilli e tutte le lugagltc defl^anonta. 
Glorioso per sì bella littoria , cercando d^ap» 
profittare dei'àlDlmMiiDento dei nemici, spin- 
gerà fari corpi d'aeniati nella Savoia e «iella 
Bressa pc« secondare i movimenti degli abi^ 
(a»li. Ma il Duca di Guisa cbe teDÌra d^Italia 
con ona 6oirita e frasca armata giungeva in 
teaipo per sedare I tumulti in quelle parti, e 
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Fompéddo gli SjpagmioH s^ Impadròo!? a doo^ 
▼araeote dàa Bressa. 

D. In qiial occasione Ernaanel Filiberto 
ricuperò la iiiag|ior parte de'suoi- ttati ? 

R« Alla fittoria di S. Quintino tenne dietro 
una seconda presso a Grayeiina , che jnenò 
poscia {a pace detta di cbateaa Cambresisiti 
cui ebbe principal parte il* Duca di Savoia 4 
che ne regolò ie condtziont^unitamente al Coir- 
tettabile di Moatmoreaci suo prigioniero. Ma 
la ' restituzione dei suoi stati non fu senza ri- 
cerva: Torino, Gbivasso , e ChierirestafaDO 
nelle mani dei Francesi, À^i e Santià agli 
Spagnuoli. in firtù della stessa pace Isabella 
di Francia figlia d^ Arrigo U sposava il Re dì 
Spagna, Margarita di Valois sorella dello stesso 
He, cbe onnai toccava i 3a anni , Emanael 
Filiberto con espressa condizione che^Nin a* 
vesso luogo la restitnsione di Torino e delle 
altre città occupate , sinché d^ essi non fosse 
venuto un erede al trono. 

D. Qaal era 4a condizione- di queste con- 
trade allorché vennero restituiti al Duca gli 
stati suoi? 

R. Doloroso era a'que^tempi lo stato delia 
Savoia e del Piemonle. I Bernesi ed i Val- 
lesani continuavano a tener gli stali usurpati 
del vifente di Carlo III sulle rive del lago 
Leniano; Geneva, dopo aveir scosso il giogo, 
formava un pericoloso centro d^eresia e d'in- 
dipendenza: il Piemoote come la Bressa eia 
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Safoia efa sprovvedalo di fortezze , T erarip 
fKsausto , e gii stessi mobili del Principe dU 
apersi, a fra le mani degl* usnrai» In qaeste^ 
contrade poi fosservi Spagnnoli o Francesi pia 
non si esercitava la citile giostizaa : le cariche 
al. maggior offerente si prostìtuifano^ed i Ma- 
gistrati posti per Tordine e per Tesempiodei 
sudditi soffrivano che clascono^ come essi ^ 
vivesse di' rapine e di concussioni. 

D. La Francia e Ift Spagna ritennero esse 
ancor luogo tempo le città occupate in Pie-i 
monte? 

R. La Dndiessa Margarita , sgravandosi di 
on figlia, compiva le speranze, di Emanoel 
Filiberto, intento nelle difficili circostanze in 
coi si trovava^ ad nn piano generale dt riforma 
per le varie provincie degli stati snoi. Voleva 
l'accordo che in un tal caso si evacuassero 
gli stati del Duca : e vi acconsentivano i Fran* 
cesi, benché di malavoglia^ purché loro re-^ 
•tasse ancora SavigUano e Pi nerolo: partivano 
nel medesimo iempo gli Spagnuoli dal contado 
d^Asti, e cosi restaurano liberi i popoli Subal- 
pini da quei nemici che per tanto tempo gli 
aveano tormentati e straziali. 

D. In qnal luogo stabilì la sua- sede il Duca 
di Savoia, e. quali furono le sue prime riforme? 

R. &nanuel Filiberto dopo aver scelta a. 
tna stanza la città di Torino, che volle for- 
tificata con una cittadella , rivolse tosto il pen- 
siero airamministraaione civile dello stalo , • 



. Digitized by LjOOQIC 



^mla àn tale prépiosild &méò il :SoDa(o ^S 
^ai^otd, e idi PieoHiftle, cUede j^timL enitaa*- 
«Meolì piar le if|i«»t«tft ^^ te con ineiiidi .a tftmi 
Èma^ì .«ooora- i^mièi in^vvivò le mudUe 4b4U> 
•tutor fa U pftfBo a crear 3a ^heJ4a del «ale 
« <^el itioo; giitè 4e «basì deM'imposta 4eMrito«- 
rialc e .ptae tratt" ordina led eamaana neU'am» 
mmstRMEe, ch'amaettlò oUve la aitila i redditi 
dello stato. 

B. )Q«ial fparliéo «en^e f>res# i^ Daca sa 
gl^erekici »d^ridpi Fiemnlosì? 

R. E d' uopo sapere che nelle Alpi Pie* 
iBontesi presso Piberalo xome pane oeMe «airi 
Ai Bra^lar^ Lseerna e S. .Meiitno itiroBOide 
mraa Atmipo certi ^retiéi sbe .ai cbMttfftBo i 
¥aidest , t ^tnlki noa he Biro a \or» ^Ikè per 
fivBdblore alenai» de^ «resiafea a)ede4UH» I 
Conti éà PieaioBle ^fi eveano sempre AoUeMtl 
'befùgnemenie, ed i Duca si eoDtetAaroim 4i 
^Hwpedive tìke potessero •propti^et.loraiecnMri^ 
ma ifea' i rovesci tf^ccati |i Cario il Btioaii •• 
le tttrbolctize qaibdi tasorlie etaoai'eefttoro Uk 
ftwiite ianollrati wtì Piemotole che Fraao^ce 
1 veane toatreftta ad onripare si jproordesat 
contro dì loro dal pai^emcnlo di iWioo. Dm 
lui d^re jnerò né» gli avea é\xt wppiii In- 
baaprìli , ed «n ninne Meendio oavara Hi qiie* 
- fte vaÌ4iite allarcbè reime al Irono Enìamif I 
FM>«He«' Maadò egli insuUe prime una mmo 
d'anaett ^r soggiogaci : uni fedendo cbe si 
s]>argefa il MUigue tenta speraaca di ridarti 
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aH'.cibbedifiDzé , Maquò aatie ^rCito il feaire 

pace oei suoi ^tati acqufsiò V «isickìa 4e^ 
nasioii^ fluA^imdì , eiS|)e((r»iiQQIiie idoì Sejuesi 
» cb^lt S^izier^ ict» tnii itiiMi#iir>ò UiAte Je 
T^ciikie («UeaiMie. 

fì. ^mti allure insiitttMinj «rfiaero celebre il 
1I90M ^i EioABiiel FiUfeeitO]? 

U, Sua i^-iiaa our^ da)M aver risiabìlilo le 
ef)»#»cÀu|| del «no re^no si £h di roettere il 
9tK> fHi€«e ;a] eopQHo «l'iifì*«iifasiiiM straniera 
cai >|!Mro]eur»rsi uu'aggueiwUa aeldaiesca del 4 ulto 
indipendeniie -dai IB^odì del regoo e ^ftlle 
MMimd^altià.':, Tonificò quiodi la uMg^or perits 
ésìie ìsws Croikiiere , «reo una m&mmftisttì itBi^ 
poaeni« per ^ue^ JtenHti a Kisu « ^e stelniU 4a 
wliìfiia tiìooale. Q.iitBfii ceroa^ido di ^ceoof^vc 
fe nAiìui^ jhaccie Adi» servila personale nei 
Piemonte, incoraggiò ra^ricoltnra, il coaMQf^rcio 
%:le arii utili: né >ohhMmido le óiscìpiioe li- 
berali iblabUiva rUiu^ersità di 'ToriiM» a col 
eèiatnava i più rioottiati Professoin d'ilalia e 
Cbòdava sotto la direzirme dei Padri della 
comfMifiiiin di Geno vari coll<^t p**r T educa* 
ztoue d<4ia gioventù. I^iede egli pure nuoto 
luslro air ordine drir Anounnata di cui pÌAi 
Boo sr contava che no «rd ca vanterò , e rrtìir* 
mò V ordine di S. Maurizio cui ^oHe unito 
anello degli Offpidnlleri di S. f^aezaro esistente 
da pili secoli in Savoia come io ognr f>aese 
deirEciropa Crtstiana. 
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l>. In qiial tempo ricapérò il Daca di Sa- 
voia Pioerolo e SaviglidDO che si ^eoevanó 
tuttora pei Francesi f 

- R. Nei 1^74 Arrigo di Valois Re di Polonia 
chiamato ai:^ trono di {^rancia per la morte di 
Carlo IX venne in Italia e soggiornò aleno 
tempo in Torino, ove con ogni raagnificeàza 
fu accolto dal Duca di Savoia. Alla sua partenaa 
Emanuele Filiberto comandò venisse scortatada 
una mano d' aripatì per iscansare gli aggoatr 
df^r Ugonotti delie montagne allora in guerra 
col Re. Giunto in Lione Arrigo HI in rico- 
noscenza del buono accoglimento avuto in 
Piemonte rese al Duca di Savoia ciò che an- 
cora teneva la Francia degli stati suoi , e così 
vennero fioalmente nelle mani del Duca Pi- 
nerolo e Savigliano , città, la prima delie 
qu^li , ch^egli soleva chiamare la chiave degU 
stali suoi. 

D. In qual tempo avvenne la morte di questo 
Duca 9 e qual elogio se ne può fare ? 

R. Una febbre acuta condnoeva nel breve 
spazio di tre giorni al sepolcro Emanuel Fi- 
liberto 9 che non avea ancor toccati i cincpian- 
tadoe anni. Prima ò^\ morire chiamò- il stio 
succe^)re, e gli disse queste memorabili pa- 
role: figliuol mio, conoscete dalla mia vita 
qual esser debba la mia morte e da questa 
quale la vostra vita , che i vostri popoli sa- 
ranno felici se vivrete nel santo timor dlddio» 
Venne questo Duca a giusto titolo chiamato 
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93 
il ristoratore della Monarchia Sébai^da, come 
Tuno dei più grandi ed accorti Principi che 
possa vantare qaesta famiglia sovrana, Emanuei 
Filiberto, dice an chiaro scrittore, era di statura 
mediocre, n'era ioaponente il viso e natarai- 
Biente bello, atto ad ogni esercizio , intatiga- 
bile, sempre pronto, e a testa nuda : modesto 
nel vestire y avido d'imparar ogni cosa, parlava 
poco ma sceltamente : religioso osservatore 
della data fede : non meno amico della pace 
che valoroso in guerra. Nato V otto di lu^io 
del 1528^, mori il 3o ottobre i58o. 



CARLO EMANUELE 1 

H. «RAirim , DUCA DI SATOJl Bqc. 

D. In. qnal (tosizions si trovò il DiM^a Cario 
Bman^ele allofrcbè venne chiamato al trono ? 

R, Carlo Etnanaeie I avea dicioti* anni 
c|aando snccedetle a suo padre. Sua prima 
cura fu di circondarsi pel consiglio d'uomini 
di stato capaci a rettamente governarne le cote, 
e la scelta ne. fu si avveduta ch'ebbe il voto 
di lutti coloro che aoóavano la prosperità del 
paese. La Francia era a qn^ll'epoca in preda 
alle (azioni: il debole Arrigo HI era mal atto 
a mantenere ferma la sua auturìtà tra tanti 
Contrasti; i Duca di Guisa possenti capi della 
lega cattolica , fazione che desolare allora que- 
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^fi conlr&da, si rietisiR^^fiH» a tìconosoefe ArVrìgOi 
di Bopbode Re di Natania edtnd le^ittìni» e« 
peéer 4eHa om«òrta pei^ mieft c^gft CaMi»Ì9t«é 
limi' hffsoiò i^ Dive» di' S^fola df oè^<!iir vmi-' 
t^ki da situali cdbgffUH^fe t pn)pòd«vtf hf 
sQe ragioni' mA\ MafrchttsMt) oh S^fo^cl' erbe 
Mftipi^ stft^^a tifile tilalli ài Vfàncìtìf e \é »tìi^ 
|l0ggia<tfa dott' offért*' di trftir^giosi palti cm 
temvario però rigatimi. Pefsirasò affiora' H* I>cicar 
di S^v<iia cteé^etopi^ la Frtijftcìtì eita' ih peiH 
siero di tériei^e la stia (^tnrigtia' n(#a sua «H** 
pendeeza, pfeie ^ fìeirtim' rkofweidne discttoM 
terne il giogo , s' impadronì del Saluzzese ed 
in poco tempo la bandiera Sabauda sventolò 
su tutte le recohe del piccblo slato. 

D. Quali furono gli avvenimenti che tennero 
dietro all^èc€Hp««ioii#c d^t^ SI ai<e^il%oi? 

R. Arrigo III si scosse alla nuova d'una 
lal& ioTafstSrte ff Uè hc^ gr«ifidt tam^rttì , ma 
nùn essendo fet «ttofttitv catodi v^dléa^sene^ 
spinse i Grenetém' ed i Bét^esi a prènder le 
armi cofiffo il' 0«ta. Iftossd' d* queste' ditto- 
strtfzfotti il' trucia' e -dal sopi^atvenYo che a^eaf 
la lega'io'Frsitnnavpén!^ dtit oosa Talìbraticiac' 
questo partita da ctìi sipeitavii ifon pocbi van- 
taggi; SloriVtt^ ititamto ArHgtf Ilf ed Arrigo dt 
navaiYa gli succedeva^ béA^bè non riconosciuto 
per Re se non dalla metà' da Frai^esi ; im- 
perocché qtiei della' 1^» lo avean dichiarato 
scaduto dal trono, ed atte sue pretese si op- 
poneran coir artni? la Frància era In fiaoUue 
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e^ ifuìndl liei numero eli ee\^fù che d^pirat^dmi» 
a pigUarne lo scetiro riguardava pwre a Carlo 
EfiKiniieFe, eì^m aitora sta^aitr Ni> Savoia respifi* 

fmdo- ofi cforpo di- Ugonotti , die ii^ Re di 
rancia avea cnetso a suoi dati dì. La gilerràt 
eondaaò akml {«topo setisa rtstiltàmetiti , é 
&tne¥i^ , abbaddovaca- chJ Bc, èva per '&oe- 
Goioèene, so fatoré^oli'OOfigioùCure noofosserd' 
reo4ite in suo a^iHo. 

I>. E»pofiet^ci t falli pTiDe1|paK di cfatiCà* 
goen-a^ e diteci qua4e ne» na-- »eMO' il ^ne? 

Rf. Ér» il Buca sol ponto di fórsl sigBOi'dt 
firioerYa , ma i>Pro^ev2alf cbe rnrploraviiryos^'* 
eorso da lui contlpo i genemli d'Arrigo dt Navalr- 
rft, e leesortaEletti'dé iurfilstvi diHoma e di Spa* 
goa Io determioaroDo a lasciar» I» Safoìo per 
seetenep- le cose deHa lega ntiHe Proven^a^ifon 
séDKB'Sperfmsa di procacoTartie^laSigfiorìa, etìo^ 
farsi strad^a allii> eoi^éèa-di Pratìcia. GonHBOtan- 
dosi perciò di lasciar' »iifficìe»temeDte gnardàfo 
il Sa4«zzese e l<e altre- frontiere , passava il 
fyaca nei mese d'ottobre il! ¥aro con sei orìfa' 
Qomioi di scelta soldatesca ed-io breyotempo, 
senza trovar ostacoli, era già padrone dt quasi 
tutta qoesta provincia , che benigna gli sorri- 
deva la fortuna; nia nasceva un duro contrasto' 
a vincere nel Lesdiguieres Ugonotto, che mi- 
nacciando i piani del Piemonte si mostrava 
passo passo or fra le alte vallate del Pò , or 
fra quelle della Stnra e della Dora, e scOn- 
oertara così gli avveduti progetti del Duca , 
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BieDire^bé abiurando Arrigo ti pi'o testa olismo 
e rientraiMlo nel seno «Iella cattolica Chiesa, 
poneva an insoperabile intoppo a coloro che 
anelavano alla corona od allo smembramento 
del regno. Me l'accorto valore di Lesdignieres 
uè Je vittorie del Navarrino panto intimidirono 
Carlo Emanuele, che prosegoì la guerra ben- 
ché con vario, successo ^ ma in capo a nove 
anni stanco finalmente dal guerreg&iare e «co- 
raggiato dairinerzia degli Spaonuoli , a malin- 
eoore tuttavia» soscrisse egli il patto» di Ver- 
vi no f che stabiliva venisse rispettata la neu- 
tralità del Duca di Savoia dorante la guerra - 
tra Francia e Spagna, e stesse al sommo Pon- 
tefice il decidere delle differente sili Marche- 
sato di Saluftzo. 

. D. Carlo Emanuele rimase edì finahnenlc 
Iranqnillo possessore di questo Marchesato? 
. R. Come si è detto, era «tato commesso al 
legato del Pontefice l^ affare del Saluzzese : 
temendo però il Duca, non fosse Roma per 
osaergli contraria, prese il partito d^accordarsi 
io Parigi e di trattare egli stesso di questo 
negosio col Re. Tornò inutile il viaggio , e 
lasciò Parigi il Duca malconteato assai della 
Corte , cagione questa di nuf va guerra. Ar- 
rigo IV , preso il comando delFesercitoy ed in 
breve tempo si fe^ padrone della Bressa , di 
Monmdliaao e di tutte le foritezze poste al di 
Jà dei monti. Il Duca di Savoia nuovamente 
ittsingandosi d'una congiura che si tramava in 
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F/AocUeonlro ìl^^ preso idh ^ot? e4ol9, eà 
iocapace di coD»er?are coirarmi il Marcliesato 
èome angustia lo dalF iofasiotte dei* suoi stati 
d\o)tr€iiiontÌ , fti egli cosIreUo di calare agi! 
accordi e firmare il patto di Lione del 1601. 
rilasciaiido la Bressa, il Bugei ed il Valromer 
io iscambio dtl Marcbesalo di Sai uzzo, ilato^ 
^oleDoemeote* dalla Francia cedata; aceord^ 
che diede origine a qael ^etto , avere il %• 
ftlipnlato da Duca, e il Duca da ^. 
^ U* Qoal fu il risultato della sp^iziooe «oii- 
}rq, Glnefra ? , . , 

R. Carlo Emanoele avea 8en>pre guardata 
jGinievra come città sa coi avea diritti aa« 
iiclii e noto contestabili: menior? dei. sa- 
crifizi btti pel Marchesato pensata^ rìfarfene 
coir impadronirsi di questa à{tà^ di coi non 
Vera fatta menwooe nei patti di Ver^iDO • di 
Xiione. Qoindi è cbe la notte dei aa ai aS 
dicembre, del 1602, Carlo En^maele «yTiei- 
.aalost alla .città con nn nerbo di gente «ce] ta^ 
già pjà di trecento soldati erano ^11^ IPurà, 




Tengono rolla a colpi di cannone , mQofoqo i 
^safoiapdl «at^^^o dTair alto del .' bastioni^ nel 
fosso , e il capitano cbe gli avea coftdoUi con /^ 
nna dozzina^ d^'suoi si rendono prigionieri dì 
soerra. ti giorno seguente fi vedono parecchi 
«•"prigioni appiccati sulle nara alle forche, 

7 
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Ma IqtlWlò. H^olatirò iti fece di ga*eiirà coiifttse 
le àosé ad auà pace dare^oFé ed ótiót'ata per 
la cìltà, copiro coi lion si fece pia ostilità d? 
éorta , e Ta Repùbblica dì Gibevra Tèane rì^ 
totìoicUii^ dal Duca di Savoia^ 

D. Qud fa Torigine Arila prima gaerra del 
Mx)nferrtito ? 

R. Carlo Eihanaele Iròyandòsi Detr!i»))bs^i- 
biHtÀ di nggraodirè i suoi* ^tati di là déRé 
Alpi s^aYtidè ben tosto che 'ortnai le scie Tisté 
hoD doteaDO rivolgei^i se noti airitalia , e eoa 
talQ peosiero strinse a Bìasolo ooa Tega colla 
Francia, la quale, iu guerra allora colla Spagna, 
bròD&etteva al Duca il possesto del Milanese. 
La tragica morte d' Arrigo IV, e l'alto fare 
del Re Liii|ì XIV, non che del suo primo 
Iniùistro il Cardinale Duca di Ricbelied, sven- 
idronó questo', progetto ed il Duca sì vide co- 
étrettò a ri^otre te basi della snlstlh dipendenza 
sui pròprio valóre, e Sti quello delle stre trup- 
pe. Intanto Francesco Cì'on'ifei^d, X^ùta dì Matf- 
tó^èt e Marr.bese di' MonfeH-àW, 'thòri non la- 
«biatìdo del suo matrimonio còÀ Margarita di 
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sntoted-ecdraibne dtCMàlSvD rnOiore à> questa 
óoBi({4n«la')rÌ5h€niià» àltBineDte' id Ispagda, ed il 
Papaie i'fii]|}i^atiM'e te «e* txsoitraroDo offesi. 
Carlo Einattuele sì conte lUò, per dod rooipiire 
€ùo tfoé^ie potenze, di immetter le fortezze it^ 
mano d* tto 'Combiìssario Imperiale sioo a che 
Ajase deBtiila la.fiauSa^ parcbé la figKa^lai d\ 
luì. nipote terìiss» confid^Ur iota'nto |ill« sua 
l^inrdia^ Delosa dal CardÌDàleJqaesta promessa 
ficoqniticiò fira>ipòcq la gueMÌ. : '• ^^ 

VL fi» ^aoi:«i(id0 9i i^ppe «là^ gtt<rr«i ^cbB 
Spagokiv'e quale «e fu -il risulta t#? - 

Rv'ìHostrava^ 1d ^Spagoa favo^etole al Duca 
d^Mbotofè per V aiare del 'M^r^^besato , ed 
avea in conseguenza ordinate»* al- Goveruator 
di Milaòo d'jnìfiorine al Duca di Savoia U ri- 
lacio del Marchesato fra tusn piò di »et 
^ornl con minaaced'aferlo a el)sti^ti»gèr eoi'- 
Vàtmi ijt\b(ts^^ di'i\U$oòbedieimi, Carlo Etna* 
•Dueie sdégnntb d^ins 1^1 ttodo A^agire, protestò 
ceotno qiiòst'obbedì^tittaf'tolata da Ini ,' e rad- 
^)(ifiò i. procedimenti di |;uei*iifi dicliiBratodò 
«di folcr bensì vivere: in buotia lutelfigenz^ 
<3olla Sfagna ^ ma Co» pi*olestare tretlé stesso 
«tempo d'esser prckUo a i4spingere' la violenza 
•colli ibfta, ed a «Ioli laseiarsette idif otre dalle 
miuaème ; «easfil^ia uftà <ìale dichiarazione , il 
-Marchese doir lìtfeyosa mi|Dv<e eòo 'i^nti mila 
iòldali òa Milano, e pone TaMedk) a Vercelli, 
•il Otioa UkSCia T^Qd « si porta neHiilanese. 
«Cich^MKliavmo le -goeira ooti andò cb^ a ri- 
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l^nto (i6i4)ve gl1Ianiiisdsìiégaeiitlsipasiflrr<}ii<r 
^ D^gpuatl-niDQ fcoi^no leoCl eba> le .opMai^oni' 
gUeFrresobe.fXJii onoro òeinko Infabld sorgeva: 
«antro il Duco D^ila: persona dei Dotticeli Ne-' 
ttours , che spinto dalla Spagna invadeTa la 
Satoia. Ma stando i Francesi pel Dnca » si 
prefede vano 0siti del tutto faforefoli^ se, ri' 

Iiresesi le irattative^ non fosse stata eonchiusa 
a pacedi P^Yla. tra Franfaià e Spd'goa, àgtiS 
d'ottobre del 1617, in dui si^fesé al Duca di 
Satoia VerceUi fenato nelle «ani degK Spa- 

fnooli , e M ! riital^fì ì la .paee trai ; l^rainffodò 
noùttiffs^ ied il Docft} lesoihade ad arbitrio 
deiriinperalor0 il; giudiciàr. le quisticwi'ttbe fra 
laro eirano ìtisorAe* . > i>,;. 

. D. Dond0 <i'a?fenné ch?ana sbenda guerra 
isacque di JMQO&rrato?^ 

R. Carlo Emanuele nbn era io pee che da 

|i^a tempo: la guerra dèlia Vaitellioa stata 

,^eeupata ddirAoaftrid lo; af é?a tentilo in pe»- 

j^era» e i? igorb : mli dalle, tue Vittorie 000 avea 

^li ritraJ;fe che angustie e fattehe / cbè ta 

ITranciia firmando il tlraitalo di Moocoo con la 

Spagna avvale affatlot diaienticat04 Molto io- 

tanto il Dnca di Mantova , per gl^trigbi delia 

Francia oe feoìva chiamato a successore Carlo 

di NeTers Marito della Principessa Maria le^ 

gittirna erede di questo Dncatof. Carlo ^ouf- 

anele arie di sdegno jillorchò sentì quésto ùitto« 

e nel cedersi sì male ricompensato dalla F^aii- 

eia ^ e<|i si «if» par dieiaistUe aniii MMlrato 
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uiléalosifiéem wSbi^^'tas^ H'Bqo sistcoDa 
•politico^ e*ftl ti^/^MBà niritDperatqrd ed alila 
.Spagna^ chei'gdbsa 4etntMÌ) mi Frhicjpe ol^JI- 
imookmo Ya«talÌ9:4i Francia' a st^bUirsi ^niel 
centro dMlalia , dicbìai^aii^ Carlo di f^evers 
•scaéfito dai IHicato di MaotOTa, per essersene 
iaspadronito^senza ateroe iottenula investitura^ 
icomefeadoi Imperiale, mentre il iDitea di Sa* 
voia ed il Oo^emator di Milano s^impadfoni* 
*va»o cotr arni ^det terriiòl4faii^ 

I>. Quali Ihsdba le gesié^dÉé Duca di Sa« 
^iiòia bm qdest^'^ guerra ? ^ ^f • ' 

- ^; tQiias»'iloMorii Monferrato era Tenatoi|i 
-potére degii alleali^ òli aeia si oi>poiiéva a»- 
•eora Ja cillà di Casale. Il Duca' di INevers 

- dopo avere perduto' un ccHrpo di i éor«o uomini 
-ehe atea leraiiidi Francia , stali tagliati a pesti 
^da Carlo Edianueie -presso Castel Delfino, non 
'er|t"pià in caift di tentare con- qualche soe- 

eesso una fasibne nei Marchesi^: la Fnincia 
par la sollevazione degli Ugonotti era a quèK 
^«lie «embravà iMapàce a ritener gli alleati 
, dalla diirisione' delle spoglie del nuovo- Man» 
^ese.^ quando <ii genio dei Richelieu priiao 
.ministro del Re e la. caduta della Roocelfa, 
oUioio rifugio degli Ugonotti , minacdarooo 
iin. termine alle loro vittorie. Lo stesso Car- 
dinale alla testa di una possente armata scese 
io Piemoaie, è dopa, aver forzate le barricale 
;di<Siisa,. costrinse il Ducav cbe invano cfate- 
uleut^aèccomai Gtoefàle&pagpoolo, a eof* 
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fìliìudere eoe |iiie»/p9rtSc{fAro in.SviaiieBt.fii 
forcai fra poto aidtHss^ to Atosso G^oeralq Sp^ 
annoio per aTtr; lib«n»' U t ìinri^a^nel SlifoneHi. 

D. La p»cQ. di Som TèÌBD*..€ssa osservala 
^alk pòteuté . alleaite? f» . r . . 

R . GfiHÌ faremo le: todlroTenfct che nacqueFo 
fra le poteBO» aolla |iftee dì Soaa<, iaè ì Saio- 
-jardl né gli 2>pagvQ0Ìi.a^aB^. àbbasdoiiaU i 
p%niì vantaggiosi; da 'loro ocoiipaCì, e i' Impe- 
ratore conliniiìiA^Àda gafrÉ*à>erasiiiiapadno«|o 
4lellà Vaiteli iè«iberilei paesi :deì.Gnj|ioQÌ. Carlo 
Etoanuele rappreseotò .elioni aUl» Francia che 
per conliaitmre neir alleanea, vobeia u^ gua- 
retili^ pei sóoi* diriiU sul MòDfekraio» Sde^ 
^aiosi il Ridiéliea a fkle doÉiaDdà tentò tg- 
Jniise rapilo il l>aoa edt il ftab fifflnioio nel Ca- 
^atella di Rivoli^ e. còsi farsi padrone del Pie- 
•luonte, del che fatto avToHito il Doea lasciò 
•tosto Hi voli| e. si dichiarò dentro' la Francia ^e 
contro i' Gonzaga. Qaesle:dichiaràzioni foreno 
il regnale di guerra ^FiDerQlo cadde', in pot^r 
dei Francesi aia. padroni della Savoia, il ehe 
-eese vtieppiù iSrffictIe ia pósieiooe del' Dncn^ 
«aeoxacbè gli Spignooll'a loro usanza si mo- 
itrassero menò lenti nel soccorrerlo. Questa 
circostanza y che unitaoaente alla peste che de- 
•aolava le provi ncie pareva dovesse piegare il 
'Dnca invece di scoraggiarlo ^ ' non fece che 
«accreM:ergli il cuore e ravvivare le sue forse. 
Si disponeva intanto a proibii^ ai Francési Jl 
fMisso^ 4dÌM Alaifa, allorché Ttoon coipiftn ia 
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Sovigliaop 4' ^Q apoplessia clie io tre 4t I9 
ifoUp ai vivi , jcofìt^^q egli i^llpr» V a^mo ^ 

Cf fio f^oMluD^t^ ? • 

^, OU »toric| dplla P^eiit Ca^ 4iedepo ^ 
C^Ift ^i^mapi^le. il ppmyi ((i Gfafif|p. ;f; cariar 
t^f^fqte OTp la fifacilà^eì|^itóegpp^|>H\vil^ 
H^l^fappepfd^ politif^he, il Talcuf p^noftalo 9 

|Ì9f|Paoo 4i PO piccolo- M|^l() y OmpIq Bnapiicl^ 
hf^9 ^ r^gìo^a lo BajBrilQ,/c^^f! C9lrwo 4fell'*R- 
wW?Hl«ÌP .^ii P^ rMpellalfl dfli grp^4i, a|nalf> « 
f efiefat«; 4a*^ f opciH -^ 4»\ fokd^ìl |D|ef|r^|Q 
4^ )IP uuoijtifp dÀ 119^ pptjeoza s^•apie|ra qu^nlj 
sf^ll^^ poJie*^ naeitefp «pUo le ^rpii , l^i^^i , 
^li ri^po^e, quaoti 50A0 i mjej ;^udcli\i. h^ 
Mia. «t£|^f a e^ra oUre ^ pa^difjiiri? ;.ecce||eplc 
^Ì5I^QÌri»?9riJor|4i,^'f?^fr.a^Mr^epi? la foppQ- 



mif** sWf«^ ^4 ìogpgilOia.», |ij?^r^ J /»*^l^»» ^r 
immk^ U dj^cofi^p. C^«\e 09^0 d^'iiia^gpp 
i»W>5W«ip: gli Rkqdi, amp I^ lecere ^ e la. 511^ 



f^l^rl^ ^.f^pq^ fre(|iiei)tata dai, più cel<ebri ^pe^} 
del tetupa. Tasso, |Iariui e Ciii^brera ^bbeco 
i suoi faroriJ 

D. Giacché io questa storia si è più folle 
parlato del Marchesato di Salaczo ^ datecene 
10 brevi cenni F istoria ? 

R. Come già si è veduto i Marchesi di Sa- 
luzzo «d^bero una parte importante per molti 
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t«4 ; 

•teoli nette cose del Piemonte , sino a cbe 
estintasi questa famìglia passò il Marchesato 
Ma Gasa di Safoiii. Se ? oolsi gaardare al più 
priAabile non era anticamente qoeslo stato che 
ma fratione delP antica marca di Sosa , che 
per lo maritaggio della Contessa Adelaide renne 
in potere dei Conti di Savoia, ai qaali giusta 
r oso dei tempi rendeano omaggio di flette 
i Marchesi di Salnuo. Il valor noìlitare ed un 
ardente desiderio di rendersi indipendenti se- 
gnarono Tindole di questi gran fendalar). Ma 
il Marchese Federico II costretto dalle armi 
del Conte Verde a riconoscere l'alto domimi 
della Casa di Savoia ^ se ne fendioè; dichia- 
randosi tassailo della Francia. La branca dèi 
Marchesi di Salnzz^ darò sino a che , tàorA 
, jenca prole tre de^dinòli del Marchese Luigi» 
cfa* era stato Vice Re di Napoli nel 1604, '^ 
secondogenito de' «oTradettr pure senza prc»lè 
cedette p^ni suo dii^itto sulDiarchesato a -Cacio 
IX Re ,di Francia : ed ecco la causa delle 
aootioue guerre ch^ebbero* origine da taK pre^ 
tese ^ né trovarono, fine cbe alla defiiiitiva rio^ 
Dione di questo paese agli stati del Dttc»' di 
Savoia Carlo emanitele 1, 
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TITTOMQ AMEDEO 1 

DCCà Df tAVOYA. 



D. Cbi fu il taccessore del Daca Carlo E* 
mannele I ? 

B. Carlo EmaQoele I aroa sposata ( 1 1 tiiarxé 
i5aS) Caterina Michela d^Aostrìa 6gliaola di 
Klipi^o II Re 4> Spagna, da bui ebbe cinmiè 
figlinòlt e cniqt^e figlinole. II primogenito Fi-f 
Ifppo Emanoele ntort alla corte di Spagna noni 
aveildo che 19 .anni, ed il secondo nato, Vit- 
lòrìo Amedeo' I ; fa dichiarato Prinóipe di 
Piemonte ed erede della Corona. Richiamato 
ài Spagna atia morte del fratello, col' quale 
^ «rasi portato a corte di Filippo III , imparò 
egli dal padre l'arte della gnerra e raccorto 
maneggio dei negoziati politici. Nelle goerre 
è)i' ebbe a sostener suo padi'e cootro Francia 
«! Spagna , si distinse particolarmente e fect 
ammirare il ino talore e la soa intelligenza* 
£«a condizione del Piemonte era ddlè peggiori 
ailorcliè égli tenne al trono 'per- la morte del 
genitore. La metà degli stati erano occopalf 
da Fratieesi, Taltra parte tribolata dai proprii 
.alleati. Le caianèità che desplavano questo 
paese rendetanò' la pace indispensabile , ma 
per ottenerla bisognava continuare la gnerra. 
^idni allora Vittorio le sne forz^ a quelle del 
Generale ' Imperiale , che l^inoltrava per chio- 
deffft ai Ftàneeà 11 passo del Honforrato | a 
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ve ^ 

compì qafstc-ifiprewijcop i^a|« ^^^^ ^^^ U 
Francia per non perdere la fovlfzza di Casale 
ridotta agli estr^i^, si c|^terwpò alla pace cbe 
Tenne coucbiusa in natisbona il 3 ottobre dei 

D. Il patto di Katisboaa fenn& fgti cpiA*. 

pi^tl^iipp^e, i^^wpitq? ... ; - 
; , fV, Erasi stabilito ÌQ RatisboQ^; che il piiA^P 
I^a ,d) J^fi^fa , iajpp faìi^ .A>9e : .sqdsq al 
^po. deir Ififipenq, ]ciPfv^$a^.r.Ìi^ifpsi,iturA de^ 
Pi^^to di 9ji9^l91la fi de|,Mx>iifci;Tflt9,, e,,chf 
Yi^tori^ Aw?4w^. ^ ««« pr.<^tej|^ /»ql BJ^rr 
/obes4^p..rK|vefAe Trisp qon farifi pospif]^^ 
,reiMÌHp, jpplfva^^ MI ffpdi f laicali. 4^ M«b» 

<^^icwando;g|i alleati di r^tifif^arlo, Il 'ìlarT 
fi^ì^ffP-dì 3-,M?^ c^e cpoifqdfif^ g^i,3pagrtflO^ 
io fiitpo strinse :o]|My^ln)ep^ Qf^a;!^ W Sl^r»*. 
♦P^Jlp S9i^l?erg.,.|'r^pesp, «lyjfjz^ijp^l , ppf 
#94?poFrere. 1^ |/ia»^.r n^pdj^v^ jvnmf iieQ^ 1^ 
^¥«aa» P «là h ^^tjvj^ il iigiqpffmiar 4m.fi^- 
^i^oni, ^d;r Mc44^li l^M^I^ 4«^I* MUP . ^riniit^ 
^'ftvi(tQH)l|v^a,,.^llwpJ)^ iip^^el^o 9^deìAq^ (lUa 
.l«fP^Ì«9e Mpfii^ÓA ^jM:^.dallQ,Uiqcee Spiig^^^ 

jridp a mi9 IWl^re |^ t^(e, 1^ pac^ . Era oo- 
Mni GWi« M««ariw V fJppo. i^ «prie 4i 

.4|pMPi;.Ìl,.q*Vlta %flÌ!e>^»V9:WJÌ9nv,afPfa ppr- 
.#iM¥> ^ iSh^4|»J9^ÌJ i>..§ciofllip*e,.Ì\a^fedio 4* 
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:cit Muptof» Coflse \itt GÒQlfflÌMéf!o'Ipif)eri^e,tl 

d«atìàato a riéeTehie il depdsi^ ; il che die 

lìiiego ad ima tregua'» npnci. H :irilUaU]|*d# 

-Chetasoa oenckiv&a presiochò «lH« flesso baài 

di qa«Ua idi Rali8boaa,« iq don che Mefite, per 

«IO artieolQ aegrélo ooatrttlo il Duub àUtefar» 

•la città di Pioeado ai Franeeii. .. i , ' 

1 Di La cesaioBo di Pinerolo alla: Francit 

Teno^ essa fatta di coosenso d«lla Spagpa t 

-4eirAtMtria? i ^ . i ; ... . . -i 

j n. Ciò fu bèàe:«l cootraroK chè:airafti<;olé 

secreto del trattato di Cbera^eo d^oséntendb 

iVittorio Amedeos con Tinto dalle, ragtpoi. Idei 

padre ìloMido. Co Dfessore della Dnrbf«»a^ ^ 

laipiitto.dal biaagno cke bevano*!. suoi popoli 

•d'Mn po' di riposo per .la peste cbe ipfii^rifa 

.alk>ra. 9s Torino ed io^tutto il PLemon^i ^ 

*(uiaiMitè> di caogiare. la > posiaione { i>iApontaÌiiie 

^dr piberolo co» um ^iceoi^lraolaièe ^éel Miislr 

HfepratQi .Appebai coiujbÌiiàa)>la paqel it pror 

istdìo) fratioasc' dì .Pinernlo 'inse d'ufcirue 

-m^embfé ì^Cotxìtg^Duàti del Duoa pìesduv'mh 

possesso. 'dekll araeaalB'i^ dell^ porte V>i»aiaéa 

* parte in tede stelle appialtata. ira !i aotterfgiioi 
-della piazka , 6iiché bIòod .tempo detto «^^siil 

• pretesto che il Dupa di Feria le? asse sdlualesi^bie 
'Oe! Milaoeset, la- Francia eickièse impemosa* 
iBscote il Ditca di ^afóia d'noB roccia per stia 
.•rc«yreteaV e Vittorio AmedeÌK ànv^- di oense^- 
^goàrgli Pifieit)b> per teBMf>o 4Slbi4a€ò. Le» p^- 

' 'iCDìe iefaviffio amare dog^H^ce contro il DÌioa 
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di Savoi«,'ta«eiaa4]o di mda kàe ì Fraiiee& 
Ma PiDemlo e le, Miei.Talli>'HiBasero intaoto 
tielle Diadi della FTanciar^ cai Tenoaro poscia 
definì ti vomente cedale col tsraltato» di Mille- 
iofidelK 5 di luglio i63a. .Si: compiacela 
di poi i4 Duca nel parlare delFacquisto fatto 
d' aaa parte del Monferrato -, dicendo : che 
tltalia settenCrionaler era un caìrcioffo, che la 
•aa £tfliiglia domerà avere (egtia per foglia. ' 
D. Qual fu la ragione delle dovueslicfae tw- 
bolénze -che t nacquero aOa Corte del Duca 
Vittorio Amedeo? * .; 
• R. Questo. PnocSpe Aveva- tloa fratelli ed 
"voa aorella tutii treievadideir indole «trace 
ed iotraprendeote del jiadre, non che dello 
svegliato sqo ingegnò. Dopo il trattato di Che- 
rascO| eccitati segretamenie dalla Spagna, con 
coi areaiio relaziom^ coininciarano a biasimare 
le «ziottl del fratelli, ehc^ a loro dire, sottoposi! 
«veaglt al giogo iAsoffrihile della 'Francia; coste- 
ehèapintidairodiochenatrivanoper la Duchessa 
&isliA« di Francia , loro .cojf^ata , e dalle of- 
Dsrte deUa Spagéa , forraarofio: hSasimevoli in* 
trigbi con lasciare d^un trailo il Piemonte. Il 
Principe Tommaso ebbe il comando delP ar* 
oiata Spagntiola in Fiandra , il Cardinale Mau- 
risio si raccolse in ftoma , e la vfdova del 
Doca di Mantova andò ìù Ispagna ,* dove fa 
iavestita della, vice reggenza; i del Porl<»gallo* 
Atltorio ..^nedeo afltlto A^ uo: tale j^roeederc 
itche ne io comprometteva a rigeardo della 
Corte dì Francia fece sequestrare le entrate 
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M 'Principe l*ommasO) e "spagliò Aei. |if«i ^ 
degl'tinpieght ^oelli d«'^taoi tuddMJ cbe (o a« 
«•ima seguitato. • :' It'- i. : .- { . - 

: D« Qital fa 41 partito, prieso : dal. • Duca di 
Savoia Delia guerra che a* riaccese tra la Fraiii> 
eia e la Spagna? ' : 

B. EraDo appena scorsi qoaiiro anni dalh| 

Sace di Raiisbooa^ è già la guerra insorgfST^ 
t BdoVo lira li^uigì XULé Filippo IV di Spagna: 
])relert^a Vittorio Amedeo di mantenersi nen^ 
tralev ma voUè la PraDtJa-da*l|iì o go^ra od 
lilleatea. Una poderosa armataapp^^ggiava qua? 
sle dtmaade^' cosicché costretto il Duca dall^ 
flircosfaucìe dovette seó ^malgrado sottoscrivere 
uà trattato di lega offensiva e difensiva in Ri- 
voli' il 1 giugno del 16^9. Come Generalissimi 
dell'* iraiàtii confederata io' Italia pigljò egli 
parta io una guerra che lo esponeva tUp. vea^ 
de^9 dUgti alistria4>i,ise la. fortuna fqsse lor^ 
•lat»'favoif^v<4e, ed allfi divoratrice aiaK^P^^ 
del Aicheiiea^ se-lesse Coopto a c^pa. dì suf 
e^raoiè^ ^ {' •. ' '.>-, r. • .'-.'! t 

.!D.' Quali fWouQ fgli. avveoimeoli 4i cotòtta 
^errà'*?' • " • . -> i ' ' ' ■ ' \ 

R. (a sul muovere. dieUe armi iiaoqqe ' ao^ 
grave contesa tra il Duca' ed il Generale Fraq* 
ceae sulle operaaioo|.mjli|ari da eseguirsi , che 
la diffideoia tra il; P^^a ,e4 i Francesi, sj^oipr^ 
èi manteneva. l4*Mfe4i<o fQ^9 ja Valenza eontfii^ 
ravvilo ie{ ,|M^ esjBialameote oondottg vaniM 
aeieltf » n. 9(^: passi iTa^ao ^^ I^Uaa ri»tf^ 
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^féènioi^ sorUf. La campagna se^'eotè 'ébbei 
p4ii'^a^^v«>li4tt8pici>'nMltè città del Idpvaresé' 
ve noero nelle mani del Duca^' e dicraoiiote^ 
alila StHlgritibli <fcirt>fio.tèompi(itaiiileDt« disfotti 
a Torbatetit^r ma a oagìone 4ella mala ìd-^ 
tellìgeoza che passava tra il Duca ed il Ma< 
i4^alK> FràttcèiK^ '.q«iMt« vittorie ooa Trutta - 
fòiiè'pfiatò «ré '^aob. Volgeva i^taiiKo il icrao 
hmiò delia ^ier)ra maiea^aks^i iti citi if Due» 
t^tteva oda àMatibo «««éat^io a tiidf lìprese i| 
nemlé^: la 'vlltaria di iMootebàldone e poi 
tp^ì-a tli \^^€fetli misem in a|la«me MiUao ^ 
e già le ina^se d^l ) I>(ica accenBataaò alla 
capitale detla LaiÀbardia» quando oa^tMenta 
malore lo arfesta fraiqaeste ▼ittcH'ie e io eoo** 
dace fra p<fcfa1 gfoèoi* alfó tomba» ; 
' D.'In 4a2tl meda paMaronsi gi' ultimi mo-* 
meati della tito (di ^cflifèdto 'Principe , a tjaali 
be (afona le^ufiWzidiii ftgndrdo agM' stati ?^ 
R.. ^àténdhroAb te pop^zioai al '«entire la 
xhaldùia di ' cm Sà¥t>^ó tAie tQuV&'kvèa kiévì* 
tato Tainore e La venerazione dei sudditi' :« )a 
Duébéséa ^era costernata .» BpontavadW leMa- 
grime stigrocchi dei cortigiani, e ViÙorìoA- 
medéb solo perfeftaaieritè tranqaHIo , senza 
'emt>zione , vedeva avvicitìatsi^ la inorte. Rgli 
•offrì con iìttà cbstanzik ' visramenté cristiana i 
~'dòl(nri d^aii mate* ébe a^él'I^aienta gfi rodeva 
ie vincere e 'cMitfò di ni^ifré IftvòròsinoairiiK 
iiitib pdnto dèi' tifare sAdl 'P^'ima di itforìre 
ortlitiò e)ia H ffhttwì ie4'«tti>i '»tal< tetoìwe 
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Hi 

kméato alla Phtiessa snà' mrfgRe , ^iràfÈSia 
tóoìpi^dio dà tutti , ed timp^iràto (Idoli Jsté^i 
pèfiiicr. ! ' . ' . 

; D. Debbe^i [^restar fède ài lospetti di ' ?e- 
leno insorti dHa tnort^ di qnesto Duca ^ ' 

. R. La malatila Vìolet^ cb^ eondusse a moHé 
ifbe^to ra^gnaniroo Prin^fpé , ì dololri acuti 
fcbte Pace 

bd bàncli 
«l Cfettt 

mm sci 

ìlVVelètìal 
teertòEm 
trfria « ^ 

e>^endbòl 

"«(Mpelfti < 
Veniva d 
'ràciallò. 

• D. QfiM è il ritratto di Vittorio Amedeo f, 
•e di Cristiì^a dr FVancia sua consòrte ^ • 

R. Vittorio Atoediio 1 , ùomè . $àlve uh 
dìrlto ccAupflàVrfe delFa Bio'gràlfia' DdiveWale, 
'era 'Stato a^elatto al ht pazienza ^d afia dirai- 
lódlaziptie 'daH'tthloIb^os|iienosl distro :p'idr<7^ 
che più d^una tòlta lo areÀ ilÉHtb caù iku'iti- 
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giatta ^iflideiitflu Sono degne - dr lode la 
9ua contioeioa e la sua sobrietà, lofalica'» 
LUe di corpo e di spirito , egli sapeva pro- 
cacciarsi l' amor dei soldati cui data esempi 
ài valore e di costanza aelle. avversità. Egli 
avea messe io buon ordine le pabbliche eo- 
Irate e nei tre soli anni ch'ebbe a restare in 
pace a^ea egli pagati gV imiueDsi debiti la- 
sciati dal padre. Ca «ua lodevole ecouomia 
biasimatasi come avarizia , e il dire di 
alcuni Cortigiani che. Vittorio Amedeo era 
miglìpre pel suo! sudditi, cl^e pei suoi fami- 
gliari, starà sempre a titolo di onorevole ear 
00 mio. Avea egli sposata Cristina di Francia 
(te febbraio 1629) Duchessa chiamala poscia 
col aame di Madama Reale , perché il suo 
^oso era stato il primo a pigliare il titolo di 
Altezza Heale, sia com^Re, di Cipro e dì 
Verusal^mmei che qnal maritp d* uoa Pjrin- 
eipessa figliuola del gran Re Arrigo JV. Ma.* 
dama Cristina oltre atla rara bellezza era do- 
lala d* un vivissimo ingegno : la sua co^Jtanza 
Della disgrazie , la generosità di cuore che 1^ 
spinse a vendere i suoi diamanti per sowenirjs 
air«rario, e la venerazione - che sempre nutrì 
pel dotto Vescovo di Ginevra, S. Francesco 4i 
Sale^ suo Umosiniere,, ne fannp chiaramente 
vedere ehi fosse questa Principessa così iodi^ 
gnaibente calunniata da alcuni scrittori •our 
tanippraaei p cagione dei frambus^r che t«ib- 
.aero dictre alla marte del Du^ pei la i»^- 
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Iti 

seosa i eh'* ella rioicì a tenere , -malgrado le 
iDtraprese dei suoi Cognati il Principe Tooi'- 
maso ed il Cardinale fi[aurÌKÌo, coma ? edras»! 
in seguito. 



rRAMCESCO GIACINTO 

DUCA DI SATOIA. 

\ 

D. Che si può dire sul regno dal Data 
Francesco Giacinto ? 

R. Francesco Giacinto, che non oltrepjassafa 
i cinque anni allorché tenne chiamato ai irono» 
nacque addi 14 settembre i632i| e morì al 
-Valentino il 4 d'ottobre del i638 per Una 
febbre violenta» non avendo cosà regnato ch# 
nn anno sotto la tutela della madre. Ecco 
quaato si può dire sul resno di questo Frin* 
cip^ dalla morte dei quale ebbe origine una 
Innga reggeosa contestata da guerre atroci, cha 
desolarono il Piemonte nella minorità del suo 
fratello Carlo Emanuele li» di cui preoderemo 
ben tosto a parlare. Avea a questi tempi il 
Cardinale di Richelieu , come molti degli au* 
tori contemporanei ci lasciarono scritto, fatta 
il prtMjetto di assoggettare il Piemonte alla 
Francia , che colla possessione di innesto paesa 
vieppiù (acile pji farebbe riuscito il conquisto 
della I^omiiarfiia» la questo J»ensier0| appena 

S 
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spirato Villono Amedeo , avca egli ordroato 
at stgDor d^Emery ambasciatore di Francia a 
Torino d'impadronirsi dì Vercelli , e di far 
prigioniera la Duchessa coi suoi figlróoIL Ma 
rifiutandovisl il Maresciallo di Crecqnì , che 
dovea esserne cooperatore, venne' a traspirare 
il segreto, e la trapia svanì. L^ Dnchessa prese 
le precauzioni necessarie, e lasciò Vercelli 
yotto sì buona guardia , che TEmery non ebbe 
che a divorare Tonta d'una fallila scelleratezza* 
Intanto il Cardinale Maurizio da Roma , luogo 
di sua residenza, erasene Tenuto ih Ginevra,, 
ed il Principe Tommaso avea spedito il Mar- 
chese Pallavicini per tentare la spirito della 
nazione sul progetto che. avea d' impadronirst 
d'ella reggenza. 

I>. Quali furono Te azioni dt Madama Reale 
durante la vira di Francesco Glaeiiìto ? ' 

B. La Reggente tton tardò a conoscere le 
cattive intenziojil dei Trancesi ? costretta tut- 
tavia a guatdarli còme sostegno- centrò tfna fa- 
zione potente, cercò sola d^evTta^ tìnrop^kiels- 
sione maggiore, e mentre muoveva le àtmi- 
contro la Spagna , non cessava di protestare- 
in segreto,, quanto avesse bramato di avvici- 
narsefe^ sperando di poter conservate la Ben-* 
tralità tra le potenze belligeranti. Ma tornàfo^o; 
vane queste precauzioni ^ la Corte di 'Farigi* 
significò imperipsaipente di voler riukiiift Tar- 
. mata Piemontese alla Francese , ed a Questo/ 
abùuir« ki Reggale minaceiahi déH» tue «oK ' 
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lerà dat Re Liif»( XllI ad mi trattato di al- 
leaiwa , 1^ eendicfofri del quale venWabo det-^ 
late dal Richelieu. ^ 

D. Qaali furono gli avfeDimepti di questa 
guerra ? 

R. Mentre si faceano queste cose gli Au- 
striaci stringevano d*aàscf4io il forte di Breme: 
il Maresciallo di Crecqnì , temendo la perdita 
di una fortezza, tosi importante , decidevasi ad 
un generale combattimento, e ìùentre appog- 
,g<ialH> aé UD alBera meditava V attacco delle 
oémicbè trincìère una palfó di cannone cot«-' 
pendolo a mezzo rf corpo lo gettata morte a 
terra! per il cbè ▼edendost it Comandante di 
Breme? senza speranza dì soocóirsi capitolò. Al 
MarèscTaUo di Crecqol successe nel comando 
delt^ armata Francese il Gahlinale della Val- 
letta* Ai iuo^ arritare si presentava una belfa: 
oceasìone di gloria : Vercelli stretto dahGo- 
▼e^nàtor di Milano chiedeva instantemente 
d'essere soccorsa, ma' costui , benché forte di 
cinque reggimetiti dì fanteria piemontese e di 
Var) squadroni ()i*cavaUi che la Reggepte air^a 
effa stessa condotti al campo dell' Apertola , 
olire ai Francesi , al sentire che un novello* 
dorpo di tedescbi ne veniva a queHa volta ^ 
iM^andonaudo quel canapo, postrìase Fa città^ 
di VercèHt ad arrendersi, dopo aver fatto gli 
iHtimt sfbt^i sino- a 'ndtirre ogni arnese di' 
piombo o di stagno^ iù paRe* e minuta scheggia, 
m sortiva ì! presidio cod tutti gli oooiri' 
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guerreschi il dì medesimo, in cai trapassava di 
ciuesU fila il giovaDe Daca (4 ottobre i638). 

CARLO EMANUELE il 

DUCA DI SATOJA BOC 

D. Quali cose avvennero dopo la morte del 
Duca Francesco Giacinto? 
. R. Al giovane Duca Francesco Giacinto era 
succeduto Carlo Emanuele II in età di quattro 
ano! : i suoi diritti alla corona , e quelli di 
Madama Reale alla Reggenza vennero rico- 
nosciuti senza difficoltà dai Grandi di corte, 
e dai funzionar) dello stato. In altre circostanze 
la morte del Duca Francesco Giacinto non 
avrebbe avuta altra conseguenza che di pro- 
lungare Tamministrazione della sua madre, aia 
la guerra che continuava tra la Francia e U; 
Spagua , unitamente alFambizione della fami- 
glia Reale furono cagione di molte disgrazie 
per queste contrade e resero la reggenza di 
Ifàdartia Reale una delle più tumultuose di 
e«i si abbia memoria. Da Cbieri corrispondeva 
il Cardinal Maurizio coi Governatori di Torino 
, e di Carmagnola cbe avea guadagnati al suo 
partito f e si sarebbe facilmente fatto padrone 
d'i queste due città, se la Reggente non avesse 
sapQto prevenirlo. La sua dimora in Cbieri 
veni va circondata, e di là egli era scortato ai 
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eoofini degli statt, d^oade ginogéta in Miiaoo Id 
slésso giorno in cui vi arrivava il Principe 
Tommaso dalle Fiandre. I Principi di Savoia 
concerlarooo col Marchese di Léganes uh 
pìaDO per scacciare i Francesi dal Piemonte^ 
e coti un proclama dato in Milano dal Prin- 
cipe Tommaso , in cui si dtcbiaraya a Ini ed 
al suo fratello appartenere la Reggenza degli 
slati , ebbero incorni nciamento le guerre ci? ili 
del Piemonte. 

D. In qual modo si passò il- primo anno 
della guèrra civile, e quali ne furono i risul- 
tali ? 

K. I popoli del Piemonte e della Savoiti 

parteggiavano^ chi 'per la Reggente e chi pei 

Pripcipi Cognati. I Francesi comandati dal 

Lataielta Generale di poco ingegno, e ahé 

ad altro non pensava che ad impacciar vieppiù 

. la Reggente per costringerla a gittarsi senza 

riserva ne'bracci della Francia , erano incapaci 

di far testa agli Spagnuoii: il Principe Tom- 

masa con due^oiki eTTvdR scorreva il Piemonte 

come vincitore , a già Chiva^so, l«rea , ed H 

XiTal d^4osta rieonoscevano la sua autorità. La 

Reggente spaventata da tanti. rovesci si mise iti 

assetto per difender la città <|i Tonno , ove. 

il Principe Tommaso avea ordite segrete mene, 

cercando di tenere in freno i popoli colla ^ki 

presenza e colla ^ua autorità. Ma tornaronro 

vani i suoi sforzi , che sorpresa la' città dMl 

Principe nella notte 4^ ^6 al 27 liiglio, non 
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^bbe fcvmpo cbe col fi^gicseìie tuella ctlU^ 
della. Creicev^oo inUnlo le diflìcollà loenlr^ 
i Fraacesi, iocapaci di sostenere contro gli 
^pagnoolì una suecra che aoidaya ellapeggio^ 
più Doo erano d alcun solliefo per la Reggente^ 
je già parca o* andasse rindipeodensa dello 
«tato 9 allorcbè la gelosia^ che già cominciaTa 
a Eoanilestarsi tra i Principi ed i foro alleati-, 
^ce cjoascere^ le speranze dei buoni cittadini. 
Voleva il M. di Leganes far impeto coi suoi 
^pagnuoli oon^o la «cittadella e farsene pa- 
jdrone , ai che mqst^aTasi restio il Principe , 
dicendo 9 che se la capitale fosse venuta nelle 
j&ani dogli stranieri , ogoj sua influenza sui 
|iopoli verrebbe menp in sulilstaote, e miuao- 
«ciava d^abbandono gli alleati » ove in non cale 
si fossero avuti i suoi consigli^ Mentre tai cose 
ai discutevano Madama Reale lasciava la cit- 
tadella di Torino , e passava oltreoionti : i 
Francesi rin^astine padroni si apparaochiav^rno 
.alle, estreme difesa, mentre il Cardinale Mau- 
rizio senza un trar- di spada ai facea padrone 
rdt lutto il contado di Kizza. 

D. Quai risultameati ottenne Madama Reale 
dalPaver lasciato il Piemonte? 

R. Giunta in Snsa ehiamò dessa suo Ino- 

foteaente di qnà dai monti il Marchese di 
Vanezza, e lasciò al Marchese di 8. Ger mano 
il castello di Moraroeliano col prezioso depo- 
sito della persona di suo 6gliuolo ch^essa vo- 
Ì€?a leaer Ubero e dai Francesi e dagli Spa- 
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gHQoIiy x>rdiiiando ooif f enìssc per modo aleiiao 
aà ^uscirne, fosse, pure stato uo ordine di sua 
nr^opria mano che lo comandasse. Seppe la 
Keggei^e in Savoia, che il Re di Francia suo 
fratftUo, era Tenuto ad iacon trarla sino a Gre- 
poblee e che il deposito del castello di Motn- 
fneliano n'era il nioti?o: la qual cosa Tolendo 
^d o^ni patt<^ scansare , vi si rifiutò in modo 
icbeuèle promesse, né le minaccie mai poterono 
m^orerla dal suo proposito. Il Cardinale di 
R^helieu pensò allora a difendere il Piemonte 
con maggior ardore, e la vittoria: che riportò . 
il Conte d'HarcQurt, succeduto al La?alietta, 
•ugl| Spagnuoli presso a Moncalieri cangiò le 
jKirit Francesi in queste nostre contrade , al 
che pur contribuiva la vittoria dallo stesso ri- 
portata presso Casale, per cut tenne la città 
liberaUi dall'assedio. 

D. La vittoria del conte d' Harcourt non 
ebbe altri risultali ? « 

\\ R. Liberato Casale , accennando a Torino 
ntoveva il Conte con si rapidi passi che ap- 
pena il Principe Tommaso era in tempo a 
chiuderne le porte. I Francesi appoggiati dal 
pretftdi» d^la cittadella aprirono tosto la trin- 
ciera intorno alla città, ned erano m»aora ler- 
mrnate le prime liiiée di circonvallazione che 
^iongeva il Legane^ e , chiudeva i Francesi 
nelle loro stesse trinciere: Torino in tal guisa 
presenti^va ^ come dice un nostro scrittore, il 
jblto wgolare d'oua cittadella aisediata dalia 
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•luà, eireooddta ià oti^armata FrancéiM^qQo» 
•ta poi involta da an^ armata Spagnaola. ' La 
etttà di Torino Intanto pativa di estrema faàie. 
ed il CotitK d^Barcaort obbligato a difendersi 
contro gli attacchi degli Spagnoof r e della 
gacrnìgione della città, . era Iravaglfatd dà non 
■lioor carestia: pieno tottavia d^intrèpido co* 
raggio spingeva egli con vigore Tasseaio ,''8Ì|i- 
còè dopo quattro mesi di sangainose e continue 
fauóni costrinse il Prìncipe Tommaso a caV 
pitolare per V assolata' mancanza di polveri 4 
«fi vettovaglie. La capitolazione venne condiìas^ 
il i^ settembre, restando libero al Priotipé 
di «ortirne eoo tatti gli onori di guerra e rt* 
tirarsi io Ivrea. Madama Reale fece poco dop6 
la sua entrata in Tonno vestita a lutto per 
indicare cbe tali vittorie non erano che mero 
perdite pel suo cuore. 

D. A qual condizioni propose Madama an- 
ilina la pace *ai Prìncipi suoi cognati? ^ ' 

R. Madama Reale pensò che la caduta^ di 
Torino fosse ona favorevole circostmiza per ^ró^ 
porre un accomodamentp ai suoi cognèti. ^ Il 
Conte d^ Rarcourt vi aggiunse i suoi offici, # 
promise a nome ^el A« U w>àrfrofdtf gè ubiate ' 
ilair armata Trancese al Principe Tomoiaso 
con un lucroso stipendio , ofiPrendogli inoltro 
lalgoareniigi'a, per parte della Francia , delF»» 
redità del loro nipote per ordine di priuio|e* 
nitura , in caso che costui venisse a morire 
prìoia dei suol zii tenia figliuoU. Btd^ speraiida 
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3'CardiqaIe éà il^ Principe d^otlenece assai 
più dagli Spagoaoli, rifiutarono tali proposte, 
e le ostilità naoTameote ^bera pnnctpiò- fa 
sol Tcaire d'aprile. Il Conte d^Harcourt allora 
dopo esserci impadronito d* Ifrea , cominciò 
1' assedio ' dL Cuneo città tenuta sino a quei 
tempi ccrme inTinctbile, e se ne rese padrcme 
fra poco. Cera^ Carro e Mondovì Cortezze di 
nlief o y efae coprivano il passo di Nizza , e 
cfafndeanoil'venird^li Spàgnnoti iaPiemoote, 
i^Doero passo passo nelle mani dei Francesi» 
oieittre llroportante piazza di Revello cadefa 
nelle avÀni del D oca di Carota. . ' 

IK In qual BM»do ebbero a finire le goerre 
clvHì del Pieoionte? 

R. Il Principe 'Tommaso ed il Cardinale 
Meurizio scorgendo che; continuando la guerrìi 
senza risultainento à* importanza , il partito 
della Reggente sortiva sempre più potente dalle 
nttorie dei Francesi, pensarono alla pace , e 
mesta tosto xoachiosero : ad insaputa della 
Spagna, correinio il dì 14 di luglio del 1641. 
Il Cardinatei 91 aurizio beócbé prete ebbe di 
Roma le neoessa rie •dispense e siiosò ta sua 
iiTpetè Lot^.Crt^tTtm 4f Savoia rtc^veitdo net 
tempo stesso là luogotenenza generale del con^ 
lado di Nizza: ed il Canavesano fu confidalo 
al Principe Tommaso, cbe Tenne purè inve- 
stito del subremo comando delle genti Francesi 
in Italia. ÉoGo in c|ual modo fini ({uesta guer «a 
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fifae taéia «rea :irav«gIIaU> le éuèaliMoe .Pì'c^! 
tìucìo. . * . • 

' *D. Gouae mm riuscì la Reggenza a scaiiiaff 
Ottove turboleDJBe alla «naggioriftà del ino ifi"* 

R. Gtà toccava il giovatie Daca ai* .14 
«ani , epoca stabi i ita dalle leggi sovrane - per 
le fine della minorità^ e la guerra cootii^ava 
ftaUera, benché lentamente, alle frontiere dei 
Jiilanese tra Francia e Spagna. Temendo la 
leggente che i Principi sooi cognati non ee»* 
cassero, impadronirsi, dello stato come ciira^pvi 
di Carlo* Emant^le , ehe fievole di teanpera» 
aaenio era per allora incapace a reggere gli 
stati, cercò di porre i Principi Aiori Ae\ case 
ex ricominciare la guerra. Tinta perciò una 
fiartita di caccia si presentava dessa alle porte 
«alvrea, né •chi la reggeva pel Prnicipe Toai- 
:iDaso ardiva di rifiutar^Kene ileotrata. Rardu- 
aia'li la domani per ordine siioiil grancancel* 
rlièt», .1 generali ed i ministri >delle corti se* 
.vrane, essa dichiarava, in iee d'un eloquente 
discorso in coi avea ringraziato Iddio d'averla 
•occorsa nei suoi rovesci , e d'aver conservato 
rerede el trofie, mag^ore il. suo figliuolo, e. 
finiva eoo raccomandargli i ministri chePaveaDo 
■ajutata a sostenere il grave peso del goveroe. 
il Giovane Duca si gettò « piedi della madre 
e . tutto in lagrime la congiurò di non lasoiare 
aocora le redini delio «tato, come di non pri- 
vario dei suoi prudenti consigli. Vennere to^ 
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A»iKieote Af>^iti corrièri cod l«lfere iftaoifer 
»Uoti a Muti i grandi dello starlo che il Daca 
Carlo Emanuele II era gi<Àto a maggior età^ 
e che la reggenza era fiDÌta, mentre Maclam« 
Reale arbitra del cuore del figlio conftinnavli 
a tenere il supremo potere a suo nome* 

D. Diteci qualche cosa sulla guerra contro 
k Valdesi? 

R. Già venne occasione di parlare degre» 
aretici iàle Talli di S* Martino e di Lnzerna. 
Costoro Talendosi degrimbarazzi della Reggente 
aeUe •gù^Tse' oiirili aretano oltrepassati i limiti 
loro assegnati , e sparsi neUe vallate di Susa 
'e di ^lutzo non aspettavano che un'occasione 
Jbvorerole per spinger oltre le loro usurpazioni 
relj^ose: nutrivano» a quanto dicesi, T idea di 
/ormare una Repubblica protestante fra le alpi 
e di rassodarla coir alleanza di tutti gli stali 
d** Europa che aveauo abbracciata la riforma. 
Il -governo cercò di opporvi on pronAo nimedio, 
•ma il troppo rigore fiece un ccmtrario effetto 
iSLJipioM « ribiiUioAe «perta tutte queste po« 
colazioni. Ir^oldati merceaar) di' cui servissi 
il Duca .in questa guerra consmisero nefande 
atrocità , -e resero cosi più terribili le rappre- 
saglie: sinché^ mossi i Sovrani protestanti della 
' Germania y déU^Olaada e dell' Inghilterra; fe- 
cero colla loro intercessione che la corte di 
Torino promettesse a quei traviati l'obblio del 
-;passato e Ja con^ma degli antichi privilegii, 
esentandogli inoltre da ogni tributo per cinque 
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nwi in coandeiratione det tmli da loro 8efi^r& 
àa guerra tuttavia ricoinfiDetò dlcuoi énuì dopo 
(i6^3) e Carlo Emauo^le si vide Doovaméote 
«•stretto ad usare la tona, tua qoai Prìocipo 
dolce e* maooaDiino si- valse ddla dolcezza per 
ricoodorlt alrobbedienz^ e chiudendo Torec* 
cbio ai cattivi consiglieri pose ogni cura a far 
si ^ che si obbliasse persino la memoria delle 
passate v&céode. 

• D» Qual ùi il fine della guerra tra la Fratf» 
eia e la Spagna ^ 

H. il trattato dei Pirenei pose nu ^fiare m 

3u««ta guerra che da ottant' anni travagliala 
Piemonte e V Italia , e vi ebbe part» M 
Ihica di SaToia per la restituzione dt Vercelii 
e ddla cittadella di i'orluo ^ che poco {#ima 
era stata sgoiiìbrata dai Francesi. Divenne al* 
lora la corter dei nostri Sovrani 'una delie pia: 
magnifiche^ ch^era c|oiv i il so<;gieroo delle leste 
e della gaiauteria , poiché Madama Crbtioóa 
la quale tattta sagacia e coràggio avea me* 
«trato flelle avversità^ uimmé aot -ù^ mosivafa 
nel' fèner còrle\* Ma essa nonebbe pifòa goder 
-tango tempo im. piaceri ,]delia pace, .cheioo* 
ea^o Ormai st'ollimi anni di sua «ita trapalsò 
nel urese di diceoibie del 1 66^ , lasciando'^ 
nome immortale per la prudènza e.. giustiEia 
incomparabile eoa cui seppe' governare lo stato 
nelle guerre cìstK y le quaU-serviroao-a Yteppiù 
far. noi»' ia gr^ndesBi^ deli a^o aatài^ e-fo^ii|o 
briil'aati vlrl^ . . 
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D. Qaali furono le adoni di Cartp EmaniMie 
Awù la morte di. sua madre? 

H. Carlo Emanueli^ libero £nalmenle da 
oì^dì lorbamento si consacrò tatto alle core dello 
stalo» che a cagione delle passate goerre era 
Baepó che ordinato,. Egli diede nuota vita alle 
ioalitfuiooi militari : pose le fondamenta di 
4oe ano^fe fortezze y ristorandcme con ^ ooidlto. 
studio le Teccbie^ ornò la città di Torino con. 
aa gran nuocerò di pubblici edifizi e. racco- 
manctò apecialmenie il «uo nome ai posteri , 
Mirendó od passaggio nella fiva rocca nei coii. 
mtto passo della grotta nella Savoia. Questo 
passa che apre la comooicauonie. da Torino a 
Litoùe era dei tutto chiuso , « si avea com» 
impraUcabìle : e con questa grand-opera diede 
noofa (tHa "olla Savoia ^ e rese; più i^evole ìjL 
eommercto, phé aUora cominciava a proteg^; 
geni dai Principi come uno dei pia jìcuri 
mnm per fiM^liti^e negli jstati l'eg^atez3|a,e la 
felicità. Dopo aver, dato «aggio dei >qp ioge§9^ 
<>0«ie éinministratore^, non weiò di prpteggi^r^ 
|0 ielteije e k arti; belle » cercando coil .di^ 
non mostrarsi peir modo' alcnn^ inferti^re al suo. 
fkadre ed ai sooi grandVavi» . 

D. Io goai tempo tenne a morir qociio 
©oca? ^ . ^ 

R^ Il Duca Cario Emanoele II. mori il la. 
di ^ogno- 16^ 5 io. ^1 6ore dellVtà soa, com- 
pianto e. desiderato dai p<>poli di coi area fpr» 
tt|4|U ^ delìiia^ K'era piacevole ia figora,r€«, 
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golari ì lioeanaenU, calma ed aDiniata la fi- 
soDoiDia. Ecco il- ritratto che ce ne dà Mad»- 
migetla di Montpensìer che lo fide a Lione, 
allorcbé n w portò per rfngraxiare il Ré df^ 
Frarneift solla restilaatione della cittadella éi 
Tori Ito r HoBsignor di Savoia , dice costei, è 
ben fermato, la sua corporatura mediocre ma 
stelta e 'leggiadra, la testa bella, il viso longo, 
glh ocelli grandi e vifaci , il naso- 'a^ilia#:- 
pi^ccTolé nel sorriso, fiero nella presenta. con' 
nn fare vivace in taf Ce Ve s«e azionr. Quia«4o 
afFin^egno , egli non parb- cbe a pn>pos*lo e 
piacetolmente : erasi dal primo giorno assne- 
Altro col Re eome se oonora> fosse vissuto^ eoa 
JIni, e trattava «OD ^elfa femigliarità che* TaU* 
tezza delta nascila solo pendette oon coloro 
ièfnanzi al quali tremane gli altfri^ Oarlo Eioa-^ 
nuelé II spdsò i» prime nozze Francesca fi- 
^inofe di Gastone Duca d'Orl^ns, che mori 
lenra lasciar figliùoH , e poscia Maria Gioiai»na 
Battista dltimo stipite della branca ài Sarvóta*' . 
KenèQui^ da cai naòque Vittorio Aflied^c»> II» 
'ch^ fu |)oScÌà ODO' ^i più glotriosi Priàc^pi^ 
della R. Gasa dt Savoia. ^ ^ 

D» Giacché in questa storia spesse volte ci; 
tt)ccò.di parlerei del Frmcif?e< Tomi^so, ag> 
giungete alcunché frulla sua vita , e "^ui* soot- 
oi^endìenti? ' ' ' ' ■ 

' R. Non ancor giunto ai sedici anni già 4ao- 
strava il Prinbipe Tommaso quetranlnH) g^er^ 
rìef-o che atea sortito Jlàl padrei ]HeÌle*guv^r6- 
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éeì ì/Lo^rrsLÌo e detla^-Valterima, come alla 
difefia cH Verrua , era stalo pel suo valore an- 
ooirerato tra^ i piò gran capitaor dell'età sua, 
«Itorohè soo padre Carlo EtDanaele \d ehiamò' 
a GoTematore della Savoia^carica qnesia ébe 
Decapò sotto ti regno del fratèllo Vittorio' 
Amedeo, siochè grÌD^righì di corte lo spìnsero 
a segaitare l'esempio del GardiMte suafcalelfo, 
che lasciando le parti di Francia abbracciata 
il partito degli Spagnaoli portandosi alla corte 
del He Cattolico. Là venne investito del Sa- 
premo comando dell' armata di Fiandra e si 
segnalò specialmente al passo della Somma ia 
Picardia, d'onde gettò Tallarme in Parigi. Alla 
morie di Vittorio Amedeo 1 eravi pericolo y/ 
che la corona di Savoia cadesse nelle mani 
dei Francesi per le insidie del Richelien : an- 
cora pupillo erane il giovane Duca Francesco 
. Giacinto , e la sua tatrice sorella del Re di 
Francia, che si potea dire lo schiavo del suo 
minbtro. Per le roalansnrate vicende che mi- 
nacciavano i popoli snoalpint , credettero i 
Principi esser tenati a prendere la difesa di 
qaestt popoli , e pareva che a ciò fosse spe- 
cialmente chiamato il Principe Tommaso va- 
lente capitano qual era. Dnrò molti anni la 
guerra civile, ed alla pace, chiamato a Gene- 
rale dei Francesi si mostrò valoroso e con 
vario successo ebbe a combattere nel regno di 
Napoli: Carico di onori e di richezze andò a 
Parigi , d' onde tornato in Torino , ivi ccmò 
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di vif«rtt il ift genfiiftlo del t656. La wm 
i\ qiaetXo Principe fu Uaria di Borbone Sois- 
•oos, dà cai ebbe doto 6gli«oli« FaDo di essa 
fa lo itipite della branca dei Principi di Sa- 
voia Carif;nano, Tenuta oggigiorno al trono, 
ed un altro diede origine aluTiamiglia dei Prin- 
cipi di Safoia Conte di Soissons dà eiii vanac 
ij iauQorlala Prìncipi^ Eygenio. 
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PARTE TERZA 
1 RE. 

. C^mincinno^ t Re nel 171^, comprendendo 
j$ino a dì nòstri il Regno di ìei Sovrani non 
compreso quello del Re Carlo Alberto nostro 
Signore. 

- VITTORIO AMEDEO II 

BE DI SICILIA POI Di SAIlDEOlf A ^ 
CIPBO E GEàlTSALEMMB , 

J>tCA DJ SAVOJA ECC. 

\ 

D. in qaal età ve noe al trooo VìUorio A«> 
medeo II ^ ^d a chi fu confidala la reggenza 
dedi stali nella sua minore ^tà ? 

%. Eccq il solo esempio d' una reggenza 
riconoiciola senza contrasti nelF istoria della 
Real casa e Vittorio Amedeo non avea che 
undici anni allorché succedette al padre, • 
tanto fiefole n'era il temperamento, che più 
Tolte si era dubitalo della sua ?ita. La reg^ 
genza degli stali venne confidala .a Maria Gio« 
tanna Battista di Nemours sua madre , che 
prese le redini dello stato, e le tenne trau* 

r inamente per Bove anni, oltrepassando cosi 
tempo prescrilto dalle leggi. L'amministra* 
aùone di Slarta Gioanna .RatUst^ rese il Pie* 
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monte fortaniita: ebbe Io stato lÀa pace pro- 
fooda e le rivalità tra ì grandi ed i ùjforìti 
non oltrepassarono le sale della corte, essendo 
precipua causa d'una tanta tranquillità il buon 
accordo ei'intelligeoza ferina e rispettosa ch'essa 
seppe manrtener colla Francia. Ma ciò cbe non 
potea non essere degno di lode in una Prrncu 
pessa, madre e tntrice, come avverti uno del 
nostri storici , sarebbe stato biasimevole in uti 
Principe magnanimo e guerriero quale ti era 
Vittorio Amedeo II. 

D. Vittorio Amedeo stette egli lungo tempo 
alleato còlla Francia ?^ 

R, Luigi XiV al colmo della grandezsa era 
divennto così Ibrmidabile, che sflettava di re- 
gnare sulla Savoia , come su d' una provincia 
tributaria del suo regno. Vittorio Amedeo èra 
già stato, per compiacere al Re, costretto a 
scacciare aal suoi stati r Valdesi , na saggio 
eomé egli ^ra , mentre fingeva cooperare alla 
loro espulsione non si curala poi venissero è- 
^niti esattamente i suoi ordini. Formossi io* 
tanto a quest'epoca una lega tra qam tutti i 
Sovrani a Europa ^ intenta a porre un fireoo 
alla troppo crescente possama del Monarca 
Francese. Vittorio Amedeo in no viaggio fatto 
a Venezia , ne fu chiamato a parte , ma ri- 
spose con UB positivo rifiuto amando meglio 
io starsene neutrale. Insospettito il Re di 
Francia cercava di tener fermo il Duca nel- 
l'alleanza col toglierli le ami, «d in un tale 
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f>eD»iero ^V hinmaya di riabire »ul campo la 
sue troppe alle Francesi , e di lasciar Verraa 
e la citiadelià di Torino come piazze di si- 
corezza : indegnato il Duca d^ un (al tratto ; 
più non tardò a sottoscrifere il trattato di 
Ansborg , e nelFannunziare la sua risoluzionQ 
ai granai del regno, chiamando a rÌTÌ9ta i torli 
del Re di Francia che pretende? a quasi ridurla 
a vassallaggio, non che le vantaggipsé offerte 
deir Austria , finì con dire ch^e^i niente iut 
bitafa della buona riuscita d^una guerra coaì 
giusta e tanto necessaria. E coù dopo ses* 
font' anni di pace si ruppe nuof amente la 
guerra colla Francia , per cui non poche, dir 
sgrazie roVesoiarono sul Piemonte , . ma che 
valse tuttavia a rendere immortale il nome 
di questo Principe e della sua valorosa^ na-? 
zione. ' 

D. Come venne a finir questa guerra , e 
quali ne furono i risulta mentì ? 

R. Il Generale di Catinai uno dei pia 
destri guerrieri di Francia, iCominciò le ostilità 
alla testa d" un fiorejtie esercito., mentre Vi t- 
terio Amedeo rtunilosi ^d un corpo di otto 
bifla ausiliari austriaci capitanati dal Principe 
Eugenio di Savoia movefa verso Cavour, ove 
Irovandosi io faccia del nemico, si accampava 
presso la Badia di Staffarda: assalito nelle sue 
trinciere, dopo una vigorosa ed inutile resi* 
slenza , Fimpeto Francese avea il sopravvento; 
e l'armata Piemontese era costretta a pii^gare 
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ritirandoci verso Carmagnola. La perdita ^i 
<)iiesta battaglia lasciò nelle man! dei Francesi 
le più ferlili pianure del Piemonte , mentre 
la Savoia, per la perdita df Susa, restava di- 
fisa 'dagli stali del Duca, il che si traeva 
dietro la resa di Mommelliano , sola fortezza 
che ancor gli restasse in quella contrada. Tut- 
tavia la fortuna non si mostrò sempre nemica 
jil valoroso ed indomabile' Principe ; Cuneo , 
una delle pia forti città del Piemonte, fece 
una resistenza eroica, ed ì nemici dopo aver 
inutilmente perduti quattro mila soldati oe 
sciolsero Passedio: queste fazioni animavano il 
Duca, che, intento a stancare i Francesi , ten- 
tava fn\fk diversione nelP alto Delfinato , e vi 
avrebbe \rinsci(o se il Catinai, accampandosi 
fra le allure che separano la Dora dal Chiù* 
sone non avesse tosto renduti vani i suoi sforzi: 
perdutasi cello stesso tempo dagli alleati la 
Battaglia della Màrsaglia ebbero campo i Fran- 
cesi a soccorrer Casale, ed a ritirarsi vincitori 
ai loro quartieÉ"! dlnTcmo* Gli anni 1694, « 
1695 passarono teni^alcnn fatto d^iirme nota* 
bile, e già correvano per parte 4ì Francia 
proposte di pace, che con si accettavano dal 
Duca perla renilenia dell'Imperatore, quando 
avvedutosi che la potenza deirAn&tria andava 
erescendo eoo -isoemarne di troppo la Francia, 
abbandonò, ad istanza specialmente del Pon- 
tefice, il partito austrìaco, e si collegò coq 
i|ueBta} da c«i ebbe onorevoli «oodizioùi , ed 
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il sapremo cobiaDdo dell' armata Francese in 
Italia (24. agosto 1696). 

D* Quali furono le condiziopi della pace 
di Torino» e quali i risoltaiDeotì ? 

B* AbbaudoBata dal Duca la lega, cia3Gun 
dei collegati comiaciò a trattare da per se solo 
la pace, ed i trattati di Risvich e di Carlo- 
.^itz posero fine ad ogoi cootroversia tra i po- 
tentati d' Curopa. \ittorio Amedeo seppe in 
tal guisa non solo togliersi dal vassallaggio 
delia Francia , ma ricuperò Pinerolo coil le 
sue vallate , ch'erano la chiave degli stati suoi, 
oltre ^Pottenere Tcnissero smantellate le for* 
tificazioni di Casale che. tanto afealio inquie- 
tato i suoi avi. Il Duca di Savoia veone ac- 
cusato d-aver con troppa facilità abbandonate 
le parti delF Austria per i propri! interessi , 
ma facile ne è la difesa, come osserva, un 
nostro storico ; imperocché Vittorio Amedeo, 
dopo aver mostrata che sapeva -restar fedele 
ad an partito sfortunato , usava d' un dltitto 
accordato ad ogni suo pari, di cioè trattar se- 
paratamente la pace , quando il vantaggio dei 
sudditi, e rìnteresse della corona lp^>ogUano; 
uè. maegior lode sarebbesi acquutata , ore a- 
fesse diversamente operato. 

' D. Ond' è che iricominciò in Europa la 
guerra, ed a qual partito si appigliò il Duca 
di Savoia ? . 

- R. Carlo li Re di Spagna «lorì il j no- 
yembre del 1700^ e con lui fini la branca 
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primogeDità della Casa d'Austria, Il sao Cesia - 
mento a <}uel che si «arra fa più celebre che 
le sue aiioni , daodo origine ad una guerra , 
che desola p^^ non pochi anni P Europa. Tn ' 
aueslo egli cbiamaTa a suo erede uoìfersale 
u Duca d^ Angiò Filippo nipote del Re di 
Francia, in>oa mancanza iL Duca di Berry » 
poi r Arciduca Carlo d' Austria secondogenito 
deirimppratore, e finalifiente il Duca di Sa- 
voia. L'Ilnperalore protestò contro qnest' atto 
e si presero le armi per decidere la quistiooe. 
Vittorio Amedeo benché congiunto col Monarca 
Francese , avendone sposata una nipote , cono- 
seendo V impossibilità di star neutrale in im 
tale frangente, cercSava consiglio negli eventi, 
ma la Francia non lo lasciò lungo tempo io 
due , che il Maresciallo di Catinai ayanzandosi 
alla, testa di Soooo- uomini lo costrinse a di- 
chiararsi per lei. 

D. Come avvenne che Vittorio Amedeo la- 
sciò nuovamente le parti di Francia ? 

R. La campagna dei 1701 fu disastrosa ai 
Francesi, Catmat ed il Duca dì Vaudemoat 
Governatore della Lombardia guardavano con 
nicchio geloso il Duca di Savoia generalissimo 
dell* armata Francese. A Catinai battuto a 
Carpi malgrado il brillante talore mostrato dal 
Duca di Savoia . era stato intanto surrogato 
jl Maresciallo di VHIeroi miglior cortigiano, 
che buon soldato: ne qui si fermavano le vittorie 
Austrìache. Veniva in questi tempi Fifippe Y 
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^4 Spi^a ifi'Ales8aiMkia,.^là era^ portala 
VHtario Amedeo per rendergli omaggio. Van^ 
dìspute sul eeremoniale , e pia ao«ora le »«• 
piaste pret.eosi<mi dei Borboai knosseto oaa 
tate diffidenza io Vittorio Amedeo , che sin 
d^allora oomJQciò a rayficioairsi airAustria: er4 
iattafia inogi assai dal lasciare le partì di 
Franm 9 beoefaè iodegoato d^lba saperioiiità 
che i|aesta afifettaTa a ano riguardo , tua av« 
vedfillsciDe i Borboni ^ per t^rgli ogni mezzQ 
di kuM^ere, coman^rofto ne vanissero disar* 
alatele troppe che siaTano air assedio di 
Hantòra. Qtiale fosse Tìndegnazione del Daeat 
è facile a coBcepìrsi ^ chiamò i suoi popoli 
alle armi^ e riordinando al ^meglio quelle po- 
iché Soldatesche che potè raecoglier0, diehiai'Q 
la gneriPa alla Francia, e si pose in ponto dUm-i 
pedire i rinforzi che Tenivano di Francia pel 
Delfinatoi 

D. R&acoiataleci la storia delF assedia di 
Torino* 

R. Eraop scorsi tre anni (i7o3^4-5) dacché 
•Vitterio Amedeo erasi d innovo unito airAn- 
ftria, senK^ altro avvenimento che una lunga 
serie di disastri toccali al Duca , che sempre 
' mostrava 1^ «te^sa costanza ^ intrepidtià : la 
Savoia, il Contado di ^(izza e quasi tutte le 
fortezze del Piemonte erano venule in potet 
■dei /Francesi , che già Snveano smantefìato \>r- . 
celli, le cui fortificazioni tanto costa rooo^ al 
Anea Carlo Emanuele II. I^a sola Torino jre- i 
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Mara al buca 5 e questa era mifiacciala é''M 
vicino assedio, che Luigi XIV erasi disposto 
a scacciar dal troqe ud Soft-ano a Ini coogia^lo 
«01 p4ù «trelti legami di parentela. La Dotte 
dei due giugno delrfoó aprirono i Francesi 
la prima trincera intorno a Torino: il Duca' 
valendosi deli* entusiasmo delie sue truppe e 
dell* amore dei cittadini sórti dalla città ali»- 
testa d^uIl corpo di troppe leggiere e ruppe 
a pia riprese i Fraticesi. Il riferire tutte le 
particolarità ^ questo lungo assedio sarebbe 
cosa aliena dal nostro scopo: et lioMteremoperciò 
ad accennare che i Piemontesi diedero prova 
d^UB coraggio eroico, e ohe vi si distinse spe- 
cialmente un tale Pietro Micca d^ Andorno 
ebianmlo il passnpertuito ^ di cui ecco iu pò* 
chi cenni le gesta. Vedendo costui che una 
lutino di granatieri Francesi entrati nel fossato 
dopo averne sparpigliata la guardia tentava di 
penetrare nella galleria che dava adito alla 
piazza , non esitando ad immolarsi per la sai* 
vezza delk corona e della patria , fatti ritirare 
i suoi compagni, raccomandando la sua moglie 
ed i S410Ì figliuoli alfa bontà del Sovrano, cea 
intrepida mano die fuoco alla mina che sva* 
Dorando d^un tratto seppellì ira le sue rovine 
il Micca e grincauti nemici ch'erano penetrati 
nel sotterraneo. 

O. Come avvenne ohe Torino fu al fine li- 
berato da quest^assedlo? 
• n. li Principa Eugenio^ che comandava oa 
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forte esercito Bella hamhafdÌB^ gianlo a gua- 
dagfiare alcotie marcie sui francesi,^ présenlà 
d'un ^atto in Ttsta clelPassediata città. Il Duca 
d^Orleanfty Geoerate dei Francesi ^folev» lasciar 
le trincìere ed assaHre gl'Imperkli ^ ma esitaod» 
'atcQtii a lasciar Fassedio , il Maresciallo M ar- 
5ÌQ% che pure cosi opinafa, sfolgeva no ordine 
del Be^ iD cut si prescriveTa, ogniqualvolta 
n^andassero difisi i pareri, stesse la decisione 
del Maresciallo; periocebé dofettero i Fraii* 
cesi malgrado l'è? iden terrìcolo apparecchiam 
a sostener Torto dei nemici nei proprj accam- 
Mflienti, Il 2 del mese' di -settembre , slanda 
il Principe Eagenio suiralto 'della Collina di 
Soperga per riconoscere le posizioni del nemica 
unitamente al Dnea di Savoia > si emetteva 
per parte di cosini un voto di> od magnifico 
tempio alla Vergine ove piir fosse slata per 
lui 'la vittoria : ne mancavano' tali sperarne, 
ohe incominciatasi la batt^lia in i sul venire 
del settimo giorno ; dopo aver ribollati sl-as** 
aalitoriy costretti i Francesi a troppo iuffevo*- 
Ihrsi per la langheztadelle trincìere, più noa 
Ibrono in caso d'impedirne reatrata ai nemici^ 
Durò alcun tempo la miscbia alle due estro *- 
mila , ma vinti dal valore e dalla costanza de» 
gl^assalilori , i Francesi n''andar0Do compiuta- 
mente rotti, ed il M. Marsin come dice il suo 
epitaffio lasciò quivi resèrdlo, la fama, e la 
«ita. Viiìti dopo qoiesta batta^^b in q^nì parte 
della Lombardia i Francesi , abbanaoQftvano 
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agli AttttrUoi ogni k^'o^oo^mta, è .y>i0orH) 
Amedeo riceveva daliloiDeralore io àoo» Af 
lessandria. Valenza e la Vaile idi , Sesia» 

D. Io qua! oirco^oza veiiii« WtX^n^ A* 
medeo creaio Re di Sicilia? 
• R» Nqd 9o!o nulla era sfaggtia dalle Doani 
dei Francesi ma nella S[iagna, e nelle Fian* 
dre, la fortuna aveagli voltate le spalle: Luigi 
XI V Jinplorata^la pace ne la poteva oUeneret 
talché 9ipÌ0ii J suoi sudditi imitasi alla dispera 
fcione faceanp incredibili sforzi, i quali unitaf 
meAte alla morte dell "Imperatore cangiarono 
iacci» alle cose, mentre il trattalo d'Utrecht^ 
poscia conchinso il din d" aprile del 471$ 
dopé'. lunghe inimicìzie ed'aeerbe querele , por 
jieva le bali d^nn nuovo ordinamento politic# 
Ira i Sovranisd' Europa: fu con questo che 
venne confermata a Vittorio Amedeo la pos« 
cessione delle provincie già accordategli daU 
rimperoy ed.il tjtolo di He che a lui i^oQcer 
^va Ea Spagna cedendogli V isola di Sicilia» 
di cui venne sdeottemeute incoronato Re a 
Palermo. Dopo un anno di dimora egli*lasciav$ 
4|uciri9ola, iatfea per Jui ricca di ottimi ordì* 
oamenti per F Amministrazione civile del regno; 
accresceva le forze marittime e terrestri, e 
ridonava la tranquillità a quella contrada pur- 
ffandola da infinito numero di assassini chf^ la 
infestaTand. Il Marchese Maffei ne rentava al 
«overno iiureatìlo del titolo, e deHa dignità dì 
'Vioeré* 
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D. Vittori* Amedeo restò egli labgo tempo 
Sigoore della Sicilia? 

Ili, Ritornato egli da Palermo ebbe la trista 
sorte di perdere il sno primogeoito, ed alcun 
tempo dopo (e sne due figlioole la Delfica di 
Francia e la Regina di Spagna. La morte di 

3aest'iikima segnò 1' epoca delf innalzamento 
el famoso Alberoni , che malgrado i saoi in* 
trighi non avea potuto sino allora togliersi dal* 
1' oscurità Jn ^cni era nato. Particolari circo* 
•tasze lo fecero agente principale del secondo 
maritaggio di Filippo , per il che venuto alla 
dignità di grande di Spagna, chiamato a primo 
ministro e qnindi a Cardinale, formò Paudacè. 
progetto di rendere alla Monarchia di Spagna 
lo splendore di cui avea goduto sotto Carlo V$ 
€ minima parte dei suoi pensieri era di riunire 
» onesta le due Sicilie, e scacciare i Tede*' 
sebi d^ Italia per far?! solo padroni i Borbont. 
Pieno di questi pensieri egli fece immensi pre- 
paratiti, cosicché cominciate le ostilità venne 
la Sicilia nuovamente in mano degli Spagnnoli, 
da cni passò air Imperatore ,vper le replicate 
perdite che a costoro toccarono, e per cui ne 
andò distrutta quasi tutta la loro marineria. Il 
trattato di Londra pose fine alla guerra, e Vitto- 
rio Amedeo benché ingannato e malcontento 
ili costretto a rinunciar fa Sicilia con prenderne 
io cambio risola di Sardegna^ che tenne d^al- 
•lora in poi conserrata xlai suoi successori. 
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D. Qttali' furono le io»CitasU>ni citHi'e ^ 
litìcbe del Re Vittorio Amedeo ? 

H. 11 ti^attato di Londra detto della qua- 
druplice alleanza assicurò nuovamente ""la pace 
deir Europa, il Re di Sardegna si consacrò 
allora a procurar la felicità aei suoi stati da 
sì luogo tempo sconvolti dalla guerra. Egli ri- 
slabili saggiamente il consiglio delle Finanze, 
incoraggiò la coltivazione de| gebi nelle pia* 
nure del Piemonte, e procurò ch'ivi venissero 
lavorate le sote: riformò T uni versila di Torino 
chiamandovi i più cejebri profes^ri d'Italia « 
TÌordioò il così deito collegio delle provincie^ 
lodevole ed utile /mstituzione: cercò V ordine 
e r economia nelle Finanze, riordinò Ha saa 
armata, e comandò finalmente^ venissero raccolte 
le antiche e le moderne Iclggi , e queste eoe 
novello ordine disposte si pubblicassero col 
nome di Codice Vittorino: e dalle eose civiU 
^militari pasK^ndo ai monumenti b^ si dee 
lasciare la fondazione del^ tempio di Soperga 
e- del pala^Eo deironiversità» Cercando poi di 
sollevare la miseria 9 e di oombattere Tozioi 
ri ubi i mendicanti neir ospìzio, della Carità 
ampio caseggiato che venne terminato dal Re 
ino successore e tenuto come un capo d^opera 
d<i lutti gli scrittori di economia politica. La 
Savoia finalmente ed il Piemonte, come dici^ 
il Conte ti* Argensons , presentavano ona nior 
nar<;Uia ben regolata quanto aaa Repubblica; 
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a latto SI pro^vedléira j e^i a jgfuntge^ e le 
gran monarchie per ovviare rinerzìa che segue 
b loro grandezza avrebbero un bel esempio 
nel Reame di Sardegna applicàbile a ciascuna 
delle loro provincie« 

D. In qiial tempo cessò Vittorio Amedeo 
^i regnare, e. quale ne fii la ragion^^v ^ 

R. Vittorio Amedeo II avea sposata Anna 
, Maria d' Orleans figlia di Filippo fratello del 
Re Luigi XIV , Principessa ai gran cuore • 
di -aon poche vir^ù ; quattro anni dopo la soa 
OHMrte avfenuta nel 1727 , egli pens^ di ri- 
nunciar la corona che avea acquistata con tanti 
sudori e tenuta con tanta gloria.: quindi ò , 
ehe^ dopo aver fatto pubblicamente rinuncia 
del trono al suo figliuolo , si ritirava . dalla 
corte, ed egli sposata la Marchesa di S* Se* 
haitiano (5 settembre ijSo)^ Non mai si co» 
Dobbe, .dice il Denina'9 la ragion d^ un tal 
fatto cb^ebbe pochi imitatori , come pur non 
•i seppe perchè tentasse risalir colla forza un 
trono da cui era spontaneamente disceso. Il 
suo figlinolo Carlo Emanuele pei ooasisli dei 
suoi saggi ministri si vide suo malgrado co- 
stretto a tener le redini dello slato , che so- 
lennemente erangli state consegnate^ e per 
provvedere alla tranquillità della sua nazione 
•i trofò nella necessità di far guardare il suo 
padre jiel R. Castello di Mooc^yierì , ove ceHÒ 
poseia^di viver» nel novembre del 1732. 
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D. jQaal é ti ritratto che potrebbesi fare 
delRe Vittorio Amedeo II? 

R. Ecco quanto per noi si toglie dal M. 
Costa Tono dei più siucert storici della Reaè 
Casa: « Era, questo Principe come quasi tutti 
i Sovrani della sua famiglia di mediocre sta* 
tura. iTe<to però e mirabilmente ben fatto, 
D^era 1 andatura sciolta e fiera, aquilino il naso, 
biond^oscura la barba, come i capelli ,« gPoc* 
chi di un cilestro particolare erano pieni di 
somma vifacità.^ Deiicalp per.nalura erasi tanto 
affortificato cogli esercizi che mai il faticare 
lo spaventala. Le spe azioni mostrano che io 
lui eminentemente splendevano penetrazione, 
ardire e coraggio. Quarantacinque anni di o- 
Dorate e travagliose imprese dirette ad ottenére 
il bene dei suoi stali raccomanderanno ognora 
questo Principe come uno dei più grandi e 
dei più magnanimi Sovrani d'Europa. 



CARLO EMANUELE m 

BE m SARDEGNA , DUCA DI SAVOIA. 

D. 11 Re Carlo Emanuele restò egli lungo 
tempo in pace dopo la morte del suo genitore? 

R. Carlo Emanuele III (nato in Torino il 
a7 aprile 1701) appena fu liberato dalle in- 
quietudini che a lui cagionato aveano' le pre^ 
tensioni mosse dal padre sulla rinunciata co- 
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roba 9 DOD ta|rdò a dar prove di coraggio e dt 
firtà tali, da doo\ mbstrarsl indegno d^oo trono 
acquietato <:oa tanti ^ciori e con lantu gloria 
dai suoi antenati. Era rilalìa in questi tempi 
quasi tutta in potere ddP Austria, ed i Bor- 
boni più non possedeano che^Parma e Piacenza 
di CUI era investito un infante di Spagna. La 
brama di £ar risorgere la scaduta potenza dei 
Borboni fu la vera cagione della guerra insorta 
a questi tempi , mentre vi coniriEuiva e nWa 
pretesto la contesa elezione del Re di Polonia 
(1733). Carlo Emanuele, posto /ra due possenti 
vicini quali erano l'Austria e la Francia , amò 
meglio di starsene per quest'^ultima sia per la 
troppa possanza della prima ohe per le van<« 
laggiose offerte dei Francesi , che a lui pio- 
metteano il Ducato di Milano. Venne a tal 
d'uopo coochiuso il trattato di Torino e ciò 
si fu con tal segretezza, che il Ministro dì 
Vienna in Torino ebbe prima ordine di par- 
tire, che concepisse un menomo sospetto sul- ^ 
Falteanza di Carlo colla Francia. 

D. Dopo quali avvenimenti ebbe a finir 
questa guerra? 

R. Le truppe Piemontesi e Francesi guidate 
dai Maresciallo di Villars invasero la Lombardia 
e la . conquistarono facilmente , che gP Austriaci 
' te ne stavano alPimpensata e del tutto sprov- 
visti per le difese. Ha la solita discordia na- 
sceva tra il Re ed il Francese sul modo di 
cootioaar la guerra : volefa costui impa- 
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drooirsi di MMitota, cotìtro at piirere del Re 
che vi si ricusava, temendo col ? eotre sì presio 
icacctata V Austria di trof^ crescessero le 
pretensioni dei suoi alleati; oè le sae viste 
mal riuscirono 9 che richiamato il Villars passò 
r anno 1753 senz'altra fazione d' imn«rtaoza. 
Ld campagna seguente fu illustrata dalle due 
littorie di Parma e di GnaslalJa ameodue 
rioie dai Francesi, « oeiruUima specialoienle 
f'^acquistò il Re fama di valoroso ed imperi- 
mentato Capitano , andando tutti d^ accordo 
gli acriUori Francesi neli' affermare che a lui 
fpef!Ì9lmenten'andajronodebitori(i9 7.brei 734). 
]Mè.dopo queste vittorie avvenne più cosa degna 
d'essere ricordata , continuandosi lentamente la 
guerra pei dissapori insorti tra il Re e la Spagna^ 
che rifiutava, giusta le promesse , di lasciargli 
il Milanese: ma nel mentre avvenivano tui cose 
in Italia , la Francia, ad insapfita del Ae e 
della Spagna, conchiuse la pace coirÀustrià, 
e la convenzione dei polenti turò la bocca ai 
deboli. Carlo Emanuele in luogo del Milanese 
a lui promesso non ebbe che.il Tortonesé eoo 
pochi feudi nelle langhe, e si fu questa Tul- 
timà alleanza, fatta dui Re di Sardegna coi 
Borboni per abbassare la potenza Austriaca in 
Italia. 

D. Quali furono le occupazioni di Carlo 
Emanuele ncgraoni di pace che tennero dietro 
a.cHiesto tratlato? 

K. 1 molti anni di tranquillità cJbe passarono 
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dopo qtie&to trattato Tennero impiegati da 
Cario Emànoele nelta ricerca dei mezzi pie 
atti ad aumentare la popolazicoe e la prospe- 
rità degli stali soci col favorir il commercio 
e con fondare sulle buone regole di pubbirea 
economia ramministrazioo dello stato. Le cove 
militari poi furono sua principale occupazinoi', 
cj^ già JDji-eTedeta che , Tenendo a niorte l'Im^ 
perator Carlo VII, il <(u»le senza prole maschia 
vole?a erede dei suoi stati V unica sua. figlia 
iQarìa Teresa , una nuova guerra avrebbe avirlo 
luogo , e con un tal pensiero aumentava il 
nuLiero dei suoi soldati , cercava d*agguerrirlì 
con Tar) e ben intesi esercizi , e così si pro- 
curava quanto stimava necessario a mostrar la 
fronte , se un noovo turbamento politico avesM 
minacciati i suoi stati. 

D. Quale fra hi slato d' Italia/ a. questi ^ 
tempi ? . / , 

R. II trattato di, Vienna che diede fiderai b 
euerra del 1733 avea formater u^ nuovo stato 
m Italia, vale a dire il Regno delle due Si^ 
cilie dato a Don Carlo Infante d^ Spagna, 
epa dichiarato indipendente. Il Ducato di Mi* ^ 
I^DO e di Parma era toccato alP Austria : il 

frao Ducato di Toscana venne conceduto a 
raocesco I di Lorena , avendo giusta 1j con- 
Tenziooi dello stesso trattato sposai^ Mnria Te* 
resa d** Austria , di cui già sì e parlato. La 
Ilepubblica di Venezia travagliala da una for 
tODOfa guerra contro i Turchi stavasi del lutto 

IO 
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neutrale: GeooTli beocfeè ^delxite stata per la 
Franchi, ii>enlii& il Re diSar<fe|;iteiIpiò possente 
Sondano ilatiano, benché forse incapace <fi far 
argine agii Aaslriaui od ai Francesi , era tot- 
tavia assai polente per far si cbe avesse il so-. 
paTtento ipeffó dei due si fossero onile le sue 
aggaerrile e nnmerMe schiere'. 

D. Quali hìToao te anioni dì Catìo Etna* 
miffe néita guerra del 1742? 

R, Morì iti qtiesl' epoca V Imperalor Carla 
VII e la guerra slai?a per accendere In En- 
ropa. It Re di Sardegna Tedendo che rnotìl- 
mente sperava datla Francia ia cessione del 
Milanese mppc ogni sorla di comunicazione 
coi Francesi e si cò^legò coli' A astria. L' In- 
ghilterra ^ dichiarò maHevadrtce del famosa 
trattato di Worross dello provTisionale (i feb- 
braio 1742) in cui il Re di Sardegna non de- 
sistendo per modo alcuno dalle sue pretese 
sol Milanese, si faceta cari(^o d'knpedime rn- 
lanto Pentrala ai Francesi cjd agli SpagnuoK. 
Ciò fatto fi Re si riuniva agli Austriaca , ed 
inyadeva gir stati del Duca di Modena aHeato 
della Francia. Gli Spagnnoli all' incontro oc- 
cù]iar49no la Savoia , ma ben presto ne Veni- 
vano sloggiali, che , lasciata Carlo Emanuele 
la Lombardia , Talicava le Alpi e con poca 
pena gH sforzala alla ritirata; tale spedizione 
non fu ciò nonostante troppo fortunata, che ri- 
|ornandosene il Re renne a perdere fra grio- 
^ricali passi dell'Alpi , resi pia difficili da gran 
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nefc caduta , nna et^n parie detrartigliena e' 
quasi tatti i liagagli deifa sua armata, menire' 
la^ciaTa uo gran uarnero dei suoi fedeli sud- 
diti aUa rendetta degli Spaguuoli, the certa- 
mente non gK ebbero .a risparmiare, e questo 
è il solo errar militare che si possa rìmprop- 
dare a questo Principe, come ùe osserva Til- 
in&tre datore duella stona militare del Piemonte. 
li trallalo di Wormss retine intan^t) definitiva- 
mente conchìnso il l3 settembre del 1743 ; 
ed il Re di Sardegna' lasciò a Maria Teresa 
ri Ducato dì Milano, ricevendone in cambio 
le Provincie iS^ir alto Novarese, la chtà di Pia^ 
eenza con una parte del suo territorio, ed il 
Marchesato dj Finale. 

D. Quali furono te vicende di questa guerra 
sino alla JibWazione di Canee ? 
' R. t Francesi e gH SpagnaoU capitanati dal 
Principe .di ContV entrarono nel contado di 
Kiiza.ed 'tóalirona Villafi-anca che venne ab- 
bandonata dopo ayer sostenuti otto assalti. Di 
/HI jjia^sarópò nel Delfinato e calando per le 
valli che mettono in Piemonte s'impadronirono 
di Demonié., e cinsero d' assedio la città di 
Cuneo. Questa , benché valorosamente difesa, 
stava per arrendersi per mancare di munizioni, 
allorché Carlo Emanuele si dispose a tentar 
la sorte d' una battaglia per soccorrere una 
piazza di tanta Importanza. Questa fazione, 
cfa^ ebbe il nome di S. Maria delP Olmo per 
essere stala combattuta presso al coBTento di 
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UD tal nome , ren^e perduta dal Re di Sar- 
degna, beochè si fosse riuscito a Teltova^liare 
la piazza che era ridotta a^li estremi. Parve 
ciò Donostante volesse il cielo ricompensare il 
saggio Re , che mai dod volle si traesse sul 
tempio delia Vergine, beochè là slessero a fior- 
tificati i aeo^ici.^ imperciocché V|eputo oltre- 
modo rigido, faufunnó, e straripando per le c^ 
dute pioggie ,la Stura , il Prio^ip^. di Copti 
fu costretto ad ' abbandonare V assedio. Così 
▼enne liberata questa città dalla diciottesimaì 
ossidiope so^^pula dopo la sua tTondazione , 
che viene assegnata dagli storici nelranno i no» 

D. In qual modo continuò 'questa guerra , 
e quali ne furono i rìsullameotì ? ,,. 

R. Gli alleati comandati dalPInfante D. Fi- 
Tippo , e dal Generale, f^rancese il Marcbesq 
di Mallebois , stato surrogato al Principe cj di 
Conti, sMmpadronjrpno dell^ cfi^ ^di ,TortÓD« 
e di Piacenza e riuscirono a sqac^i£(r^ dall^ 
trinciere di Bassignana il pe dì j$iar^egna| 
venuti quindi a caippo a Casale se jie impi^ 
brunirono. Queste vittorie costringevano il Ke 
a chiedere la pace , e già se n'erano fermait 
I preliminari , allorché, concbiusasi la pace tra 
Federico II Re di Prussia e Maria Teresa , 
una nuova armata Austriaca ebbe campo di 
discendere in ^talia. Carlo Emaquele allora 
Torte- d^iu tale ajnto interruppe le pegoziazioni 
ed aprì la cacnpagna del >7/|6 cpp belle ^ fa-* 
loro»e imprese, ta «iltà d'Asti coD cìuquj^inila* 



Digitized by LjOOQIC 



. ., . .. . . . '49 . 

soldati tédòe nelle stie maài , Alessandria venne 
liberata dall'assedio, ed i Francesi nieilo spazio 
di tre mesi furono de! tatto scacciati dal Pie- 
inonte. L'anno segnente toccarono questi una 
nuova sconfitta al colle dell' Assietta, posto a 
Catagliere della vallata per cui cala il Chiu- 
sone. Il Gavalier di Bellisle che gli comandava 
'restò morto sul campo, e con lui la più gran 
parte dei suoi soldati: così tornarono vantag- 
giose ni Re le cose nel Piemonte, ma tuttavia 
'i Francesi continuando ad esser vincitori nel 
Belgio s'intavolarono nuove trattative e la pace 
Tenne finalmente conchiusa in Acquisgrana il 18 
d'ottobre delfanno 1748, lasciando i Francesi 
a Maria Teresa i paesi da loro occupati , e 
eohfermando a Carlo Emanuele la oessiobe 
della Sardegna col concedergli inoltre le prò- 
Tincie del Vigevanasco e dell' alto Novarese. 
Parma e Piacenza vennero date all'Infante di 
Spagna Don Filippo, mentre ritornaTa ai G«- 
Boyési ih Marchesato di Finale. 

D. Il Re Carlo Emanuele ebbe egli fama 
di saggio Legislatore quanto il suo padre? 
' R. La spinta che il Re Vittorio Amedeo 
ILavea data alla riforma d'ogni ramo di poh- 
blica ecotiomia venne assecondala da Carlo 
Emanuele ; e saggi orAnamenti consigliati la 
maggior parte dal celebre Conte Bogìno fecero 
fiorente in qneste contrade il comn^ercìo col 
prettai^H favore e fu-olezioiie , non »enza a«- 
indentare ìtf rendile dello slato: troTandosi cosi 
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.il saggio Re io casa di foìer alleriare i suoi 
popoli dai gravosi balzelli, che stante le con- 
.tinae guerre gli opprimevaDO. Sodo degne di 
eterna memoria e di riconosce dm le parole 
ct^V-gii profferì stando in circolo coi snoi cor- 
tigiani: questue, diceva egli, ti DÌù bel^iorno 
di vita mia, giacché ho tolto rimimo aggravio ~ 
che pesava sai miei popoli. Carlo Emanaele 
accordò pure la sna prò lezione alle sci4uize 
, utili alle arti meccaniche e Liberai] : le leggi 
però furono la sua prima occnpazione, che ne 
,«olle pubblicata una nuoxa cdllezioiie {urmaila 
solla prima di Visorio Am«dee^iaa moUo più 
ampia , collo slesso opome di fiUi^ CoslUuziimì: 
leggi aueste che sotto» ancora in vigore, per 
quel che spelta la gicisUzia ci vile e criounale, 
pji graiv parte purà deregate dal suoi sueceasori. 

u, le quel epoca laseièt di vivere Carlo £- 
man nel e , e quale à Telogiie che si pnò (afe 
di quest'^oitiino Pr^pieipe? 

11. Corlo Fieaniìfele HI moriva in Torino il 
ai febbraio del 1773^ in eti d'anni 7fl^ dopo 
averne regnato quaranta; ail'epeca wella sua 
morte era fiorente il regno y aggeerrila rannata, 
possente la Bfomtrcliiai. La ai» sai^iezaa ed il 
suo valore Io fecero assaairare vivendo, e 
morto compiangere dai "suoi sudditi e dai 
Principi stranieri da coi era venerato e stimata* 
Ije rare virtù di qneste Uonarea tennero le* 
vate a cielo da tutti i suoi conlemperaaei, e 
la stessa Maria Teresa non ne pérUva che 
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aggraiiai la ci uà dì Toudo» or Dandola di toii- 
.tuosi moQOJpenkt; foodò noa scuola di Mine- 
.Talogjù^y ed «o^altra d^ ariigUerìa, ^e furono 
slinalA per q^^ tempi le migliori d'Kuropa. 
.Questo Ke avi^a sposate tre «tonoe, cioè Cri- 
sCi^a di Baviera nel 1 722 ai 16 fiebb,; Polissena 
di tiesse Bjeinsfeld il 2 luglio nel 1724, e final- 
mente Elisabetta Teresa di Lorena sorella ael- 
rimperator Francese il 5 marzo 1137; Ebbe 
dalla seconda moglie Vittorio Amedeo III che 
fa suo successore « e tre figliuole le ^usA\ mo- 
rirono nubili. Il suo corpo fenne sepolto nel 
tempio di Superga 9 ote per ordine del suo 
figliuolo veune^ eie tato alla, sua memoria un 
.utagptfico mausoleo in marmo » o|kra deiiira- 
ielli Collini. 



VITTORIO AMEDEO HI 

RE, Bf SARDBGIfà , DUCA DI SifOfl. 

D. Quale fu Teducazione di Vittorio Ame» 
deo III, e q^uaie la vita pmata, come Prin» 
cipe Reale ? 

R. La vivacità d^ ingegno ^ e la facilita a 
tutto imparare del giovane Vittorio Amedeo 
aveaolo reso caro al padre ; che nulla lasciò 
onde coltivare coni felici disposizionr. Saggia e 
dotte persone vennero incaricate di sua edii* 
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'cazione^ e Don ebbero j^ran peóa a farne otr 
Principe compito e faloròso/ Egli sì distinse 
nelle oattaglie di Cuneo e di Bassignana , e 
coi suo be> tDalto ^i procacciò Pamor dei sol- 
dati; Tuttavia il padre attento a iguanto poterà 
"manifestare ncirerede suo^iè quamà necessarie 
'ad un Prìncipe destinato a regnare-, si avfide 
a quel che dicesi, con pena delPeccessÌTa sua 
generosità e della troppa sua indulgenza pe? 
la mediocrità. Vittorio Amedeo IH dimostrò 
▼erso il genitore il debito omaggio: religioso e 
faggio, era il piò rispettoso dei figliuoli, il mi- 
-gliore degli sposi ed il più sollecito dei padri. 

D. Quali furono le azioni di Vittorio A- 
inedeo allorché tenne al trono ? 

R. Vittorio Amedeo allorché fu chiamato 
alla corona potea promettersi un regnare tran- 
quillo e felice. L'Europa attorno di lui godeva 
una perfetta tranquillità; ramicizia della Fran- 
cia e deir Austria certe per le alleanze ch'egli 
atea strette con le case Sovrane dei due stati. 
Quasi tutti i suoi studj , mentre non era che 
Principe di Piemonte, avean sempre afu4o 
per i scopo le cose della milizia , aimodochè 
appena salito al trono riordinò egli compiuta- 
mente r esercito ; fabbricò la fortezza di S. 
Vittore in Tortona, oltre varie altre di riguardo, 
e si può dire che incorninciò il suo regno con 
fare ordinamenti utili ed atti a procurare la 
iìtnrezT.a e Tornamento del suo paese. Amante 
delle tcleate « delie arti, fondò l'osservatorio; 
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1' accademia Reale delle scienze , e ristabilì 
qaella dj pittora e scultara ;.qtnDdì istituì là 
soéietà d'^agri col tura ed il coDgresso degredilr, 
"proT vedendo abbondantemente d'entrate^ d*i- 
strumenti y e dì modelli tutti questj stabilimenti: 
fece poscia iìlutriinare ben magniGcenza le fie 
di Torino, ed innalzò col nome di Genotafi 
due pubblicbe sepolture fuori di città. Volendo 
faTorire.il commercio cominciò a scavare il 
'porto di Nizza, e diede opera a non pochi altri 
monumenti tutti aventi per iscopo la pubblica 
utilità , ma che pei rovesci sòptavvenuti noD 
poterono venir terminati. 

D. A cfaa si dee attribuire il cominciaménlo 
'della rivoluzione Francese? 

R. Il Re di Frapcia Luigi ^VI eccellente 
per indole, e degno di tempi migliori , 'trcr<^ 
rando il suo erario incapace a sostenere i 

Sravi pesi dello stato» credette indispensabile 
i convocare gli stati generali ondVtiénere le 
sovvenzioni dì cui abbtso^ava. Questa nuova 
maniera di fòr fronte alle nrgenze dello stato 
onde questo degno monarca volle dare prova 
ài mot sudditi della stia confidenza e deir a- 
more che gli portava, riuscì ben diversajnente 
da quel che pensava, I deputati per la àiaggior 
parte alloppiati dalle nuove leòrie che prin- 
cipiavamo a divulgarsi sul mòdo di regolare 
ffi stati , credettero dessi Poccasione favorevole 
per ottenére ciò cui da -tanto tempo anelavano. 
Il Re promise di riformare gli abusi ; ma le 
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esito. I depnlaù dopo aver auiuenlati ì dUerdilU 
dello slatto j st dicbiararono in assemblea co- 
stitueote, e s'itnpadrotiìrooo dei supremo po- 
tere ^ Doa iasciaudo più al Re cbe prerogative 
illuforie , ddle quali yeoue. quindi poco a poco 
ftpogliato. All^ asse«ablea costi luen te teonero 
dietro la legislativa, e fioalmente la conveacione 
nazionale cbe fo condusse la morte; fu allora 
!cbe la Monarcbia di Francia venne dichiarata 
Repubblica una, indivisibile ed immutabile» 

D. La Repubblica Francese stette ella Inngo 
tempo in pace col Re di Sardegna ? 

R. I Francesi, cbe ancora stavano pel veccbio 
ordinamento di cose , abbandonarono la lo««p 
patria qua «do viddero da cbi venivano gover- 
oate le cose della Repubblica : ì due fratelli 
^lel Re Luigi XVI, temendo per essi la pri« 
.giooia e la morte ^ vennero colle loro corti a 
Torino, e tale pretesto v^lse ai Repubblicaai 
per movere la guerra al pacifico Vittorio A- 
medeo,! quallsenza intiiliazione Risorta, ordiua- 
ronoai Generali Monlesqqiou ed Anselmo d^im- 
padronirsi della Savoia e del contado di Nizza* 
Le truppe del Re prese alla't^rov vista , non 
avendo ricevuto verun^ordine m acconcio non 
pensarono che a ritirarsi , e così in quindici 
giorni si rendettero padroni i Francesi di que- 
ste due Provincie, cne vennero poco dopo ria* 
Ulte alla Repubblica Francese. 
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D» In .^ual.mqdo Vittorio Amedeo si dispose 
asos^tener questa gq erra? ^ 

R. La posizione dei Re di Sardegna dife- 
DÌysk ogni dì più di&cile y Tlmperatore d^AI- 
leoiagna il quale forse più i^on temeva che ei si 
rivolgessi! alia Francia, non Tajutò cbe d' uo 
plccol nerbo di soldati , e ^Viltorio Amedev^ 
oeuchè attorniato da un'armata coraggiosa de- 
vota e fedele alfa corona , vedendo andar fal- 
lile le imprese dei suoi generali, fu costretto 
a confidarne il comanda ad un Austriaco. GBl 
avvjpnimenti ciononostante si mostrarono favo- 
revoli in sui venire del 1793 : la sua armata 
jeca fiorente ^ e la lipea di difesa delle Alpi 
pare va quasi Inaccessibile^ la Francia, dich^rau- 
do Tindipendenza dei popoli « e promettendo a* 
juto a cbmnque fos^e persottrarsi aa1l*obbedienza 
de'Princìpi , erasi posta in guerra coiringbiU 
terra, colia Spagna, colle due Sicilie, coirQ- 
landa e con tutta la Germania, oltre all'essere 
' travagliala éa fiera guerra civile. Era la Vandea 
semmossa, Toto^e slava in mano degl'alleati^ 
.e Lione sollevatosi luneo tempo prima sosle- 
^ neva con calore V $Sssedio dei Repubblicani. 
Se i generali Austriaci si fossero spinti avanti 
con vigore, forse cbe la fortuna sarebbesi mo* 
strila per loro: ma divise le loro forze agirono ti 
debolmente , cbe lasciarono al Repubblicani il 
campo di spacciatsi dalle sommosse interne e 
di piombare in aiassa sopra di essi. Intanto 
1' armala anticimloiionairia , cbe veniva dal 
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Belgio, perdeva inoVilfflente il tempo sotto le 
mura dì Qunl^erque, ed il Generale Vurmser 
che venWà per I Alsazia ; dòpo essere stato 
spogliato d'ogni sua conqtiÌ!>ta, era astretto à 
ritirarsi^, l rovesci toccati à^t alleati, e la pace 
toQ la' Spagna diedero campo alla Francia dì 
dar nuovo polso alParmata che doTCfa peoe* 
traré in Piemonte: ciò nonostante la guerra non 
'si guerreggiava* che- lentamente, ne ì Francesi 
pareva potessero pi-ogredire , quando mandò tt 
direttorio un giovane Generale in Italia , che 
dòreva oscurare tutti i prodigi dei Jourdaù , 
dei Moreau, dèi Massena e dei Kellermau. 
Vincitóre aMontenotte ed à Mondovì Bonìr* 
■partft rinsci a dividere* V armata 'Piemontese 
dairAustriaca , s^impadron) dì Ghera^co, o di 
'là minacciò la capitale* del ^Piemonte. 

D. In cjual tempo venne sottoscritto V ar- 
mistizio di Cherasco , e quali furono le eon- 
'dizioni della pace che gli tenne dietro ? 

H. Vittorio Amedeo quasi' abbandotìato da- 
^r Austriaci , minacciato ttèlla capitale del 
Yegtìó, ordtbò al Generale Colli di portarsi n 
difesa di Torino coi resti dell'armata, e fece 
intanto proporre una tregua al Generala ne- 
mi<;o , che venne codchiusa la notte dei %ò ai 
27 aprile dej 1796. Le condizioni non ftJrono 
delle più dure: tuttavia venne costretto H R« 
a rilasciare in pegno ai Francesi Cuneo- e, Tor- 
tona sino alla stipulazione delta pace; ma «e 
rtuiidico uuo avea abasato d«lla littoria con- 
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Cfdeodo la tregua, •!» iiKino^deIl*oppreMore si. 
fece . se Dtìre nella pace, cheveDue fra pocbi 
mesi fìrmala a Parigi (i 5 maggio 1 796). Là venne 
obbligato il He a rìnaociare per sempre alla. 
Savoia ed al conlado di Nizza , dovette cac^ 
tiare dai suoi domiuii gli emigrali Francesi , 
ed accordare perdonanza a qae'delitli politici,' 
di ptkì p<)tevaiio essersi resi Golpevoli i sudditi;' 
oltre a parécchie altre condizioni liniiliadli ,'- 
come di smantellare a sue spese le fortificazioni 
di Susa^'di Ei^ilies e dellp firuuelt^. Questo 
trattato addolorò profondamente 'il Re, e tutti 
i piemontesi si risentirono della sua afilizionec 
la moltitudine n'aera abbattuta , fremevano le 
genjlt dabbene- pc^r Ip passato^ e gemevano per 
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toali. Come dei mollS aliti principi la fcagione 
principale de'suoi rovesci fu di non esser m- 
Tntoin epoca, in coi la generqsilà, raffahifità, 
la clemenza e lo zelo grandissimo pel pubblico 
bene, di Ciii avea fatto prova in un cop mille 
altre eccellenti qualità, avessero fatto sparire 
irtcnni pochi difetti ouaVi impercel libiti , rag- 
gnagtìati ' che fossero colie sue rare vietò. ' 



CARIBO EMJlSUELE IV" 

RE DI SAftDEGIfA , DUCA IH SAVOIA^ 

B. Qnal era ìa condizion degli stati aìlorcliè 
venne al trono il Re Carlo Epoannele III ? 

R. nissaa l^'rincipe mai pigliò la corona in 
congiunture cotanto critiche^ Terarto era ridona 
al verde ; rimanevale è véro an^aririata fedele, 
ma debole e sparpiglìat4,*'co11e princibàU'.foi'-' 
fezze in potere di Franciat Infermìccio come 
èra Carlo Emanuele non cercò a dbsitUQlarsi 
la saa situazione penosa , e ciò diede boood- 
mente ^ vedere nella risposta cb^ egli fece a 
coloro che gliela presentarono, dicendo che 
ella era una corona, di spine qnella che man- 
datagli ij. Cielo. Senza (are verun mntaitiento 
notabile, nè,per le co*e politiche » neper Pam» 
ministrazione dello stalo, benché poco amico 
del governò Francese ,"*di coi era fungi 'dal 
seguir te opinioni, egli sìMìspose*oon'o$taiite 
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a riempir coq buona fede le co^ijizioni dd coi 
era stalo iDgrastamente aggradato l'iofelice suo 
geuUtire. / 

D. GK stati del Re erano dessi tranquilli 
ib questi temfn ? 

K. Cc4 trattato di Campo-Formio conchiuso 
tra la Francia e PAustria era stata riconosciutft 
la Repubblica Gsalpina , che degna figlia della 
Franceae pasceva nel proprio seno ogni fazione 
che cercasse a muofere i paesi air intorno 
contro ti consueto prdine di cose. Yi stavano 
annidati in gran numero i Piemontesi spatriati 
che concitali da parecchi agenti di Francia 
tentavano di rivoltare il Piemonte, e già due 
colonne fegnenti V una dal territorio ligure , 
l'altra dal Cisalpino s^ avanzavano nel paese 
protette com^ erano dai moti interni che ad 
ogni ora scoppiavano. Respinte dalle troppe 
del Re pagarono il fio del malaugurato loro 
ibtraprendere. Il Re dopo ave^ mostrato cosà 
il rigore, pubblicava una general amnistia,. ed' 
ordinava dello stesso tempo saggi regolamenti 
onde sovvenire, e contentare il popolo che ^(i 
era rimasto fedele : s^av vicinava ciononostante 
il ponto in cui egli dovea lasciarlo io balia 
degli stranieri. 

U. Per qual ragione venne il Re d! Sar- 
degna costretto alla cessione delle sue provincie 
di terra ferma? 

. R. Una nuova alleanza erasi formata io Eu«' 
rapa contro li Francia ^ Tarmata Rossa s^avaa» 
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zava a gran passi al Beoo: id Napoli co?a* 
fano umori di guerra, e TÀustria uon atteo- 
deva per iscuoprìrsì che l'arrivo delle Falangi 
del Nord sul teatro della guerra, I Fraucesi 
spaventati da tali apparecchi, si disponevano 
anch'essi alla guerra per conservare V Italia: 
ma per tener dietro ai pareri dei loro generali 
era necessario o dissipare i timori dei Rje di 
oard^gna , tenendo in freno i fautori delle noi ità^ 
o toglierlodal numero dei regnanti^ Qqest^ultioia, 
partitoVenae adottato da quel governo agl'occhi^ 
del quale la forza teneva, luogo di diritto : ap> 
poggiato^ perciò a ragioni del tutto illusone 
costrinse il virtuoso Carlo Emanuele a ceder 
loro i 'Sfloi stati di terra ferma. Questo degno 
Monarca si rassegnò al rigore della fortuna, d 
1^ Regina sua sposa, la santa e pietosa Maria 
Clolilae lo consola.va coll'esempìo, e gì* inse- 
gnava a gustare nei pia amarj disgusti quella 
cristiana consolazione che è riserbata al giusto 
allorché beve al calice delle afflizioni!! Tt 
Cielo , diceva la santa Regina 9 vuol provare 
la nostra viVlu cogl' ìpfortqnii : .ringraziamolo, 
che nelPaver voluto sottoporre i noslii cognati 
a' ben più crudeli traversie» ci. rispar'wia og- 
gigiorno uh più gran numero d| dolori!! 

D. In qua! luo^o si ritifò il. Rie di Sardegna 
dopo la cessione dei suoi stati di terra ferma? 

R. Vide con sorpresa e con dolore PEuropa 
maravioji^la rineiustizia commessa contro que-* 
sto ^ovraao,. che si ritiro in oardegna. o?e 11. 
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Imoo iicco^«ae«to dei ^ooi BOpoIi» raoMve • 
le affist|vo9e cove della sua degna cmiserte gli 
becero per akoD teoifo obbiiare h sue dngra- 
«e. Piitaa della tua parteeoa egli lasciò eoo 
iHi dÌ9taleres9e degne d' essete notato tutte 
ie gioje della corona » ed a ooloro cbe io io* 
ckanno, te poKasse eoo se , nspotidfva temere 
non fossero tati aggetti dei Mite- tèsero ali- 
taetitalo del denaro dei suoi popoli* GioQlo e 
LivortHi eolla Reale fatnigiia , «' irabttreò e 
dopo sette di di natigacioot prese terra a Ca- ^ 
^ari ; prima però di lasciar fa nate ti Re di 
Sardeena protestò altamente contro fa mleei^ 
elle gii iFenita fetta , i^ fini c<4 segnalare a 
CoKe le corti dlEnnopa T ingitista aggressione 
dei Generali e degli agenti Francesi, cliia- 
tnasdo di fentr risiabiTito sut trono dei suoi 
maggiorì. 

U. Qufl4i furono le azioùi di Cario Ecnaoueie 
dorante it suo soggiornò in Sardegna? 

R. Appena giunto in Sardegna egli si rivalsQ^ 
a itordinare lo stato con saggio iatitmoai: dr- 
slrSM it governo fra i Pripeipì suef firalettt -, 
'non riserfiandost die gìi esermi^.dt pietà, v^ 
cai oecupara tutto 9 suo tempo,' alfor cli'ei. 
la traoda che T Italia era ooovamenle nelle 
muci degli alleati , e cbe il PfedA>ate feniva 
vette a suo nome fda un eonsi^u^ tre^genza ; 
e^ lasciò ^ Sardegna » ma gnmfo in Fioi^ma 
fu costretto a fermarrtsi per otto mesi. U trioMlo 
degli alleati non- fu di indorata, Mapoleon^ 
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tornato dVEgilt^, dopo esserci fatto chiamare 
a primo Consoie della Repubblica^ passato io 
•iDodo maraviglioso il gran S. Beroaroo colla 
sua valorosa armata , Tinse gli Austriaci a 
Marengo, e ridusse nuovamente Tltalia in suo 
potere. La Russia dominata allora da Àles- 
aandro successore di Paolo I intercesse pel Re 
di Sardegna y ma T arte del primo Conaok 
•eppe sventarne le brame. Erasi intanto Carlo 
Emanuele recato in Roma per visitare il aommo 
Pontefice , d'ondf per le armate Francesi che 
venivano sulla Romagna fu co&tretto a partire 
per Napoli. 

IX Per qnal motiyo Carlo Emanuele abdicò 
la corona , e quale fu Tepoca della sua morte? 

R. Carlo Emanuele non tardò a conoscere 
che Napoleone intendeva ritenersi il Piemonte: 
inquietato dalle malattie cbe lo tornientavano, 
risolse allora ài rinunciar la corona, tanto pia 
che avea perdala la diletta sua spo&a con coi 
^era vissuto per z6 anni pacatamente. Lasciato 
oosì il governo degli stati al suo fratello il 
Daca d Aosta, fissò la sua dimora in Roma, 
non riserbandosi che il titolo di Re. Allora 
finalmente che i Prìncipi dells^ R. Casa ven- 
nero ristabiliti sui trono dei loro maggiori, Carlo 
Emanuele ^{««iTtirò io un Convento dei Padri 
della Compagnia di Gesù , ovo privato della 
vista, e travagliato d^ ogni malore, senz^ mai 
lagaarsi, diceva ognora che quando piace al 
Qeio di ritirare i suoi dpui npi dobbiamo 
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rÌDgraiiarl0 perchè ce oe abbia lasciato godere 
in un tempo, q ne faccia la privazione riuscire 
a bene dell' anima nostra. Questo buon Re 
ce^sò di vivere il 6 ottobre del 1819. La sua 
loinba in marmo dovuta' alla pietà di Carlo 
Felice sì ammira nei sotterranei^ de'Gesuiiì al 
Monte Qutridale. Ecco Telogio fattone dafji. 
Rey nella sua orazione funebre , che seco porta 
rimpronto della verità : nato il Re Carlo £- 
mànuele con uno spirito retto , un giudizio 
sano, una facile penetrazione, dotato d'un'^a- 
niiaa generosa e d*un cuor sensibile, giustificò 
le sp« ratine che di lui sperano concepite : ve- 
nuto al trono si coiisacrò .intieramente alla fe- 
licità dei suoi, popoli 5 e si occupò senza po^a 
9 sollevare i suoi sudditi dai troppi gravami 
con cui Ji. opprimeva una guerra ostinata ma 
necessaria. INon esitò punto a vendere i suoi 
domioj particolari per venir a soccorso dello 
stato, ed ebbe Tanimo di ridurre le spese della 
sna corte ad una- tale economia che appena , 
pareva , bastassero, al. necessario. 

D. Diteci {jlcOna cosa sulla venerabile Maria 
Clotilde di Franeia sposa di Carlo Emaoneie? 
R. L'incomparabH. Maria Clotilde , diceva 
.l'ottimo Re suo sposo, neiratto di fare testi- 
monianza delle ▼irtù della sua compagna , 
eresso la S. Congregazione dei riti , é stata 
aUezzata il 23 settembre 1756. Appena nata 
essa fu. affidata aHe cure della Frincipesia 
Luigia di ftohan vedQTa di Lorena Marsan 
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allo i|Mrà il 7 mano 1802, e aéiU Cilici» di 
S. Caterioa a Cfaiaja fnrooo oepoUe l« sue 

VITTORIO E9UMJEIX 

OflCè PI S4Vai^ B |>I «ilVQVAf «g& fiCC. 



!>• Quali Ì9tQ9o ie aziooi di ViUorio Eqmi* 
lUiele all^vcké lum ^a cbo Duca di Amia ? 

E. ViUorio &Aaiiii4e , nalo i|) TorM»o H 
2% lufiio 17^%» coiiM i f aoi iraUlU, aiostra«9 
Q9 cmMer» do|c« ed eie? ala, im cuor amica 
detU giuMiva e bene? olo. Di coivplessiaa di«- 
licaUi> dappriftft si Ibrlifioà^ ooma ^omiii^I 
Filiberto qogl' aaarcki del oorpo e co» ftoa 
nU«U&va: giofaoi»st(iM> ancora urostTava araiide 
iocìinatiooe per le armi , e §^ o^l 17S0 era 
TeiHÓ^ al gtado di Capitaci gmerale. figli si 
▼ìde cemeodare eoa abilità i campi <l^iercbiu 
c^ sua padr^ a?e$ fiuisati presao a VqlpiaDo 
ti dirigeca^ le Sole battaglia cl|e si dA!i|iiiQÌo 
lnif^ di p#cie per eKToitare i suoi seldiiti , 
oj}{eito dfUa sua compiacttiia, Nella gueri^ 
coo^ro la B$<|rabblica Ffaiu;««e si d'istÌMep^t* 
raUivi(à , e pel vaiare, ma i| sistema di 
tepporeg^ameoto '«(|«^ttatQ d^ ÀvKirìa £r^ 
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troppo spesso il saò ardore, ed ìogaDoó le 
speranze dei più sieuri eveDlì. 

D. Io qaal mòdo il Re Vittorio Emanuele 
ebbe egli a governar la Sardegna? 

R. Dopo aver patite le più crudeli traversie 
Carlo Eoiaoaele IV rinunciò la corona^ ed il 
Regno passò a Vittorio Emanuele. Il reggi- 
mento di costui era talmente dolce, moderato 
e paterno, che non si tardò a conoscere quanto 
«arebbe Tenuto in fióre il Reame di Sardegna 
»otto un tale Sovrano. Poche parole sugli or- 
dinamenti da lui pubblicati basteranno onde 
farne conoscere le saggie intenzioni.* stabilì i 
più atti regolamenti pel servizio delle troppe 
provinciali, e perula levata dei soldati di ma- 
rina, per guardare le coste della Sardegna, 
dalle scorrerie dei PFrali : si prese particoiar 
cura di far rispettare la religione migliorando 
ì costumi degli' abitanti: -ed in tal modo pror*' 
v«dfendo ai' bisogni della Sardegna focea na-' 
scerè le più dolci speranze nel cuore de^snoi 
sodditi di terraferma., 

D. Come avvenne che il Ré Vittorio Ema- 
nuele fu richiamato nei suoi stati di terraferma? 

R. Vinto Napoleone si dividevano fra le al- 
leate potenze i suoi ampi domlnj, che venivano 
in parte restituiti agrantichi padroni. L'anno 
rStii sarà sempre ben augurato per questa R. 
Famiglia^, che oltre ai loro antichi stali ac- 
qifistaronoMa signoria del Ducato df* Genova 
per cui divennero potenti e rispettali per. la 
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lóro fioreóìe marineria. ^1 ritorno del Re io 
Piemonte fu un vero trionfo, tutti i suoi fec* 
ohi sudditi 'accorsero festosi ad incontrarlo^ né 
giammai popolazione alcuna erasi mostrata più 
devota al suo Principe auanto la Piemontese 
agli occhi del buono e felice Monarca , chò 
sì vedeva negli accenti dei suoi fedeli quella 
linea che dorea per sempre dhidere il presente 
dal passato. Vittorio Emanuele non regnò che 
sei anni in Piemonte, la giustizia e la bontà 
che in Ini rìsplendera promettevano migliora- 
menti essenziali in tutte le parti deirammini- 
nistrazion deilo stato , allorché una bufera po- 
litica, chW non giova il ricordare , lo spinse 
a rinunciar la corona al suo fratello il Daca 
del Genefe^e. Egli confermava la stia rinuncia 
il 19 a^ile del r8ai 9 e quindi moriva in 
Moncalieri il io del gennaio del 18:22^. I^ 
sue spoglie mortali' vennero depositate nella 
Basilica di Superga, luogo destinato alla se- 
poltura dei membri della Famiglk Sovrana. 



CARLO FELICE 

UE DI SABDEGNA , DI7CA Di 9AV0)fl f 

Ei^i eenovA ìboc. 

D. Il Duca del Genevese era egli in Toribo 
allorché rinunciava il suo fratello al trono ? 
R. il Duca del Genevese quartogenito det 
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Re Vittorio Amedeo III* (nato io Torifio il^ 
6 aprile 1765^ stava m Modena. aUorche ebbe 
la DUOTa dell' tfbdicaaioBe del ano fralello , e^ 
degna d'essere notala é la contesa che cacche 
allora tra » dile fraielli aegaodo Tooo di ac- 
cettar la corona y Bueotre perskteva ilsecoinlo 
uella fatta rlnttocia. l prittì alti del duovo 
MoiMirca fa roso severi e riposi a seconda 
delle circostanze, ma passato in breve termine 
tatto rientrava nell'ordine del paterno reggi-» 
moAto segnato da tanto tempo dai So^raai 
della Real Caan di Savoia. li regno di Carlo 
Felice durò dieci ansi, essendo egli venato a 
morte il 97 aprile del 18^1 dopo una lunga 
e penosa malattia io coi mostrò ogni giorno 
le più rare doti d'un animo costaote e buono, 
qualità cbe sempre a^ea fatto vedere durante 
il suo regno. 11 suo corpo venne depositato io 
Altaeombay antica abbadìa, che, rovinata dal 
teiQpo, egli avea fatto a proprie spese ristao- 
rare. Carlo Felice ebbe per moglie Maria Cri- 
stina di Borbone infante delle due Sicilie da 
lui sposata ai 6 d'aprile del i8e6» 

D, Quali sono le cose più degne d\esser 
notate durante il Regno di Carlo Felice? 

R. Questo $ovraoo era dcrtato d^un animo 
forte, affettuoso ed affabile , e gratti del suo 
regno ne fanno vedere una serie di lodevoli a- 
z#ofli^ quai risultati dei peosao^enti d'un nomo 
^ saggio ed immutabile nei suoi proposiiii Dal 
primo di dei tuo regno àtl^ultimo di vita 3q^- 
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il Re GarUl Feliee mostrò I9 feriaa voto aia 
di iBMiteftere dd tutto illesi » diritU della co*. 
Tooa ^ di coDterrMsi leale e fedele verso i simh ^ 
possenti alieaii, e. di &r quanto p«( lai si po- 
teva per lo beo essere e la pco6|i€srita do! po« 
polL kvultaarto a bvorire ie oose indoslri^i , 
egli croò la Real Cameva d' a§r>coUura o di 
GOfaDMBfeiQ « applaudi sa sobìiiosìÌ fabbckatì con 
coi ^ona TWipiifli» la cUl» di Torino^ o fece 
ixHialsaBe oAgnificì cdifiai fra coi il ppaHe m 

r'stra coalrvtto aalla Dora^ ed il p^l^iaodeU 
Acoadenta delle seboza da toi aUimato e 
fallo ritoo d'ano del pi» ptaiiosi Huaai £gt*. 
zÀaiii d'Eotopa» Conto i mio» aolcDOtÀ Viuocio 
Aisedeo. Il e Carlo Eawui «alo 111 o^U ritormò 
Tordioa giudiziario, a diodo oo .Codice alla 
Sairdesna. 

D. Noo v^ebbe regnando Carlo Eelice alcuna, 
iaziooe militare degoa d'essere rammemorata? 

R. Non si dee lasciar di parlare della vit« 
torio riportata dalla fiotta Sarda contrq i Tri- - 
politani: F ardor marziale mostrato dai nostri 
soldati comandati dal ? aloroso ScÌTori genoTese 
é degno di venir rammentato alla posterità. 
Tripoli fu bombardato , là sua flotta data in 
parte alle fiamme, in parte presa , e Porgo- 
glioso Dei di qaeUa città costretto a scendere 
agraccordi, con dare una pi^na soddisfazione 
delle ingiurie, di cui sperano resi colpevoli i 
suoi mandatari verso il Re di Sardegna. Cosi 
li chiamò soddisfatto l'animo di Carlo Felice 
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che tanta cnrà si era- presa per \p • cose di 
mare, e per far sì, che la Monarchia Sarda 
venisse elevata al grado di potenza marittima. 

D. Formateci in poche parole un riiratta 
di questo Sovrano? 

R. Carlo Felice era di mediocre statura , 
d'aspètto nobile ed elevato, ch^ indicava nello 
stesso tempo la bontà e la fermezza dei ino 
carattere, i suoi occhi erano pieni di espre»» 
sione ed i tratti del viso manifestavano il soo 
ingegno: il metodo, Tesattezza e la precbione 
erano le qualità che più lo distinguevano : 
niente poteva alterare le «oe usanze , dolce,dÌ 
costumi per naUira si vedeva, come la tempra 
del suo animo fosse buona e>tticera , costu- 
mato oltremisura non avea aftra passione che 
per lo bene, e non pensava che a rendere 
fortunate le sue popolazioni* 



fm. 
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kckJk (i Priocipt i*) foro origìoe e loro storia 
pa^, 3o, 56. 

ADELAIDE dlSosa, G^Hoola d' Olderico Man- 
fredi, Marchese d'Italia e di Sasa: suoi tre 
inatrimonii ii, sao regno 12, giuditio su 
questa Priocipessa i5. 

ALBBROFfi Cardinale, suoi progetti, 139. 

ALESSAiiDBiA sua foodazione 26. 

AIMONE, Conte di Savoia. Chiamato al trono 
44, sua indole ed azioni notevoli delia sua 
▼ita, 45.- Nascita e morte, 46. 

AMEDEO I, Conte di Savoia. Epoca del suo 
regno, segnila Arrigo IH a Roma, ragione 
del suo soprannome y suo matrimonio, 10. 

AMEDEO il , Conte di Savoia. Notizie sulla vita 
di questo Principe, i9. Riunisce ai suoi 
domioj il Buge.y,, 14. Sua morte, i3. 

AMEDEO IH, Conte di Savoia. Sua nascita e 
sue imprese, 19. Guerre contro il DelGno 
di Vienna, si porta alle Crociate, sua morte, 
20, 21. 
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iMBDEo tr ^ CùiAe fH SatoSa* Soii misciijA , 3o. 
Creato Duca del Cbìablese, suoi matrimoDU, 
sua morte, 3i. 

AMEDEO ?, Coate di Savoia. Particolari là della 
sua «ita , 38 , 39. Diviene Signor di Ver- 
celli, saa morte, Sg. Impresa diRodi, 40, 

iBfEDBO TI, Conte di Savoia. Cenni della sua 
vita, 47. Sne imprese , 4Sv Spedizione in 
Oriente, 49. Ragiona del soprannome. Si. 

AMEDEO TU , Coute di Savoia. Particolarità della 
sua viu , 5i. Sua m^vle» S3v 

AMEDEO Tilt, 1.^ Duca di SuTola. Fatti priti« 
cipeli della «na nla, &4* lnS>''W^^ùc« gU 
stati 5&, &6. Viane dMIo PoaUfice 5|.,S^ 
rìnunsia , 58. Gu]4i«ia su questo Pf loàpe 
59. , 

AMEDEO IX, DiKa di Satoia, t uccedie al |;iadr«^ 
malattie che gì' impediscoDo di ra^ac gii 
siati, 65. Sua indole» 66. 

AUGiò (Canti d'>, loro domh4 U> Pieraaate^ 34. 

A?rKA DI CIPRO f moj^e del Duca («odovico ^ 
sua iadola , saoi figli , 63. 

AiKUEtLo m &« BAuaivay suo u»o, 37.' 



B 

a4RB4mossA. lg»peraior Federico va Italia^ a3. 
Abbruocia Susa, 24* £^ i*'^'^ ciuà, %5. 
Ballalo tra Voghera e Cas^eggio., a6, et 
pa5!»itn. 
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«£ROL^, Coole JR Savoia) fireleto stipile di 
quésta deal Casa,' 5. OpÌDionì dfrerst a 
lai lìgnardo, 6. Trààixìoqìl dvlle aoliciie 
crDti«H;he, 7. 

Bffr^A #1 «ofiFEUHATD^ tecb?» iM Doca C«rlo 
4, tR iMioe dd «to iglkiiorfo Carlo li, 72. 

BonTf^MMO;, Conte di Sajroia. Sua atinorelà, 33, 
Opkiiofii ditene stette sue ìcopcese, ^4. 



càMDiiAi (lega di) coticliiact t»a 1* Imperaeoi^ 
^ il F^ « lorHtt stali 4'fltflia coQlro i Ve- 
neziani ,19.. 
i >cAiit>^t*òfiBfi<r» *flran«lé di) eoncbinso Ira la 

Franeia * f Austria i5^. 
; cura LO »» t>ftee A Sargia. 6i«a ^astila ^ é^. 
Sue guefrè coi Mareèe» dt Sahitio , ^ o. 
S^a indofe e toorte/^r. 

• ^i Savoia- Rì^goa sotto I» tuf^ di ^tia ma* 

dre, 7*. ^. • 

tijRto'iii, I>oca <li Saf^ia. ^«« [io»k«oae ikI 

«eaire al Ircnw , yi. Pr^nt 4xive«MÌ cbt gli 

• tèfectioo , 7^. Partito eb'' e^i pi^iFia Aella 

guerra tra ì Fraivcosi 'é le pdteoffe d^affia, 

il. Ditììemni!^ con Fflvuoe^^Do 1 , ^82. Sue 

gtierms, SSSSpoglieto Al t|ài«S Mtri 1 «uoi 

siati, §4 $«a m#rte 55 ' ^ 

CARLO vili . Hp di f raa^ta Coiiw? ?etìiÌ9e ac* 

j c&ll# ioPiomonte, 73. > 
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CARLO ir , Re. dì Spagna. Sua morte e Testa- 
mento, i33. 

CARLO EHANDELB I , DoQa dì Savoìa. ^ua po- 
sizione venendo at trono , 93. Occupa il 
Marchesato di Sai uzzo , 94. Goerra coolro 
Ginevra; invade' la Provenza, 95. Tenta di 
sorprender Ginevra , 97. Prima gaeira pel 
Monferrato 4 98. Guerra contro la Spagna*, 
09. Seconda guerra pei Monferrato, 100. 
»ne iinprese, 101. Sua morte^ 102. Elogio 
di questo Principe , io3. 

CARLO EMAfiOELB H, Duca di Savoia. Viene al 
irono per la morte del fratello, 116. Edi- 
chiarato maggiore, 122. Sue imprese guer- 
resche» 125. Sue 'azioni dopo la morte della 
madre, i25. Virtù civili, sua morte, 126. 

CARLO EMANUELE III, Re di Sardegna. Sue 

tuerre contro gli Austriaci, 14}. E fotte 
ignore del Tortouese , 144. Sue occupa- 
zioni nella pace, 14S. Stato d'Italia ai mjoì 
tempi, 145. Guerra del 179^, 146. Sua 
morte ed elogio, i5o, i5i« 

CARLO EMANUELE I?, Kc di Sardegna. €ue pa- 
role nel venÌK 4I trono, i5^. Stato detPie- 

' 'monte a (^u^i tempi, 1&9. Costretto ad ab- 
bandonar 1 suol «tati di terraferma, ^6o. 
i^ua. protesta , sue azioni io Sardegna. 
Torna in Italia , 161. Abdica la Carena e 
si -ritira in Roma, 162. Sua morte , sua 
tomba a suo elogio, i63. 

CARLO FELICE , Re di Sardegna. Sua nascita , 
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167. È chiamato al trono ^ opere del suo 
regoo, 168. Guerra con Tripoli, 169. Sua 
morte ed elogio, 170. 
catiuat (Maresciallo di) , 1 5o et passim. 

CABI^OTTA DI LUSIGifARO , moglie di Lttigl dì 

Savoia, sua vita e sua morte, 63, 64. Cede 
alla Gasa di Savoia i suoi diritti sul regno 
di Cipro e di Gerusalemme , 64. 

CHERASCo (.trattato di ) coochinso tra gli Spa- 

gouoli, la Francia ed il Duca di SaTOÌa^ 

107. V 

<— (armistizio di) tra la Repubblica Francese 

ed il Re di Sardegna, i56. 

GIAUBERT, capitale della Savoia, £7 et passim. 

GiPAo (regno di), come Tacquisiassero i Duca 
di Savoia , 63. 

ooprDixioiiE deirEuropa neLmedio evo, |2« 
-^ Della Savoia e del Piemonte, 41. 

Sotto Filiberto 1, 6^. 
«— Degli stati Sabaudi sotto Emanuel Fili- 
berto, 88. 

Sotto Carlo Emanuele IV , 1S8. 

ooRBADO Imperatore.^ 8. 

cEESPi (trattato di) tra i Francesine gli Au- 
f Urlaci, 84. 

csiSTiffA DI fraucia, moglie di Vittorio Ame- 
deo I, III. Tutrice di Francesco Giacinto, 
114. Unita ai Francesi dà segni di non poco 
.valore, 11 5. Tutrice di Carlo Emanuele 1 1, 
guerre civili, 118. e segg. Propone la pace 
ai suoi cognati ^.118, Viene accettata, 121. 
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' > Dichiara il suo figlio maggiore , i a*. Saa 

motte , 124. • 
CUNEO (città di) saaf>ndasioDe«d assèdi , 148. 



EDOiBDo, G>nte di Savoia» 4S» Soa morte ^ 
rogiooe <ìe4 9110 §oproatiome, 44* 

Btjniwfo , Priticipe éì Savoia. rió. Comandanis 
io ^apo degP Àtis(rìaci alla lìberaziooe di 
Torino,' i3<f passim* 

EMAifOEL rttiBEtiTo, Doca di Safoia. Saa e^u«* 
canon e stie prime ito prese^ SS. ViMorieeome 
Generale <leirf mperatore , 86, Ricupera la 
mag£;ior parte dei suoi stati « 88. Sue prime 
rii'orme, 89. Sue risoluttoni sui Valdesi, 90. 
lostttuziont che rendono celebre il suo nome, 
91. Sua morte, ^2. Suo elo^o, 93. 



riMBERTo 1, Duca ^r Stff Ola , 9<ilto la reggenza 
delia sua madre Violante , 68. Torbidi e 
TÌcfmde del suo re^o, 69. , 

i^itsEitTo II, Duca di Safoia. Sna naseita^ e 
sue iwprese , 76. Sua morte , giudizio sul 
regno dì q^rsto Principe, 7-7. Sua tembtf, jS. 

Pilli» PO r, Diica di Savoia. Sua vita, 3|7. Come 

•^ disponga ^gli stati, 38. ^ ^ 
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viLn>po II, Duca di - SatoÌii. ^aè^ ^ìom ^hjìtic 
Goote della Bressa, 74. Yieae chiamato al 
- tróBo, 75. Suoi fidiuoli, 76.' 
FRANCESCO GUGiKTo, J>iicà dì ' SaToia> Il 3^; 
FEàncBsco I, Re di Francia, 80^ 83 et passyn. 

OEKiTik scuòte iJ giógo e si dichiara libera, S3. 
«BFOTA fjene. rluiSta agli stali dei Re di Sàlr^ 

degna, 166. ^ • , 

GUELFI KGtìrBàLLiiif, loro origine, 29. 
GCBRABi clT^J i«L FiBHoiiTte loro origine; 1 r3. 



BiRcouBt (Conte d*) , Genétte dei Francesi 
in Italia. Rompe gii Spagnboli ed Assedia 
Toriao, ii^vSe ne ìflÉp^drònifcte , laf. 
Prende la fortezza di Cnneo^ fii. ' 

-$<s . ..• . ■ : :.. .. \. • ... . .. 



LEGiiiES (Marchese di) Governalor di Milano 

in Piemonte, 118. Assedia Torino, 119. 
xEGii i^QMBARDAfV saa' ofìglne , 25; 
XEGGE SALICA (disposizioni dctfe) 3S. 
LUMI, Qnca di Savoia* Luog(niepenle dd pa- 

12 
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LDiei, Re di Cipro, « di: GiètioaleiiHi]e,MCOfi- 
dogeoitOf dot Oiécai Luigia di. 

' ' ' m'^ 

MARIA CLOTILDB» moglie di Garlo Emaoaele IV 
160. Sua morte ed j^ogio, i63. 

MARIA GiOARiiA BATTISTA , reggente degli stati 
aelJa miqpp^iU di Vit^ó» Anicd«(» 11^ fa^»' 

MAMiiv'» DIaimsilittoii AlAedift Tonooy è roCfikr 
e rimane occiso , lì'j^ . .\ >, 

MAURIZIO^; Gafdiqul^ ui8i ««^ CiMtietlo a la- 
s<^iap Cbieri, 1 1^. Jamgotmei^ nel Coft- 
tado di Nizza ^ sposa la saa nipote Luic'ia 
di Sajoia, iai. ° 

MAziARiivi, Cardinale , to6 et passim. 

MiccA PIETRO , suo valore , 1 36. 

MJi,ài§fh (Dooat^ di)^ QomQ afiiggissej aiÌB> Reak 

CaM ài S«fOÌ«|,.^ , : 

Mi^^BFiQM ( tf iltl#«M di ) tflt: la» Fraona e la 
Savoia,. 1^8,, . , 

MONFERRATO (Marchesi di), loro storia, 4z et 
passim.. 

BovoDO (il^ padre) , Ca^fessore della Duchessa 
di Savoia moglie di Vittorio Amedeo 1^ 107. 

RIZZA E LA corNTjiàwt/^mwmBLUkn^MaoqgelkkQo 
ai Conti di S»«QÌ^. Svi . 
- .^s^dio i\)'(9^^ .d^ÀclAdjeiioiBaibaaosvi, l2^. 
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ì» Italia, «56 et passim. Si £& primo <ioii- 
solc, sae fiUiMrie^ rótti :- ; ^ '> 



ODDOHB y G}Dte di Sa? oia. Sua tita > 1 1 • Sap 

' «MtritAOflio, 99tÀ fi^, VA» • 

oADiRAMEiiTi OVVILI dà CookC Aimone, 0^47« 
— - civili e militari d'Amedeo Vili, 5S, 59* 

— ci?iti e politici di^ittorio Amedeo 11^ 140* 
— - -— di Carlo Emanuele 111, 149. 

imMÌE.mujiìoèkjiAmm^^<Sìik nÉtrtiìziaDe^ Sa* 
«ncàii mttML iiu cnw st^coiiAr,) S« Vwie 'opi- 
oioài a wèièo vigliardoy 4* * - 

.'■-.•. .P- •. ; t...- . . . • 

9<iCE »BLLB DaMC. TfalUto; odM liitif ; aCam* 

iMniam la Franotà «< 4^4iiipi|n^ fò»^ ^ j^ 
. -«-» XKr <]ofilaiica|.^# ...'^ <• -> 
•i-'-»*£li«iSli8èiy 'lòi.i'ì r.fi :3 ./ i 

— Di Battsbona, to6. • 

^tfiral», CoBle di Sairxtia. 5tta ttt^ Sé. Sao 

malrnaoiiio e mòrte, 37<»' 
pAuiooEiiiTinu (opdiiie di)^ do» coDler? aio nella 

Casa di Savoia, 35. 

. • R 

RfCHELiEV (Cardinale di) , primo miaistro di 
Francia, suoi progetti, 11 3, et passim. 
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. RHiouTEfMii rfcARcasB (òrifìae deUa), i53; 
jko^it( libfratiòàe di ) , fatta ia Amedeo : V , 
dubbi so quest'impresa, 40. 



sALUzio (UarchesalQ di), passa ^lla R. Casa di 
- Savoia-, 97.' S«a storia,' io3. : 

.'-!•• ■••, -T .- 

, i ' . • ' li.. --- 

TOMHASo I9 \Goiiie di SafOMu Sua vita» Vicario 

' . Gflieróle. deUltiq>ero,.a7«'Saoi faiit d^arme, 
28. Sua morte^ a9. ^lieì- figliuoli, So. -. 

TOMMASO II) fratello di Amedeo tV , Si. Sue 
guerre, sua prigiodla ,* 33. Sua morte, 34» 

TOMMASO Principe di Savoia^^ Sue azioni, 1 1 8. 
Prende parte* nelle guerre civiliy ri>3. S«e 
guerre, un. Assediato in .Torino, 1 1<9. fio- 
▼ernatore del Ganavésano e . Geheiràie -dei 
Francesi in Italia i2i.iStopa d^Ua boa di- 
scendenza, 126. >T .).' : /l 

TOBiKo. Dritti deiia.Real:Gasasaqfte&tacitlii, 
21. Federico ne investe- H < Vescovo ..della 
Sovranità ; soo. assedio net 1706, i35. Saa 
liberazione, i36. 1 > t ; 

TRATTlTO di Susa, 102; di MilleBori, iò8, di 
KiToli, 109; dei Pirenei, 124; di Utrecth, 
i38; di Vienna, 145 ; di Wormss , 14^* 

TRiGrA d'Iddio, io. 
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TAtDfisì ' (goerre contro i)' ni et passim. * 
~>fCAmr ìtt^kRiiLl, qobli fossero i It^ro 'drilli,' a8. 
TK^cELti "sùà rrunioué di dottii)|'dellal Càsia di 

Savoia/ Stòria- di qa^a città, . 5^. 
TiTTOftiO ^KE'pEO t,' Dùca^ di' S^tota'.' Chiamato 
ài tróB&, t^. Sue icÀpre^èi '106. Cede Pi- 
nerolo ail^ Francia ,, 107. TàrbblètiaEe do- 
*' ' raesticfae, 108. Sempre' unito coi f^ranèèsl, 
' 109. Vittòria di TorbaVentór^ 1 i ò.^ Soà' morte, 
nittitee dispòsiztoài,' sòs(^etti'«aHà ^ùa' mórtej 
'^•'H'i^-Sùó rii'fìrtttò V'Iti'. '•* f '' ■ ■''" ' ' 
TiTTORio AMEDEO II 3^ Re di 3Ai'de^iia# ^ene 
— al tròno '^Mò là^re^e!^^àd^lia?inàdrèV,^29» 
. Gmerra Colla Prahcia, 1 3óV Bàttagli^ d^. Staf- 
far da, 1 3 1"; -della 'Maf^agliif,^ i Ss. Reiterale 
in capo dell^armata Francese in Italia, i33. 
Gaerra per la successione al trono di Spa^ 
gna, 134. Dissapori col innovo Re, i35. Le 
sne truppe vengono disarmate^ a Mantova , 
i35. Vittorio Amedeo è creato He di Si«- 
cilia, i38. Ordinamenti fatti in quella con- 
trada , 1.39. Ne viene spogliato ed ha la 
Sardegna in cambio, 139. Lascia il trono, 
e tenta di ripigliarlo, sua morte^ 141. Giu- 
dizio sul suo regno^ 142. 
VITTORIO ikMEDEo III, Re di Sardegna» Sua e- 
dacazione privata, i5i. Chiamalo al trono, 
]52. Riforme, i53. Guerra colla Repubblica 
Francese» i54, i55. Gonchiude la pace, sua 
morie ed elogio, iSy. 
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TITT0E10 BHA9UELG, B^ di Sardegna. Suo ca- 

rat^^ ,. i^v Vie^e^.cbUipialo ^ R« ^r 4a 

rìovocia 4el fratello , i^. Aiacqiiiita il Pie- 

ioo^te^ riimociii 4I irf>iK> « mooret i6.7« 

vnBeRT0,4, Cooie JX.&fvciiai So» fiitaw 3'* Ot- 

, «ime diifiuf 4iji)a ^^fiejuuiy ^e^oca dJ avo 

.. r^o% 8.,^aoà ^tl^i ^^ ro^gìosi -di questo 

. ',Puaf4pe^,(K - ' . • ì 

iiimj&;i^ lUn ,CmUe 4}. Àiwoiiu rSoa ^5- 16* 

\, £, clanmatp .« P^'^M^^^^I^^ inolia. T^raiOJiua ; 

scendeoti , 1 S. R^oop 4fA t^^^» ^||i^poo- 

UMBBE») 411 1 l.«aiil^,4i ,9a«ioii^ ,aoa ^latt. ^^« 
;TseQe la |iarte 4^1)^ cU^ ,ftoliai^ «antro 
(l^dnricoy.A^ Sua. laor^e,. a6, : . 



Tii<i]| nsi.if inniCE jiemj^ iuj^imc. 
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